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La seduta comincia alle 16. 

MAZZA, Segretario, legge il processo ver- 

( ì  approzinto). 
bale della seduta pomeridiana di ieri. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati De Gasperi e Fina. 
( I  congedz sono concessa). 

Deferimeiito a Comniissioiii 
di disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
in precedenti sedute, ritengo che i seguenti 
provvedimenti possano essere deferiti all’esa- 
me ed all’approvazione delle sottoindicate 
Coininissioni permanenti, i n  sede legislativa. 

alla I Cornrnrissione (Interni) .  
DI VITTORIO ed altri: c c  Norme per la siste- 

iiiazione in ruolo del pei sonale salariato tem- 
poraneo in servizio nelle Amministrazioni 
dello Stato )I (63) ( C o n  pnrere delln I F  Corn- 
I I I  isszone) ; 

alla I l  Cornrnisazone ,EsterL). 
cc Spesa di lire 132.000.000 per. i lavori di 

completamento della cc Casa d’Italia )I in 
Buenos Aires 1) (983) [Con parere della 
IV Commissione),  

cc Elevainento ;i lire O~J.000.000 (sessanta 
milioni) del contributo annuale a favore del- 
l’Istituto internazionale per l’unificazione del 
diritto privato )) (987) ( C o n  parere della 
IT’ Commissione);  

alla 111 Conmzss?one  (Giustzziu). 
CAROLEO: (( Nomina a notai di 230 candi- 

dati compresi nella graduatoriti dei vincitori 
del concorso notarile indetto con decreto mi- 
nisteriale 13 maggio 2948 )) (868ì, 

XGRIMI ed altri: (c Conferiinento di posti 
di  notaio )) (939); 

ulla IT’ Com?tiis,zone (IJzri(iiue c tesoro). 
BORELLINI GINA ed altri : <( Concessione di 

cure teriiiali e climaliche agli invalidi di 
guerra )) (909) (Urgenza); 

c( Autorizzazione al Fondo Massa della 
Guardia di finanza a sostenere l’ulteriore 
spesa di lire 73.000.000 per la costruzione di 
un edificio da destinaye a sede di un collegio 

per i figli e gli orfani dei militari del Corpo 
( Approv a to da Lìa V (’om 1 ) )  ission e perman  e n  t~ 
del Senato) (1000) ; 

cc Estensione delle disposizioni vigenti in 
materia di pensioni di guerra ai cittadini ita- 
liani rimasti invalidi ed ai congiunti dei mor- 
ti in occasione dei fatti di Trieste del 4 ,  5 e 
6 novembre i953 )) (Approvato dalla V Com- 
miwione  permunente del Senato) (1001); 

alla I’ Commissione (Difesa):  

Senatori DE GIOVINE ed altri: c( Tratta- 
inento econoinico dei capitani maestri di 
scherma dell’Esercito e dell’Aeronautica e dei 
capitani maestri direttori dei Corpi musicali 
dei carabinieri, della Marina e dell’ Aeronau- 
tica )) (Approvata dalla ZV Commissione per- 
manente  del Senato) f999) (Con  parere delln 
IV Commissione); 

rtlla VIZI Commissione (Trasporti):  

cc Concessione di una anticipazione di lire 
800 milioni alla Cassa nazionale per la previ- 
denza marinara )) (994) (Con parere della IT’ 
Commissione); 

(( Elevazione dei limiti di spesa previsti 
dall’articolo 20 del regio decreto-legge 10 mar- 
zo 1938, n. 330, convertito nella legge 5 gen- 
naio 1939, n. 245 )> (995) (Con parere della IF 
Commissione) ; 

alla XZ Commissione (Lavoro): 

Senatore ALBERTI : c( Vaccinazione antiteta- 
nica obbligatoria )) (Approvata dal Senato) 
(998) (Con  parere della ZV Commissione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così stabi- 
lito. 

(Cos9 r imane stabilito). 

I seguenti disegni di legge sono, invece, 
deferiti alla I1 @ammissione (Esteri) in sede 
referente : 

(c Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia e l’Austria per lo sviluppo dei rapporti 
culturali tra i due Paesi, concluso a Roma il 
14 marzo 1952 )) (Approvato dal Senato)  (996) 
(Con  parere della V I  Com??zissione); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’ Accordo 
tra l’Italia e l’Unione del Sud-Africa per evi- 
tare la doppia imposizione sui redditi deri- 
vanti dall’esercizio della navigazione maritti- 
ma ed aerea, concluso a Pretoria il 26 giu- 
gno 1953 >) (Approvato dal Senato) (997) (Con 
parere della VIZI Comrnissione), 
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Annunzio di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 

sentata alla Presidenza una proposta di legge 
d’iniziativa del deputato De Vita : 

C( Provvedimenti per la difesa economica 
della viticoltura )) (1019). 

DE VITA. Chiedo l’urgenza. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione questa 

(B approvata). 

Avendo l’oiiorevole proponente rinunziato 
allo svolgimento, la proposta sarà stampata, 
distribuita e trasmessa alla Commissione com- 
petente, con riserva di stabilire se dovrà 
esservi esaminata in sede referente o legi- 
slativa. 

richiesta. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di proposte di legge. 

La prima è quella di iniziativa del depu- 
tato Giolitti: 

u Provvedimenti a favore della provincia 
di Cuneo ». (206). 

L’onorevole Giolitti ha facoltà di svolgere 
questa proposta di legge. 

GIOLITTI. L’illustrazione della mia pro- 
posta di legge, al fine di ottenerne la presa 
in considerazione da parte della Camera, 
sarà di poche parole, come è nel carattere 
della gente semplice, onesta e laboriosa 
della provincia di Cuneo, nel cui interesse 
ho presentato questa proposta or sono quasi 
dieci mesi. Come mai tanto tempo tra la 
presentazione della proposta e il suo svolgi- 
mento per la presa in considerazione? Noi 
sappiamo anche aspettare, onorevoli colleghi; 
però in questo caso sarebbe sbagliato credere 
che l’attesa abbia il significato di una scarsa 
urgenza del provvedimento ch’io propongo. 

I1 fatto è che ho voluto deliberatamente 
attendere questo tempo per sottoporre la 
mia proposta al vaglio delle popolazioni 
direttamente interessate; e non è stata una 
attesa vana, perché tutti gli organismi pro- 
vinciali e comunali - a cominciare dalla 
amministrazione provinciale di Cuneo, ed 
altri organismi come l’Ente provinciale per 
il turismo ed altri uffici provinciali, nonché 
tutte le amministrazioni comunali più diret- 
tamente interessate, in numero di oltre 70 - 
si sono pronunciati con adesioni, non date 
a fior di labbra, non puramente di conve- 

nienza, a favore della mia proposta, ma 
accompagnando i loro voti favorevoli con 
serie argomentazioni, fondate sulle esigenze 
concrete di fronte a cui si trovano queste 
amministrazioni, alle quali appunto la mia 
proposta cerca di venire incontro. 

Ho quindi avuto quella diretta, seria e 
competente conferma della necessità e del- 
l’urgenza della mia proposta di legge che 
precisamente io cercavo per dimostrare una 
volta di più - proprio attraverso la viva voce 
degli enti interessati, i quali anche per il loro 
colore politico non possono essere sospettati 
di tendenze preconcette a favore della mia 
proposta - che il mio progetto non ha un 
carattere demagogico. Infatti, le richieste 
contenute nella proposta stessa credo, senza 
peccare di presunzione, che possano essere 
considera te assolutamente ragionevoli. La 
mia non è una delle tante proposte di legge 
che, da parte di qualsiasi provincia, potrebbero 
essere presentate per sopperire alle necessità 
che sappiamo esistere in tutte le province del 
nostro paese, ma è fondata su determinati 
caratteri specifici, vorrei dire eccezionali, 
che presenta la provincia di Cuneo dal puiitu 
di vista delle vie di comunicazione e da quello 
dei territori montani. È sotto questo duplice 
profilo che va dunque considerata la mia 
proposta di legge. 

Per quanto riguarda il problema delle vie 
di comunicazione, richiamo semplicemente 
l’attenzione dei colleghi sui punti essenziali 
che, a questo riguardo, sono illustrati nella 
relazione da me premessa agii articoli della 
proposta di legge: 690.867 ettari con 249co- 
muni e 580 mila abitanti, in base al ceiisi- 
mento del i951; e una rete stradale che ha ben 
1.340 chilometri di strade provinciali, alle 
quali sono da aggiungersi 169 chilometri di 
strade comunali a metà carico dei comuni (e 
per oltre 150 chilometri, attualmente in ma- 
nutenzione ai comuni, questi reclamano il 
passaggio alla provincia, la quale ha avvertito 
esplicitamente la fondatezza di questa richie- 
sta e quindi la necessità di assumersi essa 
l’onere della manutenzione). 

Si aggiunga, infine, che esistono nella 
provincia oltre 100 chilometri di strade mili- 
tari, che sarebbero di grandissimo ausilio per 
il traffico civile ove la provincia potesse assu- 
mersene la manutenzione e, in molti casi, 
addirittura la ricostruzione. 

Questi brevi cenni sono sufficienti, in 
questa sede, ad illustrare la portata del pro- 
blema relativo alla rete stradale. 

Per quanto riguarda il territorio montano, 
mi basti ricordare che nella provincia di Cuneo 
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più del 60 per cento della superficie è appunto 
costituito da territori montani propriamente 
detti ed oltre il 15 per cento appartiene ad 
una zona collinare che ha, di fatto, anche se 
non di diritto, le stesse caratteristiche dei terri- 
tori montani. 

Infine, la situazione del bilancio provin- 
ciale (che non sto qui ad illustrare, avendola 
già esposta nella mia relazione scritta) aggiun- 
ge un argomento di più a questi che mi sem- 
brano già sufficienti per dimostrare la fonda- 
tezza della mia proposta. 

Qual è lo stanziamento richiesto dalla pro- 
posta di legge ? Anzitutto faccio presente che 
si tratta di un contributo di carattere straor- 
dinario: nella inia relazione ho sottolineato 
appunto l’aggettivo ((straordinario », per indi- 
care che si tratta di qualcosa di limitato nel 
tempo e che ha il fine di fronteggiare esigenze 
di carattere eccezionale. 

La misura dello stanziamento non è cer- 
vellotica: è stata da me desunta in base a dati 
tecnici forniti dall’amministrazione provincia- 
le. Si tratta di 3 miliardi da erogarsi nel perio- 
do di cinque anni per la costruzione e maniiten- 
zione delle strade, e di 1 miliardo da erogare 
nel periodo di due anni per venire incontro 
all’amministrazione provinciale nell’opera che 
essa deve svolgere nei territori montani. L’in- 
tervento dell’amministrazione provinciale è 
riconosciuto sempre più necessario di fronte 
alla inevitabile carenza che amminis trazioni 
comunali molto povere, poco attrezzate e 
scarsamente competenti mostrano nel servirsi 
della legge n. 991. Questa legge, pur nella 
sua limitata portata, raramente raggiunge 
gli effetti che si è proposti, perché i comuni 
sovente non hanno neanche la capacità di 
eccitare l’applicazione delle provvidenze di 
legge. Pertanto, anche questo stanziamento è 
fondato su esigenze di carattere assolutamente 
oggettivo. 

Per quanto concerne la copertura della 
spesa per il primo esercizio finanziario (che 
ammonta ad 1 miliardo e 100 milioni), ho 
fatto del mio meglio per reperire tali fondi 
attraverso un esame serio ed obiettivo del 
bilancio. Prego il Governo e la maggioranza 
di credere che non vi è alcun intento polemico 
nella scelta che ho fatto dei capitoli del bilan- 
cio sui quali - a mio avviso - si potrebbero 
operare le riduzioni necessarie. 

Per concludere, mi piace richiamare lo 
stesso concetto con cui ho ritenuto giusto 
chiudere la relazione scritta che accompagna 
la proposta di legge: rammentare cioè i 
meriti che la provincia di Cuneo ha acquisito 
nell’epopea della Resistenza, meriti che sono 

attestati da una medaglia d’oro assegnata 
alla città capoluogo e da un’altra medaglia 
d’oro conferita alla città di Alba. Pertanto, 
anche dal punto di vista morale, la presa in 
considerazione e, successivamente, l‘approva- 
zione della mia proposta di legge assume- 
rebbero, nel decennale della Resistenza, anche 
un alto significato di riconoscimento dei 
grandissimi meriti della mia provincia: rico- 
noscimento che andrebbe non a me, come 
autore della proposta di legge, ma a quelle 
necessità ed a quei meriti cui il provvedimento 
si riferisce: necessità e meriti di popolazioni 
le quali - anche attraverso l’autorevole 
voce dei loro amministratori provinciali e 
comunali - hanno dato piena adesione alla 
proposta di legge e, quindi, hanno dimo- 
strato di confidare nell’approvazione della 
proposta da parte del Parlamento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

VALMARANA, Sottosegretario d i  Stato 
per i l  tesoro. I1 Governo, con le consuete 
riserve, nulla oppone alla presa in conside- 
razione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Giolitti. 

( 13 approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovrà esservi esaminata in sede referente o 
legislativa. 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa dei deputati Morelli e Pastore: 

(( Nomina in ruolo degli avventizi delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie ». (209). 

L’onorevole Morelli ha facoltà di svolgere 
questa proposta di legge. 

MORELLI. È noto che nelle cancellerie e 
nelle segreterie giudiziarie presta servizio 
da oltre 7 anni un notevole numero di avven- 
tizi, che attende la sua meritata, definitiva 
sistemazione nei ruoli. I?, questo uno dei 
tanti particolari problemi dell’avventiziato 
negli uffici statali, che il legislatore va man 
mano risolvendo. Risponde pertanto a criteri 
di giustizia la mia proposta, con la quale si 
vuole dare soluzione al problema specifico di 
questo personale. 

Conviene rilevare che quanto si chiede 
con la cennata proposta ebbe già l’approva- 
zione del Governo nell’ormai lontano aprile 
1048, come meglio è spiegato nella relazione 
alla proposta stessa. Questa, pertanto, so- 
disfa indubbiamente le esigenze dell’ammi- 
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nistrazione, oltre che le aspettative dei 
diretti interessati. 

Del resto, è ovvio principio quello per 
cui lo Stato deve trattare con giustizia i 
suoi piu fedeli servitori non meno che gli 
altri cittadini. 

Ed un giusto trattamento è certamente 
quello che si realizzerà con la nostra pro- 
posta, la quale consente, previe opportune 
cautele, l’assunzione degli avventizi di can- 
celleria nel ruolo dei cancellieri: assunzione 
che sarà quasi immediata per gIi avventizi 
di seconda categoria (gruppo B )  e dopo dieci 
anni di ef‘fettivo servizio per gli avventizi di 
terza categoria (gruppo C ) ,  adottando per 
questi ultimi il principio che ad identità di 
funzioni debba corrispondere identità di 
condizione giuridica, di trattamento econa- 
mico e di sviluppo di carriera; e ciò non sol- 
tanto per ragioni di ordine morale, che pure 
sono preminenti, ma anche per aderire allo 
spirito della nostra Costituzione, la quale 
respinge in pieno ogni forma di ambiguità 
giuridica. 

A coloro che non saranno ritenuti idonei 
per l’assunzione nel ruolo dei cancellieri sa- 
ranno applicate le disposizioni del decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e successive 
norme di attuazione. 

Senza voler scendere in questa sede ad 
una disamina particolareggiata della pro- 
posta, mi limiterò ad aggiungere che gli av- 
ventizi cui ci riferiamo sono circa 300 pein 
la seconda categoria e circa 200 per la terza, 
ossia un numero inferiore a quello previsto 
dagli stanziamenti del bilancio della giusti- 
zia. Pertanto, tenuto anche presente che la 
sistemazione in ruolo degli avventizi anzi- 
detti dovra, secondo la proposta, coordi- 
narsi alle effettive vacanze nel grado ini- 
ziale (XI) del ruolo del gruppo B ,  è certo 
che nessun maggiore onere si chiede alle 
finanze dello Stato. 

Poiché, dunque, la proposta di legge 
tende a realizzare insieme gli interessi del 
personale avventizio, delle cui sorti ci preoc- 
ci-ipiamo, e quelli della pubblica ammini- 
strazione, chiedo alla Camera di voler ap- 
provarne la presa in considerazione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichia- 
razioni da fare ? 

ROCCHETTI, Sottosegretario d i  Stato per 
la giustizia. I1 Governo, con le consuete riserve, 
niilla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Morelli e Pastore. 

(B approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
zione competente, con riserva di stabilire se 
dovrà esservi esaminata in sede referente o 
legislativa. 

Seguito della discussione del bilancio 
del Ministero della difesa. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del bilancio del 
Ministero della difesa. 

fC iscritto a parlare l’onorevole Bufardeci. 
Poiché non è presente, SI intende che vi abbia 
rinunciato. 

È: iscritto a parlare l’onorevole Giuliano 
Pajetta. Poiché non è presente, si intende 
che vi abbia rinunciato. 

È: iscritto a parlare l’onorevole Clocchiatti. 
Ne ha facoltà. 

CLOCCHIATTI. Signor Presidente, ono- 
revoIi colleghi, onorevole ministro, noi stiamo 
discutendo un bilancio che per la vita na- 
zionale, e soprattutto per il momento poli- 
tico e storico in cui viviamo, non è da consi- 
derarsi fra i minori. Una nazione che ha una 
politica interna che corrisponda alle neces- 
sità del suo popolo, e alla necessità di una 
riforma decisiva e profonda della vita na- 
zionale, è una nazione che ha delle basi solide 
e delle prospettive davanti a sé. Essa può 
assicurare una esistenza pacifica al suo po- 
polo, nella collaborazione tra le varie forze 
sociali e politiche, svolgendo una politica 
estera che miri a salvaguardare la pace e 
insieme l’indipendenza e la sovranità nazio- 
nale. a chiaro che una tale politica interna 
ed estera deve essere appoggiata da una poli- 
tica militare che non sia volta ad imprese 
imperialistiche, ma che garantisca la difesa 
delle nostre frontiere e le libertà costitu- 
zionali. 

Ma noi abbiamo un Governo il quale, 
nei tanti anni in cui ha governato il paese, 
ha dimostrato di non fare una politica in- 
terna e una politica estera corrispondenti 
alle necessità fondamentali e permanenti 
della nazione: un Governo che ha condotto 
e conduce una politica militare che non mira 
a scopi di difesa, ma di concorso ai piani 
imperialistici d’oltre Atlantico. 

Si dice nella relazione che non v’è da 
pensare che questo Governo faccia una poli- 
tica bellicista,; ma la realtà ci appare ben 
diversa. Gli anni trascorsi hanno visto legare 
la nostra nazione a patti militari, che ci vo- 
gliono far passare per difensivi, ma i cui fini 
offensivi non sono dubbi; ed altri dovrebbero 
ora essere sottoscritti non meno gravi e peri- 
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colosi per le fortune e per l’indipendenza del 
paese. I3 ben giusto quindi che più angosciosa 
e pressante si levi ora da questi banchi la 
domanda: ha in questa politica di impegni 
militari il nostro paese una parola da dire? 
la parola di una nazione che in tutte le cir- 
costanze possa agire in modo autonomo ed 
indipendente ? Qui sta il problema, onore- 
vole ministro, signori del Governo. E noi 
purtroppo siamo profondamente convinti che 
l’ingranaggio politico-militare in cui voi 
volete inserire sempre più la nazione italiana 
B tanto incontrollabile e pericoloso che rischia 
domani di prendervi la mano e di stritolare 
il paese. 

Per questo noi ci siamo opposti negli 
anni trascorsi al patto atlantico. Per questo 
noi oggi faremo tutto il possibile per opporci 
all’adecione italiana alla Comunità europea 
di difesa. 

SAMPIETRO [JMRERTO. Ma qui stia- 
mo  narkindo del bilancio della difesa. 

CLOCCHIATTI. I1 bilancio non è solo 
un complesso di spese, ma anche e soprat- 
tiitto un orientamento politico a cui le spese 
sono ispirate. Penso che l’onorevole minj- 
stro non sia un generale di corpo d’armata o 
di divisione, ma semplicemente un uomo 
politico che impegna il nostro paese a un certo 
sforzo di prenarazione delle proprie forze 
armate in ordine ad una determinata poli- 
tica. Neanch’io sono generale, ma come depu- 
tato ho il dovere di levare la mia voce per 
dire una parola chiara su quella che è la 
politica cui si ispira la preparazione delle 
nostre forze armate, che sono una delle cose 
pii1 delicate che abbia una nazione. 

Dicevo, dunque, che esiste da parte nostra 
il timore che la vostra politica abbia portato 
il nostro paese ad impegni che si potrebbero 
dimostrare funesti in un domani pih o meno 
lontano. P, per questa preoccupazione che 
noi ahhianin $8 fatto sentire la nostra voce 
e la faremo sentire ancora per richiedere che 
il nostro esercito sia tale da rappresentare 
veramente il presidio della nostra nazione 
e sia presidio delle nostre libertà, della no- 
stra Costituzione, in perfetta rispondenza 
con 1- aspirazioni popolari. Noi vogliamo, in- 
somma, che il nostro esercito sia veramente 
l’esercito di  tutte le classi Sociali. l’esercito 
della patria e non di una fazione. 

Nella relazione si richiede ad un certo 
puntn una collaborazione fra le tre armi, 
marina, aviazione ed esercito, allo scopo di 
creare un maggiore affiatamento ed un  
piU consistente senso di fratellanza. Onore- 
voli relatnri: d’accordo anche sulla necessità 

della unificazione e dell’affiatamento fra le 
tre armi; ma il segreto vero della forza e della 
saldezza di un esercito sta piti che altro nel 
collegamento fra forze armate e popolo, 
nella convinzione dell’esercito di avere vera- 
mente alle spalle tutto un popolo e di rap- 
presentarne fedelmente i sentimenti e le 
aspirazioni. 

Così pure, per dare all’esercito un morale 
elevato e per conferirgli la volontk di battersi 
e di combattere con tenacia, occorre dargli - e 
non sembri un paradosso - il senso della 
patria, in modo che la senta come qualche 
cosa di suo. Tale scopo evidentemente noli 
si raggiunge con le manifestazioni domeni- 
cali, coi discorsi più o meno solenni, con le 
parate e le sfilate e nemmeno con le medaglie 
e le decorazioni, che pure hanno il loro valore: 
soprattutto bisogna dare ai soldati il motivo 
per sentirsi veramente vigili sentinelle della 
patria e che la patria sia veramente di tutto 
il popolo. 

Onorevole ministro, forse noi non saremo 
d’accordo in tante cose (ed ella sa quanto 
siamo dissenzienti in qualcuna di esse), ma 
spero di trovarla d’accordo almeno in una. 
Ella ricorderà quando combattevamo fianco 
a fianco, senza divisa, senza decorazioni: 
allora eravamo tutta una cosa con il popolo 
e riuscimmo a sconfiggere un esercito stra- 
niero ed i suoi mercenari. Questo, onorevole 
ministro, ella lo ricorderà, e spero sia d’accordo 
nel ritenere che nell’unione di popolo e com- 
battenti di allora stava la nostra saldezza c 
la nostra sicurezza. 

La relazione tratta pure del problema fi- 
nanziario e dice fra l’altro che il nostro bilan- 
cio è inferiore a quello di tu t te  le altre na- 
zioni, per quanto riguarda le spese militari. 
Può darsi. In effetti occorrono i mezzi per 
trattare meglio gli ufficiali e i sottufficiali e la 
truppa del nostro esercito. Ma dovc trovare 
i mezzi? 

Voi dovete trovarli, per esempio. iiello 
stesso bilancio, ripartendo meglio le voci della 
spesa, ma potete sempre condurre un’aziontl 
vigorosa di governo non tanto contro le forze 
popolari - usando anche l’esercito - ma con- 
tro la Montecatini, che ha d’stribuito nove mi- 
liardi di lire di dividendi, contro la (( Fiat )), che 
pure ha diviso nove miliardi di beneficio, 
contro gli esportatori di capitali, che avreb- 
bero esportato più di 43 miliardi, per parlare. 
soltanto di quelli conosciuti e noti. 

Ecco dove bisogna reperire i fondi. Noli 
bisogna quindi rivolgere soltanto ai soldati il 
discorso domenicale alla radio, ma occorrt’ 
che vi sia un Governo il quale faccia tutto il 
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necessario per trovare fondi adeguati a far 
sì che il nostro esercito abbia tutto ciò di cui 
effettivamente abbisogna. Ma soprattutto 
occorre infondere nel nostro esercito la con- 
vinzione che esso è un esercito di pace, è un 
esercito in difesa delle frontiere del suo paese, 
in difesa della sua libertà. 

Si pone così, onorevole ministro, il pro- 
blema di rivedere la politica che è stata se- 
guita sino a questo momento. Voi giustificate 
le alleanze che avete sottoscritto o che siete 
disposti a sottoscrivere con l’affermazione 
Che bisogna che ci prepariamo alla difesa di 
un possibile attacco. Ebbene, onorevole mini- 
stro, proprio in questi giorni coloro che voi 
sempre designate come gli inevitabili, gli ine- 
sorabili aggressori del nostro paese volano 
invece da un punto all’altro dei continenti 
per tentare - e noi ci auguriamo, da questa 
tribuna, che essi riescano in tale loro nobile 
tentativo - di risolvere, di sedare determi- 
nati focolai di guerra, che da un lato sono giu- 
stificati, in quanto quei popoli si difendono 
contro gli imperialisti, ma’ che dimostrano 
dall’altro come essi non vengano da quella, 
ma da un’altra e sempre più ben precisata 
parte, soprattutto dato il contegno di essa 
nella questione. 

Quegli uomini, onorevole ministro, do- 
vrebbero essere maggiormente compresi. Io 
non dico che anch’ella, onorevole ministro, 
debba spostarsi a Ginevra. Certo sarebbe una 
gran cosa il vedere se anche noi abbiamo 
qualche cosa da guadagnare da questi incon- 
tri, da queste conferenze; ma è necessario che 
almeno nel suo discorso conclusivo. che mi 
auguro sia molto largo e molto aperto alla 
comprensione di questi problemi, ella tenga 
conto del fatto che quegli uomini non vogliono 
l’aggressione contro il nostro paese, ma vo- 
gliono anche per noi una vita pacifica, vo- 
gliono un’ltalia libera, indipendente e pro- 
spera. 

Essi auspicano un’ Italia con cui commer- 
ciare, con cui trattare, come si deve con una 
nazione tanto grande quanto lo è il nostro 
paese. Dicevo quindi che, se anche i nostri 
ministri della difesa e degli esteri non si spo- 
steranno per andare a Ginevra, almeno in 
quest’aula essi debbono levare la loro voce in 
iina parola intesa solo al bene del nostro po- 
polo e della nostra nazione. 

È per questa ragione che bisogna con- 
durre, nei confronti del nostro esercito, una 
politica veramente di pace, di difesa della 
nostra nazione. Sono i migliori eserciti ‘quelli 
che credono nella pace. Gli eserciti che cre- 
dono nella pace la storia ha dimostrato esser 

quelli che combattono con maggior valen- 
tia e vigore; sono i migliori eserciti quelli che 
non sono divisi dal loro popolo, ma amalga- 
mati con esso. M a  gli è che, nel fondo, voi 
non volete rendervi conto che nel nostro paese 
bisogna mutare la politica di fondo, gli orien- 
tamenti, fare qualche cosa in tutti i campi, 
dalla politica all’economia e così via, i quali 
non sono slegati l’uno rispetto all’altro. 

La politica interna è legata con la politica 
militare, la politica militare con la politica 
estera, la politica estera con la politica econo- 
mica. E la politica militare è una delle poli- 
tiche più delicate che debba condurre una 
nazione. 

Questo dunque bisogna fare e non pia- 
gnucolare e dire che bisogna che l’esercito 
abbia amor di patria. Sì, certamente, bi- 
sogna che l’esercito abbia amor di patria; 
ma occorre anche e soprattutto che i nostri 
militari, che i nostri ufficiali abbiano la sicu- 
rezza della loro esistenza per loro e per i loro 
figli. Allora, onorevole ministro, a Modena 
l’accademia si riempirebbe di allievi e non 
accadrebbe quello che mi si dice stia acca- 
dendo, cioè che non vi sia un grande af-  
flusso di allievi nelle accademie militari ita- 
liane. 

Se avete a cuore il nostro esercito, dovete 
modificare la politica militare e interna del 
nostro paese. E, se ho voluto richiamare 
l’attenzione dell’onores~ole ministro e del 
Parlamento su questo delicato problema del 
nostro esercito, è perch6 esso sta a cuore a 
tutti noi. E non crediate e non continuate a 
dire che noi siamo, non dico i nemici deIla 
patria (poiché a questo nessuno crede), ma 
i nemici del nostro esercito ! Ella, onorevole 
Taviani, ricorderà certo quanti giovani uffi- 
ciali, quanti giovani sottufficiali, che erano 
delle grandi promesse, e quanti soldati ha 
conosciuto che tuttavia oggi non fanno 
parte del nostro esercito; anzi sono stati 
allontanati o temono di dire di aver rico- 
perto gradi nella guerra di liberazione: essi 
erano nelle file partigiane, avevano lasciato 
il lavoro della falce, avevano lasciato il la- 
voro del martello per correre in difesa della 
patria, dando prova di intelligenza e di com- 
battivitti nel campo tattico della guerra 
partigiana. Eppure oggi essi sono dispersi, e 
non hanno potuto essere incoraggiati a se- 
guire gli studi e i problemi che si riferiscono 
alle nostre forze armate. 

Ecco perché al problema della difesa mi- 
litare dobbiamo dedicare tutta la nostra 
attenzione e tutta la nostra intelligenza, 
chi! l’esercito è un organo delicatissimo di ogni 
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nazione. Ma occorre soprattutto che la na- 
zione abbia una determinata politica con 
lunga e pacifica prospettiva. 

Senza dilungarmi oltre, vorrei toccare 
un altro argomento che particolarmente ci 
sta a cuore: quello delle maestranze militari. 
Nella relazione si dice chiaramente che bi- 
sogna Ffollare gli stabilimenti militari per- 
chr‘: le maestranze costano troppo. 

SANGALLI, Relatore. Chi l’ha detto ? 
CLOCCHIATTI. Proprio nella sua rela- 

zione è detto che bisogna ridimensionare gli 
stabilimenti militari in quanto costano non 
so quanti miliardi in passivo allo Stato 
i taliano. 

Ma sapete che cosa rappresentano per il 
nostro paese gli arsenali militari ? Anzitutto 
iin potenziale produttivo meraviglioso, un 
potenziale umano che ha capacità tecniche 
che non devono assolutamente e’ssere di- 
sperse. Se il nostro Governo attuerà una 
saggia politica in questo campo, i benefici 
che la nazione potrà trarre dagli arsenali 
saranno immensi. 

Ma si dice che vengono importati non so 
quanti miliardi di lire di materiale bellico, 
che vengono stanziati per commesse nel 
nostro paese non so quanti milioni di dollari, 
che il nostro Stato deve spendere non so 
quanti miliardi di lire. 

Ma ella. onorevole ministro, non è il depu- 
tato della Carnia o il deputato di Caltanissetta, 
ma è rlepiitato dove si trova un arsenale 
militare, così come anch’io sono deputato 
dove si trova l’arsenale militare di Piacenza. 
Dobbiamo dunque preservare questi com- 
p!essi industriali, dobbiamo far sì che in 
quegli stabilimenti si continui a produrre e si 
potenzi la produzione, poichè si tratta di 
complessi magnificamente avviati. 

Eppure, perchè mai si afidano commesse 
per riparazioni militari ad una infinità di 
altre indiistrie, tranne che alle industrie dello 
Stato ? Onorevoli relatori che avete scritto 
quelle parole, sapete quanti miliardi di lire lo 
Stato italiano spende per commesse all’indu- 
stria privata ? Si dirà che dew lavorare 
anche l’industria privata. 

PRIORE. Lo avete chiesto anche voi. 
TAVIANI, Ministro della di fesa.  Rispon- 

derò. 
CLOCCHIATTT. Se lo Stato deve spen- 

dere dei denari, li spenda nei suoi stabilimenti 
militari, contribirento così al potenziamento 
degli stessi. 

Un’altra casa, onorevole ministro: ella sa 
che da 10 anni non viene assunto un apprendi- 
sta ncgli stabilimenti militari. Vogliamo avere 

a cuore le sorti professionali dei nostri giova- 
ni ? Sa che dalle scuole professionali escono dei 
giovani provetti nel loro lavoro e che invece 
di essere utilizzati negli stabilimento militari 
fanno i manovali nei cantieri edili ? Vorrei che 
ella prendesse a cuore le sorti dei figli dei 
nostri lavoratori degli stabilimenti militari. 

Desidero parlare altresì del problema dei 
licenziamenti. Si parla di ridimensionare. I1 
nostro ministro deve avere il coraggio - ed io 
penso che ne abbia - di dire alle città di 
Taranto, di La Spezia, di Venezia e di Piacen- 
za: dovete ridimensionare per tante migliaia 
di unità lavorative. Ella, onorevole mini- 
stro, deve avere questo coraggio e dire aperta- 
mente: dobbiamo smantellare gli stabilinenti 
militari non perchè costano allo Stato, ma 
perchè la loro attività produttiva non è cor- 
rispondente alle possibilità del paese. Se avrà 
questo coraggio, vedra morire La Spezia, 
Taranto, Piacenza e Venezia. Non so se 
questo piacerà al sindaco democristiano di 
Piacenza o di Venezia o agli altri sindaci. Non 
interessa però il colore politico del sindaco; si 
tratta del problema della vita di tante mae- 
stranze e della città. L’onorevole ministro ha 
il dovere di salvaguardare questi stabili- 
menti. 

Nella discussione precedente avevo pre- 
sentato insieme con l’onorevole Di Vittorio 
un ordine del giorno, approvato dalla Camera, 
concernente la riassunzione dei licenziati 
prima del 7 giugno. Quest’ordine del giorno 
fu approvato alla quasi unanimità. Ella, ono- 
revole ministro, è impegnato ad attuare quel- 
l’ordine del giorno. 

TAVIANI, M i n i s t r o  della di fesa.  Non 
l’ho accettato. Ricordo benissimo che non 
stato votato. 

BOLDRINI. L’ordine del giorno stabiliva 
il riesame della posizione di molti licenziati 
e delle possibilitd di riassunzione. 

TAVIANI, M i n i s t r o  della difesa. Ciò e 
stato fatto dall’onorevole Pacciardi. Ad ogni 
modo risponderb. 

CLOCCHIATTl. L’ordine del giorno era 
fi1,rnato anche dall’onorevole Saragat. 

TAVIANI, Ministro della difesa. Quel- 
l’ordine del giorno non riguardava gli stabi- 
limenti militari. 

CLOCCHIATTI. Ho presentato a suo 
tempo un altro ordine del giorno, con il 
quale chiedevo il rispetto delle libertà de- 
mocratiche in seno agli stabilimenti militari. 
Ella in quella occasione chiese chc io togliessi 
la parola (( ampiamente ». Ho acconsentito, 
ma le libertà da allora ad oggi sono state 
limitate di molto. 
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Ieri l’onorevole Barontini ha dimostrato 
che avete effettuato dei licenziamenti non 
giustificati: otto licenziati a Taranto, otto a 
Piacenza e uno a La Spezia. Si tratta di Co- 
rappresentanti politici sindacali partigiani. 
sa vu01 dire tutto questo ? Abbia il coraggio, 
onorevole ministro, di assumersene’ l’ampia 
responsabilità ed allora, eventualmente, ve- 
dremo come stanno le cose. Si è licenziata 
della gente per ragioni di rappresaglia, per 
gettarla sul lastrico. Deve riconoscere, onore- 
vole ministro, che non è una cosa. .. onorevole 
condurre una azione di questo genere. E vi 
è di più. Io devo protestare, onorevole mi- 
nistro, per un suo atteggiamento tenuto nei 
confronti miei e di altri colleghi. InL;’ cieme con 
il collega Marenghi e il senatore Pallastrelli 
siamo venuti nella sua anticamera, dove ab- 
biamo trovato quello che si trova in generale 
nelle anticamere di tutti i ministeri: un bel 
cappello di sacerdote. Questo sacerdote è 
stato certamente ricevuto, mentre noi non 
siamo stati ricevuti. 

TAVIANI, Ministro della difesa. 11 fatto 
del cappello è un romanzo! 

CLOCCHIATTI. Lo feci vedere al col- 
lega Marenghi: gli domandi se veramente 
l’abbiamo visto. Comunque, ella non ci ha 
ricevuti ed io elevo la mia protesta: ella 
appartiene a questa Camera e da essa può 
avere fiducia e sfiducia: ha quindi dei doveri 
di cortesia verso i suoi colleghi. 

TAVIANI, Ministro della difesa. Perché 
non riferisce la mia risposta? La questione 
degli impiegati e del personale civile è dele- 
gata in pieno al sottosegretario onorevole 
Bosco. Dissi che il sottosegretario onorevole 
Bosco era disposto a ricevervi immediata- 
mente. Si tratta, dunque, di questione che 
non tratto io. Naturalmente questo non si- 
gnifica ch’io non ne assuma la responsabi- 
lità politica. Però, per le questioni speci- 
fiche, è evidente che bisogna rivolgersi al- 
l’onorevole Bosco. 

CLOCCHIATTI. Questa è una novità che 
apprendo adesso. Comunque, desideravo es- 
sere ricevuto dal ministro responsa.bile della 
politica del suo dicastero. Se avessi deside- 
rato recarmi dal sottosegretario Bosco o dai 
sottosegretari Sullo e Bertinelli, sarei andato 
da loro. Non è che con questo io voglia sva- 
lutare i suoi collaboratori. Qui è questione di 
cortesia. Come ha ricevuto il sindaco, poteva 
ricevere immediatamente anche i parlamen- 
tari. Io non credo di essere qualcosa di meno 
di un sindaco di capoluogo di provincia e 
penso di avere il diritto di essere ricevuto da 
un ministro della Repubblica. 

Tornando al problema degli stabilimenti 
militari, vorrei che il ministro se ne occupasse 
con molta serietà. 

Ho detto brevemente che noi dobbiamo 
avere una politica militare che corrisponda 
alle necessità della nostra nazione, una po- 
litica di pace, una politica di difesa, una po- 
litica di collaborazione con tutti i popoli. 
E occorre dare all’esercito tutto quello di 
cui ha bisogno: soprattutto la sua dignit& 
d’esercito nazionale, la sua bandiera, i suoi 
generali, che siano italiani e siano fedeli alle 
sue tradizioni migliori. Poi potremo anche 
imparare dagli altri ciò che ci conviene, ma 
sempre da italiani, da democratici, nel- 
l’interesse della nostra nazione, per il SUO 
benessere e per il suo pacifico avvenire. 
(Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. È iscritto a, parlare l’ono- 
revole Priore. Ne ha facoltà. 

PRIORE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho letto attentamente la bella re- 
lazione dei colleghi Sangalli e Villa sul bilan- 
cio della difesa e ho letto il disegno di legge 
già approvato dal Senato, con le tabelle di 
spese relative; e, in verità, mi sono molto 
meravigliato, facendo la considerazione che 
chiunque potrebbe fare. Strano ! Mentre 
tutti i bilanci degli altri dicasteri tendono ad 
aumentare, quello della difesa diminuisce 
notevolmente. Eppure ovunque si parla di 
difendersi dal potenziamento altrui. Tiitti 
temono le armi atomiche. chimiche, biologi- 
che e prendono precauzioni in proposito. Noi, 
viceversa, riduciamo sensibilmente il bilancio 
delle tre forze armate. Si potrebbe pensare 
che siamo giunti all’epoca felice ove ogni 
atto di guerra viene bandito. Eppure, onore- 
voli colleghi, non è così. Ogni giorno leggiamo 
di focolai di guerra in tutte le parti del mondo, 
non si fanno altro che conferenze interna- 
zionali per la pace, che, come l’esperienza 
ci insegna, servono a preparare le guerre 
o a difenderci da esse, nel migliore dei 
casi. 

L’Italia continua a baloccarsi e a giudi- 
care queste possibilità come cose dell’altrn 
mondo; riduce di oltre 26 miliardi i suoi ar- 
mamenti, ponendo a motivo le riduzioni di 
oneri per contrazione di spese, per minor 
fabbisogno, ecc. 

Ma qui viene fatto di domandare ai col- 
leghi di tutti i settori della Camera: non ab- 
biamo, ognuno alla maniera propria, deplo- 
rato il fascismo per la mancata preparazione 
delle forze armate, che si trovarono al mo- 
mento della disgraziata guerra non attrez- 
zate come dovevano essere ? 
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li: noi vogliamo trovarci iri una posizione 
peggiore di quella, qualora, non certo per 
nostra volontà o per amore della guerra, che 
deprechiamo in qualsiasi caso, dovessimo 
trovarci nella dolorosa situazione di dover 
difendere aricora una volta e comunque la 
nostra patria dallo straniero ? Qui non è il 
caso di dire che desideriamo armarci per 
fare delle guerre: noi desideriamo avere il 
minimo indispensabile per difendere le nostre 
frontiere alpine, le nostre lunghissime coste 
dagli attacchi di malintenzionati, vicini e 
lontani che siano; abbiamo il dovere di fare 
tutto il possibile perché le nostre forze ar- 
mate siano in grado di difendere il suolo della 
patria almeno in maniera minima, cosa che 
non è certo consentita dal magro bilancio 
delle forze armate che viene presentato oggi 
dinanzi al Parlamento. 

Come componente della Conimissioiie della 
difesa, sento i1 dovere imperioso di levare la 
voce per avvertire il Parlamento del sacro- 
santo dovere che abbiamo di aumentare, nel 
limite del possibile, gli stanziamenti per le 
farze armate e non di diminuirli con speciosi 
argomenti, con il demagogico pretesto di 
potenziare la politica sociale. h mio avviso 
in politica sociale difendere gli sforzi che il 
potere esecutivo ha fatto in tempo di pace 
dai rischi che comporta la guerra, la quale, 
i n  un baleno, pub distruggere quanto pazien- 
temente e per lunghi anni è stato creato 
dall’attività di un popolo, di un Gwerno, di 
un Parlamento socialmente avanzato. Che 
cosa potrebbero valere tanti sacrifizi, quando 
lion vi fnsseru le armi indispensabili, alle 
porte di casa, per difendere da qualsiasi in- 
qidia tutto il nostro lavoro di ricostruzione ? 

Certamente i colleghi della sinistra non 
saranno d’accordo con il mio ragionamento: 
essi desiderano la riduzione delle spese mi- 
litari. Ma io rivolgo loro una domanda molto 
facile: perché, quando si tratta di sostenere 
I diritti delle maestranze degli arsenali e 
delle officine militari, ritenete ciò giusto e 
necessario, mentre, quando si è in sede di 
bilancio, chiedete riduzioni ? Perché, quando 
si parla del trattamento degli appartenenti 
delle forze armate, sostenete i loro giusti 
diritti, e di contro poi non riconoscete al 
Governo la possibilità di aumentare le quote 
del bilancio stesso? Come giudicate, ono- 
revoli colleghi, questa vostra palese contradi- 
zione? 

MOSCATELLI. Non è necessario che la 
leva sia di is mesi, bastano 12 mesi. 

PRIORE. Questo è un particolare. Po- 
trei risponderle che per la efficienza delle 

forze armate ha molta importanza anche 
l’addestramento. 

Ed infine, perché temete il riarmo del- 
l’Italia, se è vero quanto sempre affermato: 
che la Russia sovietica 6 una nazione paci- 
fica che non vuole fare la guerra a nessuno 
e specificatamente all’Italia ? Forse che noi, 
anche se potenziassimo o almeno raddop- 
piassimo i nostri armamenti e le nostre forze 
armate. potremmo avere la velleita o la 
forza di aggredire la grande e potente ar- 
mata russa? 

Ed allora non agitatevi, se servite l’Italia 
e non uii’altra patria, e lasciate che le nostre 
armi, i nostri velivoli, le nostre navi siano 
aumentati, siano potenziati. Daremo così, 
nello stesso tempo, lavoro alle tante mae- 
stranze disoccupate, che purtroppo durante 
il trascorso ventenni0 si sono specializzate 
nella creazione di opere militari e non di 
progresso civile, a cui tutti miriamo. 

Certamente dopo il mio intervento sarò 
accusato col solito titolo ormai vecchio di 
guerra fondaio, e invece non è cosi. I1 grido 
d’allarme è doveroso: gli uomini responsabili, 
a qualsiasi partito appartengano, hanno i l  
dovere di parlar chiaro in tempo utile, non 
quando è troppo tardi. I maestri del dopo 
sono troppi. Quanti uomini dicono oggi: 
ma noi l’avevamo detto a Mussolini, che cosi 
non andava bene, che bisognava far diver- 
samente per vincere la guerra. Invece io 
dico oggi qui in Parlamento e soprattutto ri- 
volto al Governo: così non va, quello che 
avete stanziato non basta. Niente riduzioni. 
Come per tutti gli altri bilanci, occorrono 
congrui aumenti per portare ad un ragione- 
vole e decoroso limite di copertura le nostre 
forze armate, se desideriamo essere parzial- 
mente sicuri in casa nostra. Anche questa e 
politica sociale, e soprattutto significa difen- 
dere le opere create con la necessaria attività 
sociale che il Governo con grande merito va 
coiiipiendo. 

Non ci si venga a dire che facciamo parte> 
del patto atlantico c che yuindi abbiamo 
diritto alla mutua assistenza. Perché in tutte 
le società del mondo uno vale ed è rispettato 
per l’apporto che dà alla comunità. Se I’ap- 
porto che potremo dare i! quello che posse- 
diamo attualmente, saremo considerati coine 
i parenti poveri e come tali trattati. 

Si parla anche dell’aiuto che avremo dalla 
C. E. D. Ma, onorevoli colleghi, a parte il 
fa t to  che far parte della ComunitA di difesa 
europea è orinai una necessità per noi, chi ha 
letto attentamente il trattato vi scorge, COII 

molta chiarezza, che in quella famiglia hi- 
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sogna entrare con buoni capita.li, da mettere 
a disposizione e a profitto della Comunità, 
per la difesa dai terzi. Altre forze possono 
rimanere a disposizione anche del nostro Go- 
verno per le necessità dirette, e qui mi rife- 
risco specificatamente e principalmente ai 
mezzi delle forze navali, ma noi ne abbiamo 
così poche e di così insignificante tonnel- 
laggio che se le mettiamo a disposizione della 
Comunità non ne restano per noi o viceversa. 

Onorevoli colleghi, anche il signor Tito 
SI prende oggi i1 lusso di insultarci e di far 
la voce grossa, perché sa che non abbiamo la 
volontà né la possibilità di attaccar briga, 
né con lui ne con altri. Ciò non vu01 dire che 
non dobbiamo predisporre per tempo i mezzi 
per difendere la nostra patria da simili uomini, 
che un giorno o l’altro con un pretesto qual- 
siasi potrebbero attaccarci e invadere il suolo 
della patria. Questa non è una mia fantasia. 
Voi vedete ogni giorno in Adriatico i nostri 
pacifici pescatori intenti a lavorare con ri- 
schio continuo della vita su quell’aniarissimo 
mare, alle prese con le navi corsare di quel 
despota. Ma basta per nostra fortuna che 
compaia una piccola unità della nostra glo- 
r iosa marina militare, perché i servi sciocchi 
di quel regime scappino coraggiosamente 
lasciando lavorare in pace i nostri instan- 
cabili marinai dei pescherecci. 

Ebbene, per tutte queste considerazioni 
noi abbiamo il dovere, come ho già detto, di 
potenziare le nostre forze armate: in primo 
luogo l’esercito, che ha il grave compito di 
difendere l’intero arco alpino, poi I’aeronau- 
tica, per la quale qualche piccolo sforzo 6 
stato già fatto ed era giusto che si facesse, 
~d infine la marina, che purtroppo sembra 
essere la più dimenticata nelle spese del pre- 
sente bilancio, nonostante gli impegni assunti 
in  campo internazionale per la N. A. T. O .  
Come potrà assolvere la nostra flotta ai do- 
veri che le incombono coi mezzi ridotti e con 
Ir ultime riduzioni apportate alle sue spese ? 

Mi si consenta di dire apertamente che 
alla marina militare il Governo deve riser- 
vare un altro trattamento. Non si fa che 
ridurre quella parte del bilancio. di questo 
passo, vedremo un giorno forse scomparire, 
dal quadro generale delle nostre forze armate, 
la marina. e non credo sarà la migliore delle 
soluzioni ! 

Comprendo bene che il ministro deve 
destreggiarsi in mezzo a cifre ristrette per 
poter fronteggiare tutte le necessità della 
difesa; ma non le sembra, onorevole ministro, 
che i compiti della marina siano tanto vasti 
e importanti quanto quelli delle altre branche 

della difesa ? I compiti della marina direi che 
in alcuni casi sono più difEcili e più gravi; 
ma non intendo, in questo campo, fare pa- 
ragoni odiosi. 

L’onorevole Ta,viani ha recentemente us- 
sistito a brevi esercitazioni diurne e riot- 
turne dei resti della nostra gloriosa e superba 
marina da guerra, e in quella occasione mi 
sembra si sia reso veramente conto delle ne- 
cessità immediate, da non potersi, per nessun 
motivo, rinviare. 

Vorrei per inciso ricordare qui che il 
grado di addestramento del personale e l’at- 
taccamento ai dovere di tutti gli uomini. 
siano essi marinai o ufficiali - come lo stesso 
ministro ebbe modo di riscontrare - non sono 
secondi a quelli di alcun’altra forza armata, 
come gentilmente ed amichevolmente mi 
diceva lo stesso ministro qualche giorno 
dopo la sua visita alla squadra navale. Ora, 
per questi ragazzi - che sempre in ogni ora 
del giorno e della notte vivono, anche in 
pace, in un ordigno di guerra, che impegna 
tutta la loro vita e la loro abnegazione - 
è necessario predisporre i mezzi, affinché 
essi possano veramente, in un lontano do- 
mani, rendersi parte diligente nella difesa 
delle nostre coste e del nostro traffico. 

Onorevoli colleghi, ho inteso dire qualche 
volta, da amici e da avversari, che alla difesa 
del nostro traffico penserebbero gli alleati, 
in caso disgraziato di conflagrazione. Questi 
non sono discorsi da uomini responsabili. 
Sappiamo, per dura esperienza, cosa significa 
la guerra sul mare, specie oggi con la guerra 
aeronavale così orchestrata, e come potru 
essere con i nuovi mezzi bellici che tutti 
paventiamo. Nel caso disgraziato di una fu- 
tura guerra - come in passato - ogni ilazione 
pensa al suo traffico navale, soprattutto 
quando bisogna pensare a portare il pane a 
casa. Mi riferisco ai carichi di grano e di 
cereali, che tutte le nazioni europee, più o 
meno, hanno necessità di importare per la 
popolazione metropolitana e per le truppe. 
Escluse l’America, la Russia, l’Argentina fi 

qualche altra nazione fortunata, tutte IC 
altre, più o meno, sono tributarie dell’estero 
per i propri rifornimenti. Non parliamo poi 
dei rifornimenti necessari per le truppe che 
fossero obbligate a combattere oltremare. 

Ed allora, chi proteggerebbe questi traf- 
fici ? Con quali navi di superficie ? Con quali 
sommergibili, che non possediamo, potremmo 
adempiere a questo nostro preciso dovere ? 

Qualcuno paria dell’aviazione. Ma, a parte 
il fatto che l’aviazione non può continuamente, 
e per diversi giorni, proteggere un convoglio 
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o una nave, possediamo noi veramente una 
forza aerea tale che, oltre ai compiti di difesa 
metropolitana, possa scortare l’intenso traf- 
fico navale che è necessario alla nostra patria ? 

Io non lo credo. Quando l’altro giorno, in 
questa aula, l’onorevole ministro della marina 
mercantile enumerava i reali progressi delle 
costruzioni navali fatti dalla nostra marina 
da traffico dalla fine della guerra ad oggi, e li 
rapportava a quelli di anteguerra, dicendo 
che la nostra forza mercantile oggi sugli 
oceani e nel Mediterraneo è superiore a quella 
di prima, in cuor mio dicevo: 6 vero, onore- 
vole ministro; ma chi proteggerà quei capo- 
lavori delle nostre maestranze specializzate 
e dei nostri cantieri? In caso disgraziato di 
controversia internazionale, come finiranno 
quelle navi ? Qual è la forza militare che 
pub far rispettare il nostro buon diritto? 
Non vi saranno altre nazioni che, per ragioni 
di necessità, se ne impadroniranno ? Oppure: 
dove sono le unità per scortarle ? Il problema 
è di una gravità tale che ci deve far riflettere. 
Pensate che, senza quelle nostre navi, il 
nostro popolo è destinato a perire di fame. 

Se non si vuole questo, come si è rico- 
struita la marina mercantile, si deve rico- 
struire adagio adagio almeno una parte della 
marina militare. Comprendo che questo im- 
porta una spesa notevole; ma noi non sognamo 
una marina imperiale, desideriamo una marina 
degna dell’ Italia democratica, ma che tenga 
sempre alto il buon diritto della patria sui 
mari. Ricordiamo che sempre ed in ogni 
tempo la forza delle nazioni ed il valore so- 
ciale ad esse attribuito dipendono dalla capa- 
cita delle loro forze armate e principalmente 
della forze navali. La stessa Inghilterra. che 
ormai è seconda all’America, tenta di con- 
tendere questo ormai definito primato con 
la sua flotta. 

I1 rapporto prebellico tra le nazioni in 
gara era fatto anche sulla base delle forze 
navali, specie fra Germania e Giappone. Ora 
tutto questo è relativo, di fronte alla situa- 
zione odierna. Xoi. che siamo la piii importante 
nazione marittima del Mediterraneo, non 
possiamo sparire come nazione marinara 
da! consesso delle marine di questo grande 
bacino. 

Quale sarebbe il valore dell’Italia nel 
Mediterraneo, quando la Turchia, la Grecia, la 
Jugoslavia, la Spagna, ecc. avessero delle 
marine militari più potenti della nostra ? 
Come vedete, ometto di parlarvi di quella 
russa e di quella francese ed inglese. Può 
l’Italia, nel fervore di opere ricostruttive che 
la anima, rimanere inerte di fronte aquesto 

grave problema, che non è di solo prestigio 
di fronte agli altri popoli ? Chi conosce la 
mentalità dei nostri vicini orientali sa bene, 
anche ai fini commerciali ed industriali, il 
valore della presenza della bandiera militare. 
I traffici che grazie alla grande Fiera del 
levante si vanno incrementando con tutti i 
paesi del vicino oriente vanno sorretti e pro- 
tetti. E la migliore propaganda dell’Italia in 
tutti i tempi, nei mari dell’Egeo, in Egitto, ecc., 
è stata costituita dalle continue visite fatte 
dalle nostre unità navali in quei porti. Le 
genti del medio oriente hanno amato l’Italia, 
perché i nostri marinai, in ogni tempo, sono 
stati i nostri migliori ambasciatori. Non 
parliamo poi di quando qualche grave cala- 
mità ha colpito quei luoghi. Allora i nostri 
ragazzi portavano (e portano) tutta la solida- 
rietà e l’amore della nostra razza latina, nel 
lenire i dolori, nell’aiutare gli indigenti. 
L’ultimo apprezzato episodio in proposito si 
e verificato durante il disastroso terremoto 
nelle isole greche, dove i marinai delle piccole 
unita della nostra modesta marina hanno 
fatto a gara per portare aiuto alle popolazioni 
disastrate. 

Onorevoli colleghi, di fronte al potenzia- 
mento di tutte le marine del mondo, noi non 
possiamo rimanere inerti. i? inutile conservare 
i quadri che abbiamo, se non si vuole rico- 
struire una flotta degna di tal nome. Ma 
soprattutto ciò è indispensabile alla vita eco- 
nomica della nazione. Noi imponiamo un sacri- 
ficio all’erario per una spesa di circa 25 mi- 
liardi all’anno per pagare 38 mila dipendenti 
civili della marina, di cui più di 30 mila sono 
operai, e per ragioni sociali questi non si pos- 
sono, anzi non si debbono licenziare. Lo Stato 
utilizzi diversamente quelle maestranze, spe- 
cializzate per la ricostruzione di unità navali. 
La spesa del materiale sarà certamente rile- 
vante, ma si risentir8 meno se questi operai 
saranno utilizzati in gran parte, non più per 
il rattoppo delle navi a cui erano destinati 
un tempo, ma per la costruzione vera e propria 
di unità, che per il momento potrebbero essere 
anche caccia e sommergibili. Ci0 non vu01 dire 
che l’Italia non abbia bisogno di grandi unit8 
e principalmente di navi portaerei. 

Onorevole ministro, io confido che ella 
porterà agli altri colleghi del Governo queste 
nostre ansie, che poi sono le ansie di tutti i 
marinai d’Italia e di tutti coloro che vivono 
sul mare; e, mi creda, sono molti in Italia. 
Pensi cosa sarebbe la sua grande Genova 
senza il mare e le sue navi. Allora faccia in 
modo che, in un prossimo futuro, il bilancio 
della difesa sia allineato proporzionalmente 
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con quelli degli altri dicasteri, che per le 
cosiddette ragioni sociali aumentano sempre 
più. Anche il bilancio in discussione, a mio 
modo di vedere, ha le sue buone ragioni 
sociali e nazionali per vedere considerevol- 
mente aumentate le sue cifre. Non vi può 
essere progresso sociale, se non è garantito 
dalla pace interna ed esterna; e la pace si 
garantisce, come ci dimostrano praticamente 
l’drnerica e la Russia, con la garanzia armata, 
per mettere sull’avviso chiunque che è peri- 
coloso disturbare chi lavora tranquillamente. 
Tra le forze armate, come ho cercatodidimo- 
strare, va aiutata maggiormente, per la parte 
ricostruttiva, la marina militare. 

Ricordiamoci che gli inglesi hanno dichia- 
rato ufficialmente che (( al momento dell’en- 
trata in guerra la marina italiana era una 
cosa seria )); questo è segno che la cosa che 
più paventavano era una sconfitta sul mare. 

Onorevoli colleghi, mi sia consentito a 
questo punto di dire una parola particolare 
sull’impostazione del bilancio. Ci06 si può 
passare su qualsiasi capitolo, con un po’ di 
buona volontà, ma non si può rimanere im- 
passibili quando si legge la cifra di oltre 30 
miliardi che il Ministero della marina spende 
per le pensioni. Questa spesa deve assoluta- 
mente passare al Tesoro: così si troverebbe 
modo di integrare le spese di potenziamento 
dell’esercito e dell’aviazione, ma soprat- 
tutto si restituirebbero i 14 miliardi ingiusta- 
mente tolti alla marina. 

Tenete presente che, nonostante la disoc- 
cupazione e quindi la corsa dei giovani ad 
accaparrarsi un posto qualsiasi, per i concorsi 
dei corsi equipaggi marittimi e dell’accademia 
navale di Livorno si vanno rarefacendo sem- 
pre più le domande di ammissione. Segno 
grave questo: vu01 dire che le nuove leve, 
pur attratte dalla passione del mare, non 
sentono lo stimolo ad arruolarsi, perché 
conoscono bene lo stato di depressione eco- 
nomica di quel dicastero, che non dà suffi- 
cienti garanzie per l’avvenire. 

Onorevoli colleghi, mi sia consentito qui 
di chiedere al Governo, e personalmente al- 
l’onorevole ministro della difesa, un ricono- 
scimento per la naturale base della marina 
militare: parlo della città di Taranto, che 
in tutte le epoche ha seguito le vicende belle 
o brutte della nostra armata navale. Né dopo 
la prima grande guerra, né dopo la recente 
guerra mondiale, che pure tanti sacrifici e 
tante vittime ha portato alla città, il Governo 
ha creduto di dare a Taranto un segno tan- 
gibile di riconoscimento: pure già dato a 
tante altre eroiche città italiane. Taranto, 

che ha vissuto tutte le ore di gloria e di do- 
lore all’unisono con i marinai d’Italia, me- 
rita un segno di riconoscenza, che suonerà 
riconoscimento per i l  valore della marina 
italiana, perché è bene si sappia che la città 
ionica e la marina militare sono una cosa 
sola: tutto è accomunato, lotte e dolori, 
gioie e vittorie; tutto è regolato secondo le 
fortune della patria. 

Se, come il precedente ministro disse, 
non è possibile darle la medaglia d’oro, si 
conceda a Taranto la possibilità di erigere 
almeno un tempio votivo per i marinai, 
visto che quello già esistente - di Pola - per 
gli ineluttabili avvenimenti è rimasto al di 
là delle frontiere attuali. Così Taranto sarà 
contenta di ricordare la sua epopea nel sim- 
bolo dell’eroismo e della fede cristiana, quella 
fede che non è venuta e non verrà mai meno 
nella coscienza dei tarantini, che sono fieri 
di vedere i loro destini legati a quelli dei 
valorosi marinai italiani. 

Onorevoli colleghi, sono convinto che il 
Parlamento e il Governo daranno ancora 
meglio e più ai nostri soldati, ai nostri avieri 
e ai nostri marinai i mezzi indispensabili per 
proteggere la nostra patria e per far sven- 
tolare gloriosamente il nostro tricolore. (Ap-  
plausi al centro). 

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene- 
rale. 

Passiamo agli ordini del giorno non ancora 
svolti. I1 primo è quello dell’onorevole Ma- 
glietta: 

((La Camera 
invita il Governo 

a rifornire l’esercito italiano di una nuova 
divisa che non lo confonda con eserciti di 
altri paesi, ma corrisponda alle esigenze mo- 
derne nel rispetto della tradizione ». 

L’onorevole Maglietta ha dichiarato che 
lo mantiene, ma rinunzia a svolgerlo. 

Segue l’ordine del giorno Viola: 

(( La Camera 
invita il Governo 

a voler considerare il IV novembre giornata 
della Vittoria, delle forze armate e degli ex- 
combattenti, disponendo che la relativa ceri- 
monia sia opportunamente concordata tra le 
autorità civili, militari e le associazioni com- 
battentistiche che traggono la loro origine da 
Vittorio Veneto P. 

L’onorevole Viola ha facoltà di svolgerlo. 
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ViOLA. Tutti sappiamo che il calendario 
registra, il 4 novembre, una festa civile dedi- 
cata alla vittoria. Non tutti sanno, però, 
che ogni anno riesce sempre più difficile met- 
tere d’accordo le autorità civili e militari, 
con le associazioni combattentistiche, per la 
celebrazione della data gloriosa. I1 mio or- 
dine del giorno ha pertanto lo scopo di fav 
riconoscere ufficialmente che, dovendo essere, 
il 4 novembre, una giornata dedicata alla 
vittoria, alle forze armate e agli ex combat- 
tenti, le autorit,à civili e militari dovranno, 
sempre e in ogni caso, concordare le annuali 
manifestazioni con le associazioni combatten- 
tistiche che derivino da Vittorio Veneto e 
particolarmente con quelle che passano ormai 
sotto l’autorevole nome di G associazioni ma- 
dri )): l’associazione mutilati ed invalidi di 
guerra, l’associazione nazionale famiglie dei 
caduti in guerra e l’associazioiie nazionale 
combattenti e reduci. 

Propongo, in altri termini, che ci si regoli 
come in Francia. Chi ha l’onore di parlarvi è 
stato invitato a presenziare la commemora- 
zione della vittoria alleata a Nizza, 1’11 no- 
vembre scorso. Ha perciò potuto constatare 
come le associazioni combattentistiche pren- 
dano l’iniziativa della commemorazione: esse 
infatti radunano ex combattenti e popolo, 
i*endono poi, in primo luogo, omaggio ai 
caduti, e assistono quindi allo sfilamento delle 
truppe del presidio, il cui comandante ap- 
profitta della storica data per distribuire de- 
corazioni. E la festa si conclude con un rancio, 
o con un rinfresco, nel corso del quale parlano 
i rappresentanti dell’esercito, delle forze com- 
bat tentistiche, del Parlamento, del Governo 
o le autorità locali. 

Propongo, ripeto, che si faccia altrettanto 
in Italia. L’associazione nazionale combat- 
tenti e reduci, l’associazione nazionale muti- 
lati e invalidi di guerra, e l’associazione na- 
zionale famiglie caduti in guerra, sono in 
ciò d’accordo tra loro e con il gruppo medaglie 
d’oro, e sono sicuro che si troveranno d’ac- 
cordo anche con le altre associazioni e parti- 
colarmente con l’Istituto del nastro azzurro. 

Per le ragioni che ho  avuto i’onore di espor- 
re, sono sicuro che il Governo accetterà l’ordine 
del giorno da me proposto e che la Camera 
non mancherà di confortarlo con il suo voto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Micheli ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

<( La Camera, 
presa conoscenza di alcuni problemi in- 

teressanti l’amministrazione della difesa, allo 
scopo di avviarli a soluzione, 

invita i1 ministro. 
i”) a predisporre un progetto di legge in 

base al quale, modificando le disposizioni le- 
gislative del 1948, si consenta alle ammini- 
strazioni dello Stato a provvedere alle assun- 
zioni di personale in sostituzione di quello 
che da tale data ad oggi si è allontanato dal 
servizio per raggiunti limiti di età o per de- 
cesso. Nel frattempo, in attesa cioè che si 
provveda alla elaborazione ed approvazione 
di tale progetto di legge, invita a provvedere 
alla assunzione temporanea (3 mesi per 3 
mesi) di personale sino alla copertura dei 
posti vacanti; 

2’) a provvedere alla riupeitura dello 
stabilimento S.iP.E.A. di Narni scalo di pro- 
prietà della Marina militare oltre che nell’in- 
teresse della stessa Amministrazione, anche 
per venire incontro al numero notevole di 
disoccupati che in quella zona, a c,ausa dei 
recenti licenziamenti alla Terni, sono grave- 
mente aumentati; 

30) a venire incontro alle inaestmnze 
dello stabilimento aeronautico ilinbrosini di 
Passignano (Perugia) le quali, senza stipen- 
dio da mesi, hanno occupato la fabbrica in 
crisi, assegnando una ulteriore fornitura di 
apparecchi 1). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
MICHELI. La disposizione citata al pri- 

mo punto del mio ordine del giorno arreca 
parecchi inconvenienti: fra l’altro (come in 
stesso sto constatando in alcuni stahilimenti 
militari esistenti nella mia circoscrizione) quel- 
lo di depauperare le fabbriche di Stato di 
mano d’opera specializzata, dal momento 
che non è neppure consentita l’assunzione 
di giovani apprendisti. 

Dal 1948 ad oggi, oiiorevole ministro, in 
molti stabilimenti ed ufici statali, in parti- 
colare negli stabilimenti militari si sono avute 
numerose vacanze nei posti per licenziamenti 
volontari, decessi e collocamento in pensione 
senza che tali posti, per i1 vostro divieto, SI 
siano potuti coprire con altro personale. Poco 
o nulla ci sarebbe da dire se si trattasse di 
manovalanza comune, ma il più delle volte, 
specialmente per chi raggiunge i limiti di 
età, si tratta di mano d’opera altamente qua- 
lificata che deve essere sostituit,a se non si 
vuole indebolire o addirittura perdere 1111 
patrimonio veramente prezioso. 

Per esempio, la fabbrica d’armi di Terni, 
stabilimento che vanta una gloriosa tradizione 
nel campo della manodopera specializzata e 
che in periodo di massimo lavoro ha avuto 
circa 8000 dipendenti, oggi ne ha poco piU 
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di 600 e dal 1948 in poi si sono avute nume- 
rose vacanze specialmente di operai specia- 
lizzati senza che si siano potuti sostituire. I3 
necessario, onorevole ministro, superare que- 
sto stato di cose provvedendo alle necessarie 
sostituzioni e per fare questo occorre rom- 
pere il cerchio chiuso creato dal decreto 
catenaccio del 1948. 

Nel secondo punto richiedo che si studi la 
possibilità di rimettere in attività lo stabili- 
mento S.  P. E. A .  di Narni, in provincia 
di Terni, il quale, avendo subito lievi danni 
dalla guerra, potrebbe essere posto in effi- 
cienza quando lo si voglia ed otternere, come 
un tempo, buoni risultati. La cosa apporte- 
rebbe un beneficio ad una zona che, a seguito 
delle note crisi delle industrie private e di 
quelle I. R. I., soffre del grave problema della 
disoccupazione eccessiva. Mi auguro, onore- 
vole ministro che vorrà darci delle assicura- 
zioni al riguardo. 

Nel t.erzo punto infine io chiedo al  Go- 
verno di venire incontro alle maestranze 
dello stabilimento di Passignano sul Tra- 
simeno, in provincia di Perugia, le quali 
da diversi mesi non riscuotono le loro 
competenze dal proprietario tanto da ve- 
dersi costrette ad occupare la fabbrica. 
Ultimamente il Ministero della difesa ha 
passato allo stabilimento una ordinazione 
di apparecchi ma è insufficiente per ridare 
vita a quella importante industria che, tra 
l’altro, avrebbe bisogno di una radicale tra- 
sformazione. Se si potessero aiutare quelle 
maestranze con una ulteriore ordinazione di 
apparecchi, più consistente della prima, e se si 
sbloccassero i famosi rottami si porrebbe il 
proprietario nella possibilità di saldare i lavo- 
ratori per le competenze arretrate. 

Infine mi si consenta, onorevole ministro, 
al di fuori dell’ordine del giorno, di toccare 
un argomento su cui io ritengo opportuno 
richiamare l’attenzione di questa Assemblea, 
anche per sodisfare a quello che è l’impegno 
che mi sono assunto dinanzi a coloro che hanno 
agitato questo importante problema. Si tratta 
cioè della preannunciata soppressione di al- 
cuni distretti nel territorio nazionale. Nel 
mio collegio, ad esempio, ve ne è uno di im- 
minente soppressione, quello di Spoleto, il 
quale serve una importante zona delle pro- 
vince di Perugia e di Rieti. Ora, è evidente la 
necessità, specie per le genti della montagna, 
di avere a portata di mano questi uffici, 
soprattutto in considerazione della notevole 
distanza che le separa dalla sede dell’unico 
distretto che resterà in tutta la provincia e 
date le attuali comunicazioni esistenti. 

Si pensi a quello che accadrà nella mia 
zona, la zona di Spoleto, zona montana, OVF’ 
queste popolazioni sono costrette a compiere 
ben 2 giorni di viaggio per recarsi al capo- 
luogo di provincia ove c’è l’unica sede; e pen- 
sate poi al dolore che tale soppressione arre- 
cherà in quel centro così attaccato alla tra- 
dizione e alla storia. 

Poiché pertanto c’è un certo allarme a que- 
sto riguardo presso le popolazioni ed anche 
presso le autorità periferiche, non sarebbe male 
che ella, onorevole ministro, facesse in modo 
da sedare questi allarmi rivedendo la deci- 
sione giA presa, o per lo meno cerca1,do di 
andare incontro alle necessità di quella zona 
concedendo qualche altra facilitazione in isti- 
tuzione di uffici o lasciando dei centri stabili 
per raccolta e smistamento di pratiche. 

È questo, come dicevo, un argomento che 
non figura nel mio ordine del giorno, ma che 
desideravo tuttavia prospettare all’onorevole 
ministro e sul quale conto di ricevere una 
tranquillizzante risposta, anche per il fatto 
che la zona di Spoleto e quelle di Temi e 
Foligno, da alcuni anni a questa parte, hanno 
avuto gravi danni dalla guerra e dal dopo- 
guerra con le distruzioni prima, con le con- 
seguenze di una notevole crisi economica poi 
ed ora con le soppressioni inaspettate che 
vengono indubbiamente ad incidere sulla 
economia ma, peggio ancora, sul morale della 
popolazione. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorni, 
degli onorevoli Sainmartino, Gaspari, Monte, 
Natali Lorenzo, Sedati e Sorgi: 

(( La Camera, 
memore delle circos tanze eccezionali 111 

cui, come durante la scorsa stagione inver- 
nale, le popolazioni isolate d’alta montagna 
furono validamente soccorse per via aerea; 

considerato che l’elicottero si va rive- 
lando strumento meravigliosamente umani- 
tario d a  porre a servizio dell’incolumità p u b  
blica e della pubblica salute in ogni manife- 
stazione della vita civile. 

mentre esprime al Governo la ricono- 
sceiiza delle popolazioni dell’hbruzzo e del 
Molise, le quali, in circostanze calamitose, si 
videro soccorrere dalla perizia e dalla auda- 
cia di piloti dell’arma aerea, 

fa voti 
perché il Governo favorisca con ogni mezzo la 
costruzione e l’impiego di velivoli ad atter- 
raggio verticale, da immettere a servizio della 
comuni tà nazionale, quale strumento singo- 
lare di autentica difesa civile, oltreché segno 
di civile progresso ». 
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Poiché i proponenti non sono presenti, 
s’intende che abbiano rinunziato a svol- 
gerlo. 

Segue l‘ordine del giorno degli onore- 
voli Gatti Caporaso Elena, Barontini e 
Stucchi: 

(c La Gainera, 
constatato che la maggior parte delle 

impiegate non di ruolo del Ministero della di- 
fesa, pur avendo maturato da circa 3 anni il 
diritto ad essere collocate nei ruoli organici o 
speciii transitori ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 aprile 1948, n. 262, e della legge 5 giu- 
gno 1951, n. 376, versa tuttora nella precaria 
posizione di non di ruolo in quanto le dispo- 
sizioni di cui all’articolo 4 del regio decreto 
4 febbraio 1920, n. 39, e all’articolo 4 del re- 
gio decreto 29 aprile 1935, n. 875, vietano l’ac- 
cesso delle donne ad alcuni ruoli del perso- 
nale civile dell’esercito, della marina e del- 
l’aeronautica; 

considerato che il citato decreto n. 262 
prevede che in alcuni casi, tra i quali i1 pre- 
sente rientra, i1 collocamento nei ruoli spe- 
ciali transitori avvenga presso le altre am- 
ministrazioni dello Stato; 

considerato altresì che la Costituzione 
repubblicana sancisce l’assoluta parità di di- 
ritti tra i cittadini dei due sessi, 

* invita i1 Governo: 
10) a disporre sollecitamente il colloca- 

mento nei ruoli speciali transitori delle im- 
piegate in questione presso le amministra- 
zioni civili; 

20) a prendere le opportune iniziative 
per l’abrogazione delle suddette disposizioui 
ostative onde consentire sia la sistemazione 
in ruolo organico delle impiegate non di ruolo 
che abbiano optato per questa forma di siste- 
mazione, sia (mediante la determinatasi pos- 
sibilità di istituire, in corrispondenza di quel- 
li ordinari, ruoli speciali transitori) il collo- 
camento in questi ultimi di quelle impiegate 
che facciano rinuncia al collocamento nei 
ruoli speciali transitori di altra Amministra- 
zione )). 

Poiché i proponenti non sono presenti, 
s’inteiide che abbiano rinunziato a svol- 
gerlo. 

Segue l’ordine del giorno Mario Ange- 
lucci: 

(( La Camera, 
considerate le gravi condizioni in CUI si 

5o:10 venute a trovare le industrie nazionali 
seronautiche, 

invita il ministro 
a disporre affinché la produzione degli appa- 
recchi aerei necessari per le forze armate del- 
la difesa e per i servizi civili, sia affidata alle 
nos tre industrie aeronautiche, onde difendere 
un prezioso patrimonio, minacciato di distru- 
zione dalla errata politica fin qui seguita dalle 
forze che compongono la compagine governa- 
tiva ». 

L’onorevole Mario Angelucci ha facoltà di 
svolgerlo. 

ANGELUCCI MARIO. Vorrei richiamare 
l’attenzione dell’onorevole ministro e del Go- 
verno sulla grave situazione che si è venuta a 
creare nel nostro paese in merito alle industrie 
aeronautiche, in seguito alla politica del Go- 
verno. Queste industrie sono state completa- 
mente sacrificate. Noi avevamo un patrimonio 
prezioso rappresentato da maestranze alta- 
mente qualificate, da tecnici assai apprezzati 
che vengono oggi mano a mano a perdersi. 

Vi sono molte di queste industrie che la- 
mentano una mancanza di interessamento al 
riguardo da parte del Governo. Abbiamo la 
Macchi di Varese, la S. A. I. di Passignano, di 
cui poco fa il collega onorevole Micheli ha 
esposto quali sono le attuali condizioni. I1 
Governo dovrebbe intervenire in difesa di 
questo patrimonio, in difesa di queste indu- 
strie che sono state tanto sacrificate. 

Noi non diciamo certo che il Governo debha 
fare una politica di riarmo, che il Governo 
debba dar corso alla costruzione di apparecchi 
da bombardamento o cose del genere; ma 
diciamo che il Governo deve difendere la pos- 
sibilità di costruzioni aeronautiche per i servizi 
di difesa ed anche per l’aviazione civile. La 
più preoccupante è infatti precisamente la 
situazione dell’aviazione civile. Noi, come 
tutti i colleghi, abbiamo, giorni or sono, rice- 
vuto non so da chi una rivista, dal cui tenore 
non si può certo dire che simpatizzi per la 
nostra parte politica. Eppure questa rivista 
recava una denuncia a proposito di questo 
sacrificio che vien fatto subire all’aviazione 
civile, completamente soggetta oggi alle com- 
pagnie straniere. 

L’Italia dà un contributo, per mezzo dei 
viaggiatori che si servono di apparecchi stra- 
nieri, a beneficio di compagnie straniere. E il 
Governo trascura talmente questo servizio, 
che l’aeronautica civile dipende tuttora dal 
Ministero della difesa. Non esiste da noi una 
politica per difendere e potenziare l’aviazione 
civile. Le nostre industrie perciò sono a terra 
e centinaia e migliaia di operai sono stati 
licenziati e i tecnici sono stati sacrificati. 
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Noi chiediamo quindi che il Governo 
prenda in seria considerazione questo pro- 
blema. Io vi denuncio in particolare la situa- 
zione dell’industria aeronautica di Passi- 
gnano. Non entro naturalmente nel merito 
di una industria privata, ma il fatto è che 
questa industria, che è sorta trent’anni or 
sono, che ha  creato maestranze altamente 
qualificate, è riuscita a creare recentemente 
il prototipo del (( Sagittario », che dovrebbe 
essere assegnato per la costruzione alla 
(( Aerfer )) di Napoli con la condiziona che 
un  20 per cento della produzione sia asse- 
gnato allo stabilimento di Passignano. 

Quest’inductria che prima della guerra 
occupava un  migliaio di operai, oggi è ridotta 
con 400 unita fra operai e impiegati, i quali 
da mesi non percepiscono salari e stipendi, 
ma sono retribuiti soltanto mediante cam- 
biali e che sono s ta t i  costretti ad  occupare 
la fabbrica perché il Ministero non ha asse- 
gnato ad  essa le necessarie cominecse (sa- 
rebbero bastati 15 apparecchi) per superare 
la congiuntura dell’anno scorso. 

I1 ministro della difesa obietterà che gli 
apparecchi per le nostre forze armate ci 
vengono regalati dall’America. Ora io non 
credo a questo munifico dono degli ameri- 
cani. Apparentemente gli apparecchi ci ven- 
gono regalati. .. 

TAVIANI, Mini s t ro  della difesa. Se non 
fosse vero, occorrerebbe un bilancio triplo 1 

Si informi dei prezzi, chieda quanto costa un 
apparecchio a reazione ! 

ANGELUCCI MARIO. E l’aviazione civile, 
onorevole Taviani ? Ella dimentica l’impor- 
tanza di questa a t t ivi tà  nel settore dei tra- 
sporti. Pensi quanti milioni gli italiani de- 
vono pagare alle società aeree straniere per 
viaggiare sul nostro territorio ! 

Comunque, questo è un problema che 
non soltanto è sentito da  noi e dalla classe 
operaia, m a  anche da strati sociali che ci 
sono politicamente lontani e che tuttavia 
hanno a cuore gli interessi della nazione. 
Noi ci facciamo dunque eco di questa pro- 
testa e di questo grido di allarme affinché 
il Governo tenga conto di questa importante 
industria aeronautica. Dobbiamo fare una 
politica di difesa della indipendenza nazionale 
e ogni paese che civilmente si rispetti deve 
avere la possibilità di custodire e di sviluppare 
determinate industrie che rappresentano un  
vanto della tecnica e del progresso nazio- 
nale. 

Mi auguro quindi che la Camera si renda 
conto di questo grave problema e voglia 
approvare il mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli La Spada e 
Bonino hanno presentato il seguente ordine 
del giorno: 

(( La Camera, 
considerata la grave situazione di died- 

gio morale ed economico in cui verrebbero a 
trovarsi gli ufficiali pensionati fruenti di al- 
loggi (( Incis )> in Messina, per i quali sono 
in corso provvedimenti di sfratto coattivo da 
parte dell’(( Incis )) su esplicita richiesta del- 
l ’ I N  torità militare; 

considerata la  particolare situazione edi- 
lizia della città, 

invita il ministro della difesa 
a voler dare disposizioni per la revoca degli 
sfratti in conformità della sospensiva in taie 
materia adottata (circolare 5 settembre 19%8, 
n .  4110 della Presidenza del Consiglio) per i 
pensionati civili coabitanti negli stessi 
isolati 1). 

L’onorevole La Spada ha  facoltà di svol- 
gerlo. 

LA SPADA. L’ordine del giorno obbedisce 
soprattutto ad una esigenza di carattere 
morale. Con provvedimento in corso, I’am- 
ministrazione della difesa-esercito h a  chiesto 
all’« incis )) di Messina la procedura di urgenza 
per lo sfratto di ufficiali della riserva e in 
posizione ausiliaria dagli alloggi (( Incis ». 
Tale draconiano provvedimento, che addolora 
ed umilia un non indifferente gruppo di 
ufficiali della riserva, non trova alcuna giusti- 
ficazione. 

TAVIANI, Mini s t ro  della difesa. Sono 
appartamenti costruiti e mantenuti apposi- 
tamente per gli ufficiali in servizio. 

LA SPADA. No, onorevole ministro. 
Abbiamo rivolto, col collega Bonino, un’inter- 
rogazione urgente affinché indagini venissero 
fatte ... 

TAVIANI, Mintstro della difesa. Sono sta- 
te fatte. 

LA SPADA. ...p er accertare se negli 
alloggi dove abitano militari non abitino 
anche dei civili. 

Qui vi sono anche deputati di Messina e 
ccirtamente conosceranno l’isolato 89, dove 
coabitano militari e civili. Con questo ordine 
del giorno desideriamo che si accerti esatta- 
mente come stanno le cose; e, poiché esiste 
una provvida circolare della Presidenza del 
Consiglio n .  4110 del 5 marzo 1948, chiediamo 
che essa sia applicata anche ai militari, 
perch6 non è giusto che coloro che hanno 
degnamente servito il paese per quarant’anni, 
chc sono pluridecorati e che hanno una mo- 
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destissima pensione, debbano essere sfrattati 
e che, mentre sullo stesso pianerottolo vi 
sono appartamenti abitati anche d a  pensionati 
civili, i militari escano e i civili rimangano. 

Sono pienamente convinto che la Camera 
valuterà questa particolare situazione c che 
il ministro darà le opportune disposizioni 
per la revoca degli sfratti. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Stefano Ca- 
valiere ha presentato i1 seguente ordinr de1 
giorno: 

(1 La Camera 
invita il Governo 

ad  aumentare adeguatamente agli apparte- 
nenti all’arma dei carabinieri l’indennità di 
alloggio, che, presentemente, viene corri- 
sposta in misura irrisoria ». 

lla facoltà di svolgerlo. 
CAVALIERE STEFANO. Poiché son ve- 

nuto a sapere che lo stipendio agli apparte- 
nenti all’arma dei carabinieri viene pagato 
dal Ministero della difesa, mentre l’indennità 
di alloggio viene corrisposta dal Niinistero 
dell’interno, ritiro in questa sede questo or- 
dine del giorno che ripresenterò qiiando si 
discuterà il bilancio del Ministero dell‘interno. 

PRESIDENTE. Sta bene. Gli onorevoli 
Armando Angelini, Biagioni e Baccelli hanno 
presentato i1 seguente ordine del giorno: 

11 La Camera, 
considerato che il Ministero della difesa 

intende costruire un balipedio a sud di Torre 
del Lago Puccini in comune di Viareggio; 

ritenuto che l’esistenza e l’attività di 
detto balipedio ostacolerebbe in modo asso- 
luto lo sviluppo turistico di Viareggio e di 
Torre del Lago rimuovendosi lo stato di pa- 
ralisi per lunghi anni creato dal distrutto 
halipedio Ronca; 

ritenuto che la zona nella quale do- 
vrebbe sorgere i1 balipedio è stata riconosciu- 
ta, da decreto del ministro per la pubblica 
istruzione come zona di alto interesse turi- 
stico e di notevole bellezza naturale; 

ritenuto che esiste la possibilità di co- 
struire altrove il balipedio stesso; 

impegna il )Governo 
a non costruire il balipedio nella indicata 
zona a sud d i  Torre del Lago )). 

L’onorevole Armando Aiigelini ha  facoltà 
di svolgere quest’ordine del giorno. 

ANGELINI ARMANDO. L’onorevole mi- 
nistro conosce perfettamente questa pratica 
riguardante il balipedio che dovrebbe co- 
struirsi a sud di Torre del Lago, la conosce 

e devo dargli a t t o  che ha approfondilo ixssui 
l’esame di questo problema che tanto in- 
teressa i1 comune di Viareggio. 

I1 balipedio Ronca, distrutto dalla guerra, 
ha per lunghi decenni ostucdato lo sviluppo 
di Viareggio, perché in iu l t a  la zona ad est 
di Viareggio non i! stato possibile dare nessun 
incremento all’attivita turistica di quella 
importante stazione balneare. Uopo la guerra 
il comune di Viareggio, attraverso notevoli 
sacrifici, ha costruito un viale Iitoraneo che 
conduce da Viareggio fino a Torre del Lago. 
Questo era il presupposto della possibilitd 
di sviluppare una attivitti turistica iwlla 
pineta arciducale che il coniune t l i  Viareggin 
ha  acquistato dal demanio dello Stato. Si 
riteneva che il problema del balipedio fosse 
ormai risolto definilivamentc; anzi, in questi 
ultimi tempi, si è verificata anche una ini- 
ziativa notevole dal punio di vista artistico, 
e cioè quella della croazione nella pineta di 
Torre del Lago di un centro di addestramento 
e di studio per artisti lirici e per scuola di 
canto che dovrebbe intestarsi alla memoria 
di Giacomo Puccini. 

Recentemente abbiamo saputo che il 
Ministero della difesa intende ricostruire il 
balipedio nella zona a sud di Torre del Ldgo, 
zona che il Ministero dell’istruzione, con prov- 
vedimento pubblicato nella Gazzetta umriale, 
ha riconosciuto essere di grande interessci 
turistico e di grande bellezza naturale. So che 
si t ra t ta  di un problema di natura tecnica, 
so quali sono le esigenze del Ministero della 
difesa. Dichiaro all’oiiorevole niinis t ro che 
non insisterò nel mio ordine del giorno, perché 
sono convinto che i1 ministro, attraverso la 
segnalazione che è stata  fatta da me, anche a 
nome di altri colleghi, vorrà nuovamente ap-  
profondire l’csaine di questa questione per 
risolverla secondo le nostre richieste. 

Sono convinto chc vi è la possit)ilitd d i  

risolvere quesio problema in allra zona della 
costa italiana ove esistono notevoli possi- 
bilità di comunicazioni ferroviarie c stradali, 
con possibilità anche di accesso abbastanza 
facile da  parte della commissione permanente 
della direzione munizionamento, che Iia sede 
a La Spezia. 

Dichiaro all’onorevole ministro che, cori- 
vinto, come ho detto, che egli vorrà, attraverso 
questa nuova segnalazione fatta dai rappre- 
sentanti politici della zona nell’intcresse dcl 
comune di Viarcggio, fare riesarriinare quest,\ 
questione sotto i1 profilo delle motivazioni 
che sono s ta te  inserite nel nostro ordine del 
giorno, non insisterò per la \rotazione del- 
l’ordine del giorno stesso. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Giuliano Pa- 
jetta ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

N La Camera, 
tenendo presente il danno che può essere 

arrecato dalla installazione di un grande aero- 
porto militare all’incremento del turismo della 
Riviera adriatica e iacendo suoi i voti espressi 
dalle popolazioni della zona, 

invita il Governo 
a soprassedere alla trasformazione in base 
militare dell’aeroporto di Rimini ». 

Poiché I’onorevole Giuliano Pajetta non è 
presente, SI intende che ahbia rinunziato a 
svolgerlo. 

Gli onorevoli Gianquinto e Baroritini 
hanno presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
rilevato che gli impiegati non di ruolo 

di IV categoria addetti a mansioni di cate- 
goria superiore, in servizio presso le Amrni- 
nistrazioni della difesa, non sono stati ancora 
collocati nei ruoli speciali transitori di grup- 
po C ,  ai sensi del coiiima secondo, articolo 2 ,  
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
in quanto l’Amministrazione medesima con- 
testa che tale disposizione sia applicabi I?, 
perché non sarebbe possibile il collocainento 
in un ruolo di grado superiore alla categoiia 
d’impiego CUI quel personale è assegnato; 

considerato che, intanto, diversa sisi e- 
mazione - quella del collocamento nel ruolo 
transitorio del personale subalterno - non è 
stata attuata e non può essere adottata sia 
perché ciò equivarrebbe ad un‘inammissibile 
declassazioiie del personale, con conseguenze 
inoralmente lesive o con grave turbamento dei 
servizi, sia perché gli interessati non posscq- 
gono, nella generalith, i requisiti richiesti dsl 
vigente ordinamen bo sull’ammissione de‘ prr- 
sonale sub;ilterno (vedi il regio decreto 28 
aprile 1937, n. 759, che stabilisce che per que- 
ste ammissioni è necessario aver prestato ser- 
vizio militare ed essere stato in servizio da 
almeno un anno quale salariato alle diperi- 
denze delle nmiiiinistrazioni dello Stato) e, 

considerato peraltro che il permanere di 
una tale situazione priverebbe quel personale 
del beneficio della sistemazione, contravve- 
nendo al principio informatore cui è ispirata 
la legislazione sui ruoli speciali transitori, 
non potendosi onestamente ammettere chc il 
legislatore abbia scientemente voluto esclu- 
derlo, omettendo quella particolare situa- 
zione, 

invita il Governo: 
i”) a disporre, in via principale, la siste- 

mazione di quel personale ai sensi del citato 
articolo 2 del decreto n. 262; 

20) in via subordinata, ma con urgenza 
a presentare al IParlamento un disegno di leg- 
ge che contempli l’estensione della ripetuta 
norma dell’articolo 2 del decreto n. 262 agli 
impiegati non di ruolo appartenenti alla IV 
categoria, che assolvano mansioni proprie di 
categoria superiore 1’. 

L’onorevole Gianquinto ha facultà di 
svolgerlo. 

GIANQUINTO. & noto che negli anni de- 
corsi il Ministero della difesa provvide alla 
assunzione di personale impiegatizio che venne 
adibito al disimpegno di mansioni proprie 
dell’impiego di ruolo di gruppo C .  Questo 
personale venne inquadrato nella categoria 
terza dell’impiego non di ruolo e rimase asse- 
gnato alla categoria stessa fino a quando poi, 
in sede di regolarizzazione formale, per man- 
canza di titolo di studio, venne portato nella 
categoria quarta. Però questo personale con- 
tinuò a disimpegnare le stesse mansioni. 

Si e, quindi, determinata una contradi- 
zione fra l’inquadramento del personale e la 
mansione a cui il personale è addetto. il  
personale allora intendeva impugnare i1 prov- 
vedimento del ministro. Siccome però si sono 
avute delle assicurazioni precise che si sarebbe 
arrivati ad una sistemazione in occasione del- 
l’emanazione delle norme per i ruoli speciali 
traiisi tori, costoro desistettero dall’azione le- 
gale. Si arrivò così al decreto legislativo 7 apri- 
le 1948, IL 262, che al secondo comma del- 
l’articolo 2 dava la possibilità di accettare le 
giuste riveiidicazioni di questi lavoratori. 
Seiionché i1 ministro ha rifiutato di passare 
questo personale nel ruolo speciale, assumendo 
che non vi è una corrispondenza fra la 1V 
categoria e il gruppo C. 

I1 capoverso dell’articolo 2 del decreto 
suddetto concede facoltà al ministro di pre- 
scindere dal titolo di studio. Pertanto noi 
chiediamo: perché i1 ministro non si serve 
di questa facoltà ? Perché si continua invece 
a chiedere il possesso di un titolo di studio ? 
Questo porta un gravissimo danno d’ordine 
morale e d’ordine economico 91 personale 
interessato. 

Si dice che i1 Governo abbia in animo di 
preparare uno schema di disegno di legge per 
venire incontro alle richieste del personale di 
cui si parla in questo ordine del giorno, dise- 
gno di legge che avrebbe per oggetto il tra- 
sferimento del personale medesimo dalla IV 

* 
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categoria alla 111, onde metterlo in condizioni 
di passare nel ruolo speciale. Ma un provve- 
dimento di questo genere verreliibe ad annul- 
lare gli eiletti economici e si ripercuoterehbe 
sulla maturazione dell’indenni tà. Infatti, ai 
sensi del decreto del 1948, i termini decorrono 
dal 10 maggio 1948, mentre con il provvedi- 
mento che il Governo intenderebbe presen- 
tare la decorrenza dell’indennità partirebbe 
dal giorno dell’assegnazione del personale 
dalla IV categoria alla 111. Questo si risol- 
verebbe in un grave danno economico. Io 
penso che non vi sia la necessità di ricorrere a 
un apposito provvedimento di legge: basta 
solo che il ministro si avvalga della facoltà 
concessagli di prescindere dalIa richiesta del 
titolo di studio. 

Si tratta di rendere giustizia e tranquil- 
lità a degli umili lavoratori dello Stato. Per- 
tanto mi aspetto una risposta favorevole da 
parte del Governo. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Guadalupi 
e Rarontini hanno presentato il seguente 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
rilevato che il Governo non ha ancora 

provveduto all’applicazione del decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n. 940, che dispone la 
nomina in ruolo di circa 26 mila operai in 
servizio nelle amministrazioni della difesa; 

considerato che tale ingiustificabile ri- 
tardo ha arrecato e continua ad arrecare grave 
pregiudizio agli interessi della categoria, fino 
al punto di privare i lavoratori più anziani 
del trattamento di pensione che la predetta 
sistemazione produce, 

invita il Governo. 
i”) a provvedere urgentemente al perfe- 

zionamento del Regolamento di attuazione del 
decreto legislativo n. 9 i 0  del 7 maggio 1948; 

2”) a predisporre tempestivamente le 
modalità amministrative interne occorrenti al 
sollecito espletaniento della procedura occor- 
rente alla nomina in ruolo degli aventi di- 
ritto; 

30) a sospendere il licenziamento degli 
operai che raggiungono il anno di età fino 
a quando non sarà stato applicato i1 ripetuto 
decreto n. 940; 

40) a procedere all’immediata nomina in 
ruolo degli attuali operai temporanei che ri- 
vestono la qualifica di salariati ex matricola, 
ex provvisori, ex straordinari, di tutti coloro, 
cioè, ai quali il decreto 940 conferisce il di- 
ritto della nomina in ruolo senza altre valu- 
tazioni di sorta n .  

L’onorevole Guadalupi ha facoltà di svol- 
gerlo. 

GUADALUPI. Mi auguro che l’ordine 
del giorno sia accolto, per i benefici notevoli 
che ne deriverebbero dopo molta attesa 
per molte migliaia di lavoratori dipendenti 
dagli stabilimenti militari. 

Fu promulgato il 7 maggio 1948 il decreto 
legislativo n. 940, dal titolo K nuovi orga- 
nici degli operai di ruolo del Ministero della 
difesa », che elimina la precarietà del rap- 
porto di lavoro, attraverso la nomina in 
ruolo, per un notevole numero di operai 
temporanei dipendenti dagli stabilimenti mi- 
litari. Questa fu una conquista realizzata a 
seguito delle grandi lotte che i lavoratori 
degli stabilimenti militari avevano per più 
tempo sviluppato per la difesa della loro 
stabilità di impiego e di lavoro. 

fi bene far conoscere alla Camera, per 
la importanza del problema che è sollevato 
con questo ordine del giorno, quale forza 
numerica, oltre che qualitativa, di operai 
verrebbe a beneficiare dall’efficace perfeziona- 
mento ed esecuzione di un regolamento che 
disciplina questa materia. 

Nel settore difesa-esercito abbiamo 33 mila 
operai in servizio, con 300 posti attualmente 
in organico: in relazione al regolamento 
previsto dal decreto legislativo n. 940 i 
posti in organico aumenterebbero ad 8710; 
nel settore difesa-marina abbiamo 29 mila 
operai in servizio, con 450 posti attualmente 
in organico: con l’approvazione del suddetto 
regolamento i posti arriverebbero a 10 mila; 
nel settore difesa-aeronautica abbiamo 6 mila 
operai in servizio, mentre l’organico ne pre- 
vede 150; con l’approvazione del regolamento 
i posti in organico aumenterebbero a 7 mila. 

I1 Governo in questo campo ha sempre 
sollevato una infinità di pretesti, per cui 
non ha mai preso una chiara posizinne nella 
difesa dei diritti di que9ti lavoratori. Recenti 
avvenimenti - sui quali non mi dilungherò, 
tanto è stata aperta e chiara la denuncia 
fatta dal collega Barontini - dimostrano 
come il Governo, anziché preoccuparsi di 
rendere stabile il rapporto di lavoro e di 
impiego di decine di migliaia di unità, prov- 
vede quasi annualmente - sia pure in scala 
più ridotta per quest’anno - ad operare dei 
licenziamenti, trovando la facile formula 
del non rinnovo del contratto di lavoro, 
con una faziosa politica di discriminazione. 

Vale la pena ricordare che già nell’anno 
1951-52 centinaia di operai sono stati licen- 
ziati e che in questo anno, sia pure con una 
apparente motivazione diversa, ma del tutto 
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pretestuosa per quanto abbiamo potuto ac- 
certare, precisamente 38 operai non avrebbero 
goduto del (( beneficio », per usare una espres- 
sione governativa, del rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Questo per dimostrare come il Governo, 
forse, intende ancora oggi mantenere uno 
stato di incertezza che, anziché legare gli 
operai a quelle che sono le condizioni di 
stabilità di impiego e di lavoro, li pone su 
un piano del tutto contrario; per cui i! anche 
interesse della amministrazione della marina, 
dell’esercito e della aviazione, in genere della 
difesa, provvedere a che questo regolamento 
sia al piu presto approvato. 

La cattiva volontà del Governo appare 
evidente quando si consideri che sono già tra- 
scorsi 6 anni e il regolamento di attuazione di 
questo decreto legislativo n. 940 ancora non 
è stato approvato. Vi sono, sì, in vista dei 
provvedimenti che il Consiglio dei ministri 
pare abbia già approvato; ma su questi è bene 
intendersi chiaramente sin da questo mo- 
mento. 

La Corte dei conti ha già sollevato rilievi 
nel gennaio del 1953 su uno schema del rego- 
lamento approvato dal Consiglio dei ministri 
di quell’epoca. Questo regolamento era stato 
già firmato dal Presidente della Repubblica e 
quindi a quell’epoca si era già verso la conclu- 
sione in questa materia e in questo campo. 
Successivamente, però, il regolamento è stato 
ritirato, cioè non è stato portato alla conclu- 
sione perché venisse un effettivo strumento 
dal quale potranno trarre beneficio gli operai 
degli stabilimenti militari. 

Alla Camera e al Senato diverse volte noi 
ed altri colleghi senatori ci siamo preoccupati 
di denunciare questo stato di cose, che da 
un punto di vista morale, giuridico, poli- 
tico e sociale non è affatto rispondente ai 
principi della nostra Costituzione repub- 
blicana. Abbiamo avuto sempre assicura- 
zioni molto generiche, ed anche se in questo 
momento ci risulta che il nuovo regolamento 
è stato approvato dal Consiglio dei ministri, 
noi, appunto per l’esperienza fatta, per le 
lungaggini interposte e per i1 tempo che è 
trascorso inutilmente, vorremmo rivolgere 
alla Camera questo invito per dar maggior 
forza e per dar maggiore appoggio a quello 
che pare debba essere o stia per essere la 
volontà del Governo di varare finalmente 
questo regolamento. 

Sarà appunto la Camera a dare un appog- 
gio votando all’unanimità questo nostro 
ordine del giorno, certi che una volta appro- 
vato il regolamento, il Governo non potrà piu 

sollevare quelle obiezioni e quelle difficoltà di 
ordine giuridico e amministrativo in base alle 
quali negli anni trascorsi, anziché rendere sta- 
bile il rapporto d’impiego, ha licenziato non 
rinnovando i contratti di lavoro. 

Noi ci auguriamo che il Governo dichiari 
di accettare questo nostro ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Amadei e Baldassari: 

(( La Camera, 
a conoscenza che il Ministero della di- 

fesa intende costruire un balipedio nel tratto 
di arenile posto fra Torre del Lago Puccini e 
Bocca di Serchio in comune di Viareggio, pro- 
vincia di Lucca; 

considerato che tale costruzione impedi- 
rebbe in modo irreparabile l’ulteriore svilup- 
po di Viareggio e di Torre del Lago Puccini 
sul mare, sviluppo che è stato sempre osta- 
colato dal preesistente balipedio Ronca di- 
strutto dalla guerra; 

considerato che la fascia costiera com- 
prendente il tratto nel quale sorgerebbe il nuo- 
vo balipedio è stata dichiarata con decreto 
pubblicato nella Gazzetta Uficiale (( zona di 
alto interesse turistico e di notevole bellezza 
naturale », il che evidentemente contrasta con 
la destinazione della stessa zona ad esperienze 
di artiglieria; 

considerato infine che esiste la possibi- 
lità di costruire il balipedio in una delle tante 
(( zone morte )) della costa italiana senza pre- 
giudizio e danno per le cose o per le popo- 
lazioni, 

impegna il Governo 
a rinunciare definitivamente alla costruzione 
del balipedio nella zona anzidetta ». 

Poiché i proponenti non sono presenti, 
s’intende che abbiano rinunciato a svolgerlo. 

Segue l’ordine del giorno degli onorevoli 
Ducci e Barontini: 

( (La  Camera, 
rilevato che presso enti del Ministero 

della difesa il personale che partecipò allo 
sciopero nazionale di categoria indetto 1’11 
dicembre 1933 dalle organizzazioni sindacali 
di ogni corrente, è stato giudicato, in sede 
di rapporti informativi o di note di qualifica 
annuali: 

impiegati non di ruolo con la quali- 
fica (( non lodevole )); 

impiegati di ruolo con la qualifica 
di (( distinto 1); 

mentre per gli anni precedenti ave- 
vano rispettivamente sempre riportato la qua- 
lifica di lodevole e di ottimo; 
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considerato che tali giudizi - che com- 
portano, per gli impiegati non di riiolo la 
sospensione per un intero anno degli aumenti 
e costituiscono per gli impiegati di ruolo, se- 
condo una prassi ormai invalsa, una limita- 
zione allo sviluppo di carriera - sono stati 
formulati in conseguenza della citata parte- 
cipazione allo sciopero, come risulta dalle 
motivazioni del giudizio di merito e dalle di- 
chiarazioni d i  alcuni dirigenti degli enti; 

ritenuto che i1 potere discrezionale dri 
capi ufEcio nell’esprimere i1 giudizio di nip- 

rito del servizio degli impiegati debba co- 
munque mantenersi nei limiti stabiliti dalla 
legge ed in particolare dalla Costituzione della 
Repubblica c dalle disposizioni ministeriali 
che in quella ciiaxtaiiza. sia pure molto opi- 
iiabilmente. stabilirono la ibitenuta dcllri. i ~ x -  

trihuzioiie della giornata di scioper ( I  e I’aii- 
notazioiic 1101 fascicoli personali seiiza alciin 
rifcrirnento alle note di qualifica. 

invita il Governo 
a disporre che quei giudizi siano r i k d i i t i  

senza t m e r  conto della partecipazione allo 
sciopero di categoria già detto, ina soltaiilo 
sulla base dei reali meriti di servizio D. 

Poiché i proponenti non sono presenti, si 

intende che abbiano rinunziato a svolgerlo. 
Segue l’ordine del giorno degli oriorevoli 

Saccenti, Zampoiii e Rarontini: 

(< La Camera, 
considerato che gli ttutoniezzi inilitari 

sono sforniti di ogni asslcurazione di respoii- 
sabilità civile e che, pertanto, nel caso di si- 
nistri l’amministrazione da un lato risarcisce 
direttamente il danno e dall’altra esercita 
azione di rivalsa nei coiifronti di personale 
ritenuto responsabile e sottoposto, perciò solo, 
alia giurisdizione speciale della Corte dei 
conti; 

ritenuto che una tale si tuazione infliiisce 
negativamente sul rendimento del personale 
ed è molto spesso causa indiretta dei sinistri. 
giacché i1 personale posto di fronte al peri- 
colo permanente di una decurtazione del pro- 
prio trattamento econoinico per cause e fatti 
11 più delle volte ascrivibile a inera fatalità, 
finisce col perdere quella tranquillità di spi- 
rito che è tanto necessaria per chiunque sia 
preposto allo svolgimento ed all’esecuzione di 
un lavoro; 

rilevato che i1 ininistro della difesa nella 
aeduta del 7 ottobre 1953, accettò analogo or- 
dine del giorno presentato alla Gainera dal- 
l’onorevole Tonetti ed altri deputati dichia- 
rando che i l  problema era già stato posto allo 
studio, 

invita il Governo 
;id i l l 1  uil1.e anche iiell’ainininisti.azione della 
difesa cinelle stesse provvidenze assicurative 
che g ik  sono state attuate nel Ministero del- 
l’interno, il quale si è già da tempo garan- 
tita In copertura, almeno parziale, degli oneri 
finanziai3 derivanti dal pagamento - a titolo 
di responsabilità civile -- delle somme neces- 
sarie per risarcire dei danni arrecati a terzi 
dai conducenti (civili e militari) di automezzi 
dell’ainininistrazione ) I .  

L'onorevole Saccenti h a  facoltà di svol- 
gerlo. 

SACCENTI. Il mio ordine del givriio 
denuncia uno stato intollerabile che ancora 
permane nell’amministrazione della difesa. 
Vorrei domandare all’onorevole Taviani se 
egli si ricorda che lo scorso anno nella di- 
scussione dr l  bilancio della difesa fu fatto 
1111 ordinr del giorno riguardante I’assicu- 
razione degli automozzi d a  parte della am- 
ministrazione della difesa, ed in quella oc- 
casione fu dichiarato dal niiriistro che il 
problema era stato già posto allo studio e 
che in breve tempo sarebbe siato portato a 
termine 

ì3 passato un anno e gli autisti civili e rni- 
litari della nostra amministrazione, che fanno 
il servizio degli automezzi, devono svolgere 
ancora la loro attività con uno stato d’animo 
che certaniente non 6 il più idoneo per man- 
tenere la serenità che occorre per compiere i1 
proprio dovere, particoìarninente nelle con- 
dizioni odierne e coli il trafico stradale che 
aumenta di giorno in giorno. indubbio che 
chi esercita, un lale mestiere sa che non può 
permettersi distrazioni nel corso del proprio 
lavoro, in quanto la strada si dimostra sem- 
pre piu insufficiente allc esigenze della via- 
bilità e particolarmenle insufficienti sono 
anche i centri abitati. 

In considerazione di ciò - e tenenùo conto 
che, i)encliti, gli autisti s imo  provetti, il 
più delle volte succedono incidenti che, pur 
ritenuti coiposi da seritenzt’ cli tribunale, 
sono dovuti noii ad impwizia o a distrazione, 
nia a casi accidentali - bisogna prmvedere 
tcrnpestivamente a questo stato di cose, in 
quanto avviclric. chp, rrienire chi subisce il 
clarino. il piii tlelle volte. ha la possibilità di 
farsi tutelare da un legale, che dia maggiori 
gnraiizic di iisolvere in SUCI favorc la causa, 
I’aiiiista noii è nrlle stesse condizioni e per- 
ciò si tiwva in i tdto di inieri«ritii 

Per quanto ho  esposto, credo che sia 
necessario dare una maggiore tranquillità 
a questi lavoratnri ciell’amministraziorie della 
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difesa che, avendo già scarse possibilità di 
sostentamento per loro e per le proprie fami- 
glie (a causa della magra paga che percepi- 
scono), hanno la grave preoccupazione di 
dover rispondere del piii lieve incidente che 
loro capiti. fi vero che lo Stato risponde verso 
i terzi, ma a sua volta si rivale sugli autisti, 
a cui carico rimane l’intero onere, sì da 
creare in molti casi condizioni veramente 
disperate. 

I1 Ministero dell’interno ha già da tempo 
provveduto a colmare questa lacuna. In- 
fatti, l’amministrazione dell’interno ha di- 
sposto che tutti gli automezzi della (( celere )) 

siano assicurati. Di conseguenza, gli autisti 
della (( celere )) possono scorrazzare, fare ca- 
roselli a velocità folli per le vie e per le piazze 
d’Italia, per impedire pacifiche dimostrazioni 
di lavoratori, e in questi casi purtroppo gli 
incidenti anche gravi non mancano mai, ma 
gli autisti della celere si sentono assicurati. 
Viceversa, gli autisti dell’esercito, che hanno 
I)cn altro comyito, non hanno questo bene- 
ficio. fi necessario che questo stato di cose 
abbia termine, 

Il ministro deve dare assicurazioni alla 
Camera di varare ai più presto un provvedi- 
mento che ponga termine a questo stato di 
cose, e informarci in questo momento a che 
grado di studio $ giunto quel provvedimento 
per I’assicuraTione degli autisti civili e militari, 
che nella seduta del 7 ottobre del i953 di- 
chiarava di voler presentare in breve tempo. 

Onorevole Taviani, ella ha l’ambizione di 
creare un esercito forte ed efficiente. Non sto 
qui a ripetere cose già dette da altri colleghi. 
Dirò solo che è necessario dare la tranquillità 
agli autisti dell’esercito, rappresentando essi 
uno degli elementi più delicati, essendo incari- 
cati di trasportare le truppe e quanto oc- 
corre a un esercito moderno. Ma se essi hanno 
la preoccupazione di dover rispondere in pro- 
prio del minimo incidente, come possono la- 
vorare con tranquillità, con intelligenza, con 
fede, con spirito di sacrifieio? Se volete 
creare nei lavoratori del Ministero della di- 
fesa uno stato d’animo tranquillo, provvedete 
affinché gli automezzi siano assicurati. 

Ritengo di non chiedere troppo doman- 
dando all’onorevole ministro della difesa 
assicurazioni precise in merito. 

Faccio appello alla sensibilità di tutti i 
colleghi di questa Camera, affinché il mio 
ordine del giorno venga accolto e con ciò si 
ponga fine a una grave ingiustizia che si è 
già protratta da troppo tempo nei riguardi 
dei lavoratori autisti militari e civili della 
difesa. 

PRESlDENTE. Segue l’ordine del giorno 

K La Camera; 

( h i  lli: 

rerideiidosi conto della importanza che 
ha avuto nella provincia di Varese l’industria 
delle costruzioni aeronautiche e del numero 
dei lavoratori in essa occupati, 

invita il Governo 
a prendere le opportune misure, affinché gli 
stabilimenti interessati di quella provincia 
siano messi in condizione di riprendere e svi- 
luppare la propria attività ». 

Poiché l’onorevole Grilli non è presente, si 
intende che abbia rinunziato a svolgerlo. 

Segue l’ordine dei giorno Tarozai: 

La Camera, 
ritenuto che migliaia di cittadini italiani, 

ex p~igionieri di guerra delle forze armate 
statunitensi e che hanno cooperato con le stes- 
se, ancora non hanno avuto regolate le loro 
spettanze per l’attività dagli stessi espletate, 

invita il Governo 
a provvedeie al saldo di quanto spetta agli 
interessati devolvendo quanto di loro com- 
petenza sulle somme già corrisposte dal Go- 
verno degli Stati Uniti d’America al Governo 
italiano ». 

L’onorevole Tarozzi ha facoltà di svol- 
gerlo. 

TAROZII .  J1 tempo ristretto accordato 
allo svolgimento degli ordini del giorno non 
mi permette - così come mi ero prefisso - di 
sviluppare appieno il grosso problema al 
quale sono direttamente interessati oltre 
34.000 ex prigionieri italiani in America. Si 
tratta, come è noto. di soldati italiani che 
accettarono di collaborare con le forze armate 
statunitensi durante l’ultimo conflitto mon- 
dial?. 

Il Governo americano stabilì che a ciascu- 
no di essi fosse corrisposto un compenso di due 
dollari e 10 centesimi a l  giorno, di cui dol- 
lari 1.30 dovevaiio poi essere accantonati in 
luogo per la costituzione di un fondo per la 
riparazione dei danni di guerra che avevano 
cnlpito la proprietà ed I cittadini americani, a 
seguito delle azioni belliche delle forze armate 
i tali ane. 

Alla fine della guerra, quando, con il  rim- 
patrio dei cooperatori, si trattò di procedere 
al cambio dei dollari che essi avevano rag- 
granellato con i1 più duro e sudato lavoro, il 
cambio dei dollari in Italia avvenne nel modo 
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gli ex cooperatori che il cambio del dollaro 
nella misura di 80 ceiitesimi al giorno doveva 
essere effettuato per tut t i  sulla base di 573 lire 
per dollaro. Qiiella circolare, però, fu ricevuta 
solo da pochissimi ex cooperatori. 

In seguito si verificò un fatto nuovo. Sin- 
tetizzo questo mio intervento, anche perché 

~~ ~ 
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I 

reduci. Quegli interrogativi sono di natura 
diversa dalle sue risposte. 

La verità è che il i4 gennaio 1949 av- 
venne un incontro fra i ministri Sforza e 
Pella (quest’ultimo allora ministro del Te- 
soro) e Dunn, l’allora ambasciatore degli 
Stat i  Uniti. Quest’ultimo, in seguito alla 
firma di un a t to  (di cui una copia è nelle mie 
mani) consegnò al ministro Pella un assegno 
di 22 milioni di dollari, che, aggiunti ai 4 mi- 
lioni già versati ... 

TAVIAICI, Minwiro della difesa. Sono 
ventisei milioni e 300 niila dollari. 

TAROZZ I. ... costituiscono all’incirca, con 
il cambio del tempo, una cifra di quasi 16 
miliardi di lire. 

TA4VIANI, Ministro della difesa. Quindici 
miliardi e 247 milioni, lut t i  pagati, ad ecce- 
zione di 160 milioni. 

TAROZZI. Questa cifra consegnata ai 
ministri Sforza e Pella costituiva - ed ella lo 
sa bene, onorevole ministro - la rinuncia da 
parte degli Stati Uniti per quanto concer- 
neva la precedente t ra t tenuta  di dollari 1,30 
gimnalieri per i danni di guerra. 

Ora, non risulta a nessuno che la somma di 
dollari 1,30 residua sia mai s ta ta  consegnata 
agli ex cooperatori italiani. Da calcoli fatti 
risulta che 100 ex cooperatori della provin- 
cia di Bolcigna hanno ricevuto in media iiieiio 
di I”> mila lire. In seguito, poi, ad  un altro 
calcolo da  ine fatto posso affermare chc, sr 
quanto hanno ricevuio i 100 ex cooperatori 
della provincia di Bolngna corrisponde anche 
alla media dei 34 mila ex cooperatori,risulte- 
rebbe, che gli ex cooperatori hanno ricevu- 
to  in tut to ,  in pagamento del loro avere 
per il lavoro prestato, circa 4 miliardi P 

mezzo. 
Abbiamo la documentazione che i1 Gover- 

no italiano ha  ricevuto a saldo una somma di 
circa 16 miliardi di lire. Domandiamo, quin- 
di, che agli ex cooperatori sia dato ci6 che 
loro spetta di diritto. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Pino, Giuliano Pajetta, Walter 
e Schirò: 

(< ILa Camera, 
rilevato che molti distretti militari adem- 

piono con notevole lentezza od addirittura tra- 
scurano l’invio a1 Ministero competente degli 
atti necessari alla integrazione ed al perfe- 
zionamento delle pratiche di pensioni; 

considerato che tali documenti sono in- 
dispensabili per il disbrigo di dette pratiche e 
che i1 mancato o ritardato invio di essi si ri- 
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solve in una deprecabile remora al loro esple- 
tamento, 

invita i1 ministro della difesa 

i~ volere sollecitamente adottare i provvedi- 
menti del caso )). 

L’onorevole Pino ha  facoltà di svolgere 
questo ordine del giorno. 

PINO. Credo che non vi sia deputato o 
senatore che, essendosi interessato all’esple- 
tamento di pratiche relative a pensioni di 
guerra, non abbia dovuto constatare questa 
situazione di fatto: pratiche che da  mesi, ed 
alcune da anni, sono ferme perché, pur  es- 
sendo quasi complete, mancano di quei docu- 
menti che i distretti militari avrebbero dovuto 
inviare, documenti che tut tavia  sono stati 
richiesti dai vari servizi - e di questa solerzia 
va dato loro a t to  - m a  che non sono perve- 
nuti. E non vi è deputato o senatore che non 
abbia pDtuto constatare che la risposta in 
ta l  senso - che molte, troppe volte, si è vista 
arrivare - non risponde ad un  luogo comune 
nè è una delle solite frasi di prammatica con 
le quali i vari servizi giustificano il loro com- 
port ament o. 

Si t ra t ta  di una ben diversa realtà, aggra- 
vata  dal fa t to  che, il più dei casi, questi do- 
cumenti non sono stati richiesti soltanto una 
volta, m a  sollecitazioni spesso reiterate sono 
s ta te  rivolte, e ciò non pertanto i1 silenzio dei 
distretti è perdurato ininterrotto. 

Di questa situazione credo che ella, onore- 
vole ministro, sia al corrente. È: per questo che 
un gruppo di noi si è permesso di farla pre- 
sente all’attenzione della Camera onde richia- 
mare la premura del supremo organo respon- 
sabile, e far sì che vi si ponga rimedio. Le con- 
seguenze di questa Iamentata omissione sono 
ovvie: le pratiche restano ferme o vi è un 
grande ritardo nell’espletamento di esse, mi- 
gliaia e migliaia di cittadini atrocemente pro- 
vati dalla guerra attendono ancora il giusto 
riconoscimento del loro diritto. To potrei 
citare dati molto significativi circa il compor- 
tamento di alcuni distretti per avvalorare 
quanto ho brevemente esposto: non tu t t i  
rientrano in questa critica, bisogna ricono- 
scerlo. 

Ma non è qui il caso di fare il nome di una 
citta piuttosto di un’altra e di spendere pii1 
oltre parole per illustrare la gravità di una 
situazione, purtroppo ben nota. Io mi per- 
metto piuttosto di sollecitare l’opportuno in- 
tervento da  parte dell’onorevole ministro, per- 
ché questo stato di cose è veramente incre- 
scioso ed ormai intollerabile, 

PRESIDENTE. Segue l’oidirie del giorno 
degli onorevoli Capalozza, Massola, Maniera 
e Bei Ciufoli Adele: 

(( La Camera; 
interprete della viva preoccupazione ed 

apprensione delle popolazioni in terpssate. 
impegna il Governo 

a non dare corso alla costruzione di basi aeree 
militari nel territorio del comune di Falco- 
nara, in provincia di Rncnna ». 

L’onorevole Capalozza ha  fatto sapere 
alla Presidenza che lo mantiene, riiiunciandn 
a svolgerlo. 

Segue l’ordine del giorno degli o ore’, oli 
Cervellati e Boldrini: 

(( La Camera, 
considerata la grave minaccia d i e  ( I C !  i- 

vwebbe all’economia provinciale con la GO- 

struzione di un aeroporto per reattori u nc-rtl 
di Ravenna, ove è in costruzione la s t iada 
Roinea che deve collegare a t t i awrso  i l  delta 
padano Venezia a Raveiina 13 t i i t lo  i1 Iitriiale 
adriatico. zona di risorse metanifere impor- 
tanti che non potrehbe poi essere più sfrut- 
t o  ta; 

c:fnsiderato i1 danno clic i iu  dei I\ ~1ef i1 , t~  
all’ecoriomia agricola del ! U C I ~ ~ J   COI^ la sottia- 
zione di pii1 di mille et,tari di icrre alla pro- 
duzione e alle migliaia di 1~~ucci;int: che I r  
hanno Imriificate con inmierisi SXI ific.1 c che 
domani sarehbero votati alla disoccupazione e 
alla miseria; 

invita il ministro della difern 
a non autorizzare la costiuzionc d i  clctto 
aeroporto )) 

Poichb i proponenti non S O J ~ O  piewnti, SI 
intende che ahhia no rinunciato a sv i  )Igr~r.lo. 

Segue l’ordine del giorno Bianco. 

(( La Camera, 
ritenuto che le famiglie cli molti iriilitaii 

in servizio d i  leva, soprattutto delle iegioiii 
meridionali, versano in condizic)ni di assoluta 
indigenza; 

ritenuto che il sussidio attualmente 
corrisposto a dette famiglie è d ~ l  tut to  inSufi- 
ciente finanche a provvedere all’acquis to 
del pane: 

a rivedere l’attuale misura di tali sussidi, an-  
che, se del caso, attraverso la presentazione 
di apposito disegno di legge ». 

L’onorevole Bianco h a  fatto sapere alla 
Presidenza che lo mantiene rinunciando a 
svolgerlo. 

invita il Governo 
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Segue 1‘cir.diiic del gioimo degli onore\ oli 
( ;apiaia e Maglieth: 

(1 La Caniera, 
111 ossec~uio , i l  \ * l ) t l l  cspr’ssn - C i , l l  0 1 -  

cliiii c l t i l  giuriio - S I I )  precedente Jjilancio 
i 1 ~ ~ 3 4 )  sia al  Sciicilo clip a lh  Caniera; 

consta tdlu la iiiadcinpieiizn da parte del 
(~ll \~erllci ,  

i i i lp~gl ia 11 Govci*iici 
a pagare entro la fine dell’nnno. ai sottuiliciali 
ed ufriciali sioliati. la 4 3 %  meiisilith 11. 

L‘iiiioi cvc~le (:api.ara ha tatto supr i~e  alla 
l’iesideiiza chrl In  riiantieric I i iiiinciiiii(/o u 
s\-Olgcl’liJ. 

Seglle l ’o rd ln~~  dP1 givr 110 Ucriiiell:  

<( Ila (hriicra,  
cn~is idc~~ ata  la hitiiazioiict d i  iiinlciiriti~rito 

creatasi tra la popiilazioric d(1 i  cnniiini dclla 
Liinigiarid 1 Massa c ( l i i i~ara 1 i n  conseguenza 
delle diwririiinazi( 1 1 1 1  atloi t a t r  iioll’assiinziuric 
della mano d ‘ o p ~ i a  allo stal~ilinieiit,~ iriilit,ai e 
di Pallerone, cx Nolw1 S G E M  iAiilla): 

tenuto i)roscritc 11 parerp c I voti u i i r i i i i -  

~rif?inen te espx~wi (la Il’nriiriiiiiisti~azir,ric coinii - 
riale d i  .\ulla ci t l a i  i.appicwiitarili ( 1 1  tutti I 

partiti e iiiterpi.etantlo la ~-oIo i i l~‘ t  tltbi la17oi.a- 
tori della Liiii~giaiia, 

invito il ( ; o \ ~ i . i i c i  

a dispoiw atfìiictik. 
n )  venga 1 l l i I J V ~ ~ l l l P i l t ~  ccistitiiita la (:oi i i -  

iiiissiorie coniunale ( 1 1  crillricaiiieiit» di A\~illa:  
b j  SI proceda all‘assiinzioiie della inario 

c1‘opei.a allo stabilimento d i  Pallcrone a noi  - 
ma delle vigenti tlisposizioiii l~gislative, i i i i -  

pedendo c: p ‘ ~ ~ t ~ ~ ~ ~ g ~ i ~ ~ n ~ 1 o  ogiii iIlt3cita disci I -  

miriazioiie d i  carat t ere pnliticu 

L’oiioi~evole Beimicri Iia fat  i o sapere alla 
Presidenza chc lo mnniicne. riniinciaridu a 
svolgerlo. 

Segue I‘i~rtliiic clrl gioirio gli ~~i i ( i r0~01i  
MCJScatPlli, Scarpa t \  1~1~1rcan1111 JIclh l’clrtci 
Gisella. 

(1 Lu Chinera, 
considerato che I i Ministero della difpsa 

intende cctstruiie LI i grande aeroporto mili- 
tare i n  loca1ii;t p0sl.i tra Citineri e Rellinzago 
(Novara). 

che tale aei’olmrtu sarebbe posto sotto 11 

( ~ 1 1  t i.0111) e alle dil)eiideiize della N.A.T.O.; 
che rieila stesì ì localiih sarebbe già de- 

i’isa la dislucaziorie di una divisione corazzata; 
ritenuto che l’dttuazione di tali progetti, 

uitre i i  costituire grnve pericolo per la popo- 
lazioi-~e della stessa citth di Novara, coinyro- 

mette quasi totalmente la piccola economia 
contadina di quel!? località minacciate di 
es1)rcprio alla vigilia di essere irrigate dalle 
ikcque del nuovo canale, e minaccia altresì 10 
smantellamento dello stabilimento Caiì-a-Fiat 
di Cameri, nel quais già da tempo continuano 
i licenziamenti di quella numerosa e specia- 
lizzata maestranza, 

impegna i1 Governo 
a non dare corso alle suddette proget- 
tazioni n. 

L’oiiorcvole Itfoscatelli ha facol t i  di svol- 
g d o .  

MOS(ATELL1. I1 mio ordine dcl giorno (i: 
stato originato da una notizia che non e 
stata mai smentita, nonostante che essa sia 
s ta ta  ampiainente difyusa attraverso la stam- 
pa e la radio, e che è s ta ta  persino oggetto di 
i n  terrogazioiie i n  quest’aula. Intendo rift- 
ririni alla progettata costruzione per conto 
della S. .1. T. 0. di iin grande aercoporto 
rnilitaro posto in località t i a  Canieri e Bel- 
Iinzago Novarese Si dictx chc sarà i1 piii 
grande aeroporto mili tare d’ Europa, con pistc 
di S chilonietri, adatte cio@ per acrei a rea- 
zioiic, ( 8  che la voce pubblica già definisct. 
(1 aeroporto atomico 1) 

Ora aiiclie senza vo1ei.e qui considerare i 
p(~ic01i che detto aeroporto costituirebbe per 
la vicina località di Cameri e per la stessa 
Sovara e i l  fatto che esso Sara coiitrollato 
I’ pr~isidiaio dalle forze della S. A. T O , 
qiiesto progetto ha già avuto conseguenze 
dannose per quclle popolazioni; io gradirei che 
i1 iiiinistro dicesse una parola a t t a  a t ia r i -  
qiiillizzare qiici piccoli proprietari agricoli, 
oggi minacciati di esproprio, e con essi tutla 
la popolazione agricola serianicn te turbata 
dalla prospettiva d i i i l t~r ior i  t q r o p r i  c l i ~ ~  
d i  fatto porrebbero in liquidazione tut ta  
l’economia della zona basata quasi esclusi- 
vamente sulla piccola propriela contadina. 

GRA4ZIOSI. S o n  per l’aeroporto. lo sa 
lwnissiriio. 

MOSCATKLL I.  Lo so chr questi rspropi’i 
soiio effettuali p ~ r  fare posto a una tlivisionc 
corazzata; tanto peggio dunque, perché ci0 
sigr?ifica cho  vi i‘ la prnspcttiva d i  altri 
terreni d a  F’spi opriare 

Ma vi 6 di più: mentrc i1 ministro aveva 
assicurato chc avrebbe pagato quei tevi-eni 
comc sc fosscro gih dei fondi irrigui, ora 
passa sopra n qiiclla assicurazione ed i con- 
tadini si vedono cspropmta  la terra senza 
saprAro coiriiJ, quando e quanto essa veri3 
pagata. Gli agricoltori ricordano l’esperienza 
del i93S, qiiaiiclo furono cioè derubati (è  la 
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parola adat ta)  una prima volta dci loro 
lwrii; per cui ora harino giustamente paura, 
soprattutto dopo la risposta negativa data 
dal ministro all’interrogazione dell’onorwole 
(iraziosi. 

Inoltro, nella località di Carneri csik te 
uno stabilimento industriale imn volta adi- 
bito alla costiuzioiip di aerci civili. Attual- 
mente è uno dei più importanti coniplmi 
per la costruzione d i  automezzi pei. servizi 
urbani cd interurbani, anche se è in forte 
declino, tanto che dalle 3 mila unit8 clip oc- 
cupava in precedenza si è ora ridotto a 600 
lavoratori. Qualora venisse a t lua ta  la costru- 
zione dell’aeroporto per la N. -4. T. O., SP- 

condo IP voci corrriiti nella zona, si arrivp- 
reblw allo smaritellamPiito totale del cornples- 
so industriale. 

Concludendo gradirei: i) che i1 niinisL4o 
mi desse assicurazione circa l’indennizzo ai 
contadini per gli ~ s p r o p r i  in a t to;  20) altrel- 
tanto, assiciirazioiw circa il manteiiimenl o in 
efficienza del complesso Cansa-Fiat di Ca- 
meri. 

PRESIDENTE. Gli  oiiorevoli Di Le.) e 
Giglia hanno presentato i seguenti ordini del 
giorno: 

(( La Camera, 
premesso che nel 1878 la casernin 

(( F. Crispi )) in Agrigento fu costruita su tei- 
reno Comunale, e a spese del coinure, per 
avere la sede di un reggimento; 

premesso che tale edificio solgeva allom 
fuori del centro abitato, mentre ora, con lo 
spostainento ad oriente dell’ahitato, si trova 
nel centro del quartiere panoramico della 
città, ritenuta uno dei migliori luoghi di so$- 
giorno turistico della Sicilia, 

considerato che dopo l’incendio della ca- 
serma, avvenuto in occasione dello sbarco 
delle truppe alleate nel luglio 1943, l’ammi- 
nistrazione comunale aveva con insistenza 
chiesto la permuta dell’immobile con ’in ter- 
reno scelto dalla commissione militare, in con- 
trada Stazione Bassa di Agrigento, proposta 
non accolta dall’ Amministrazione militare per 
asserita urgente inderogabile necessità; 

ritenuta la urgenza di disporre lo sposta- 
mento della caserma, per dare possibilità al- 
l’amministrazione comunale di abbattere 1 

ruderi della caserma per costruirvi ?li edi- 
fici scolastici che non possono sorgere in altre 
aree più idonee e centrali; 

rilevato che Agrigento non è più sede di 
reparti militari, e che l’adozione di nuovi me- 
todi tecnici meccanografici autorizza a rite- 

nere sufficiente la disponibilità dei locali, at- 
tualmente adibiti a distretto militare, 

invita il Governo 
ad iiu torizzare l’amministrazione militare ad 
alienare il relitto dell’immohile, già adibito 
n ciisemia, all’amininistrazione comunale di 
Agrigerito; e, in subordinata, a disporre il 
perfezionamento dell’atto di permuta dello 
stesso tra l’aniiniiiistrazione militare ed il co- 
mune di Agrigento ));  

(( La Camera, 
considerato che sin dal maggio 1949 la 

dii.eztoi-!e generale della sanità del Ministero 
della difesa, sentita la necessità di istituire a 
SciilcCiL (hgrigeiito) un centro idroterapico 
rnilii are, ha  dispostc l’approntamento del pro- 
getto di trasformazione di un edificio offerto 
dill comune; 

considerato che la direzione generale la- 
 ori del genio del Ministero della difesa fin dii 
i 0  agosto 1952 ha  trasmesso il richiesto pro- 
getto alla direzione generale della sanità, che 
l’ha approvato; 

rilevata la necessità di provvedere alla 
esecuzione dell’opera con finanziamenti che 
possono essere fronteggiati con i normali 
staiiziamenti de! bilancio militare; 

valutato i1 vivo interesse che la istitu- 
zione di tale stabilimento ha  suscitato nel- 
l’ambiente militare, e la proficua economiciti 
dell’investiniento, 

invita il Governo 
u predisporre per ; I  prossimo esercizio finan- 
ziaino nel bilancio del Miiiistero della difesa 
lo stanziamento de lk  somme da destinare alla 
trasformazinne del locale, offerto dal comune 
di Sciacca, in stabilimerito terriiale per mi- 
litari )). 

L’onorevole Di Leo ha  facoltà, di svolgerli. 
T71 LEO. Sarò brevissimo perché i1 primo 

ordine del giorno esprime con evidenza i 
mo1,ivi che mi hanno indotto insieme col col- 
lega &glia ad invitare il Governo a concedere 
all‘Amministrazione comunale d i  Agrigento 
l’immobile, dell’ex caserma Francesco Crispi 
già incendiata nel luglio i943 per lo sbarco 
delle truppe alleate in Sicilia, che sottoposero 
la stessa città a l  tiro della loro marina. 

Nel 1877 sull’area concessa gratuitamente 
dal comune, e col concorso finanziario di 
quella amministrazione comunale, fu edifi- 
cata in Agrigento la caserma Francesco Crispi 
destinandola a un  reggimento di fanteria, 
dislocato in quella città. 
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L’area era allora ubicata lontano dal centro 
abitato, dalla parte orientale della città; per 
l’accrecciuta popolazione e lo sviluppo ediliziv 
che si 6 esteso ad oriente, la caserma si trova 
ore al centro della moderna città di hgrigento 
dove sono sorti i piii moderni ed eleganti pa- 
lazzi. L’amministrazione comunale ha solle- 
citato piti volte l’intervento del Governo per 
la soluzione del problema della cessione dei 
ruderi dell’ex caserma, dichiarandosi disposta 
ad assumere i suoi impegni per la equa solu- 
zione di un problema che ritardava l’ulteriore 
sviluppo del piano edilizio. 

I1 problema, dal 1947, non ha trovato l’au- 
spicata definizione per la tesi negativa del- 
l’amministrazione militare che giustifica con 
motivi di urgenti ed inderogabili necessità, 
richiedendo la restituzione dell’immobile, che 
i1 comune ottenne in affitto, destinandolo 
ad uso scolastico. 

A seguito di perentorio ordine, giustificato 
da motivi di urgente, inderogabile necessità. 
di rientrare in possesso dei locali della c- aser- 
ma Crisp, il comune li consegnò nel luglio del 
1949 all’amministrazione militare. Sono tra- 
scorsi oltre cinque anni e la popolazione agri- 
gentina ha rilevato che aIcun motivo di ur- 
genza, d’inderogabilità, tanto meno di neces- 
sità giustifica la richiesta perentoria della 
restituzione. 

In quest’ultinio periodo post-bellico, il 
quinto reggimento di fanteria 6 stato trasfe- 
rito da Agrigento, e nessun reparto militare 
è ivi rimasto tranne j I  distretto militare, i1 
quale dispone di ampi e sufficienti locali, 
dotati di un moderno impianto per i rilievi 
tecnici-meccanografici. 

Quanto esposto conferma che non sussi- 
stono motivi palesemente attendibili che im- 
pediscano la cessione al comune dei locali già 
adibiti a caserma. Rivolgo quindi calda pre- 
ghiera alla viva intelligenza ed all’iimana 
comprensione del ministro della difesa di 
voler disporre per il piii sollecito, approfon- 
dito esame della questione per addivenire con 
un accordo alla cessione dell’immobile, o 
consentire la possibilità della permuta per 
cui si erano svolte proficue intese tra l’Ammi- 
nistrazione militare e quella comunale. 

La soluzione di tale problema nel senso 
auspicato darebbe modo alle autorità mili- 
tari. con minore spesa, maggiori comoditii e 
possibilità di scegliere altra aerea per la even- 
tualc costruzione della nuova caserma, ed 
all’ammiiiistrazione comunale di Agrigento la 
possibilità di risolvere meglio il problema delle 
scuole secondarie, che non possono sorgere 
in altra aerea meno idonea e centrale, sal- 

vaguardando le esigenze della estetica edilizia 
della città di Agrigento. 

Per ciò che riguarda l’altro ordine del 
giorno, firmato anche dall‘onorevole Ciglia, 
desidero far presente che la realizzazione del 
progetto di trasformazione dei locali della 
ex-caserma Giannettino, oderli dal comune 
di Sciacca per la istituzione in quella città di 
uno stabilimento termale per militari, corri- 
sponde al sodisfacimento di varie esigenze. 

Va rilevata anzitutto la proficua economi- 
cità dell’impiego finanziario, tenuto conto del 
valore del terreno sito nel punto migliore della 
città, che per la rinomanza delle sue acque, e 
la magnifica posizione paragonabile alla rivie- 
ra ligure, si avvia a sicuro avvcnire come 
stazione termale e balneare. 

La istituzione di un terzo centro idrotera- 
pic0 militare a Sciacca avrebbe anche il van- 
taggio di decongestionare i due stabilimenti 
ora esistenti di Acqui ed Ischia, in riferimento 
anche alla auspicata possibilità. di migliorare 1 

servizi di assistenza in favore dei militari, de- 
centrando tali servizi. 

L’importanza della istituzione di uno stabi- 
limento termale a Sciacca non è sfuggita. alla 
direzione generale della sanità del Ministero 
della difesa, la quale, a segui to di approfonditi 
studi, sin dal maggio 1949, ebbe ad autoriz- 
zare la direzione regionale di sanità. di Pa- 
lermo a promuovere l’inoltro di un preciso 
progetio, che venne approntato e trasmesso 
in data 10 agosto 1952 dal comando genio di 
Palermo alla direzione generale dri lavori 
genio del Ministero 

In prosieguo di tempo, tale progetto venne 
approvato, oltre che dalla direzione generale 
del genio, anche dalla direzione generale della 
sanità. del Ministero della difesa. 

Per apprezzabili motivi, il hlinistero riten- 
ne di dover dare la precedenza ad altri lavori 
più urgenti di ricostruzione di ospedali mili- 
tari danneggiati da eventi bellici, ritardando 
la realizzazione del progetto dello stabilimen- 
to termale di Sciacca. 

Poichè risulta che lo stanziamento delle 
spese occorrenti alle opere di trasformazione, 
richieste per la istituzione del centro idrotera- 
pico, 6 reperibile attraverso i normali stan- 
ziamenti del bilancio della difesa, nella va- 
lutazione del vivo interesse che tale opera ha 
suscitato nell’ambientc militare meridionale 
ed isolano, ritengo doveroso invitare il Go- 
verno ad assumere l’impegno della necessità di 
realizzare l’opera richiesta dalla direzione 
generale di sanith, nel tempo più breve  OS- 
sibile, predisponendo lo stanziamenìo delle 
spese occorrenti. 
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Confido, pertanto, vivamente che si addi- 
venga all’auspicata istituzione dello stabili- 
mento termale di Sciacca. 

PRESIDENTE. I? così esaurito lo svol- 
gime to  degli ordini del giorno. 

Ha facoltà di parlare il primo relatore, 
onorevole Saiigalli. 

SANGALLI, Relatow. Onorevoli colleghi, 
sarò estremamente breve, anche perché la 
discussione generale che è avvenuta sul 
bilancio della difesa non si è addentrata 
profondamente ad esaminare gli aspetti tecnici 
del bilancio, quanto piuttosto invece ha 
avuto un tono, se non di polemica, certa- 
mente molto generico. Gli obiettivi che tanto 
il collega onorevole Villa quanto io ci siamo 
prefissi nella nostra relazione, che è estre- 
mamente chiara e che in qualche punto ha 
dato luogo ad osservazioni critiche da parte 
dei colleghi, sono stati quelli di attenerci 
ad osservazioni che rispondessero a delle 
necessità sia da parte dell’esercito, che da parte 
della marina e soprattutto da parte dell’avia- 
zione. 

Abbiamo, pertanto, riconosciuto che v’è 
ancora parecchio da fare, nonostante il già 
molto fatto. Avevamo posto, come prima 
definizione (e qui siamo un po’ in contrasto, 
specialmente con quanto hanno detto i 

colleghi di sinistra), che la nostra politica 
militare, iniziata dal ministro Pacciardi e 
proseguita dal ministro Taviani, non è stata 
mai e non sarà mai una politica militare 
servilistica verso gli Stati europei alleati. 
Una politica militare, quindi, di indipendenza 
e di dignità nazionale. 

Certamente riconosciamo che lacune vi 
sono dal punto di vista finanziario, poiché, 
se v’è un bilancio che avrebbe bisogno di 
essere maggiormente alimentato e potenziato 
nella parte finanziaria, anche ai fini sociali, 
è proprio quello della difesa. Abbiamo invece 
assistito a una dolorosa contrazione di staii- 
ziamenti, specie per quanto riguarda il 
settore della marina. A tal proposito faccio 
mia la tesi del collega Priore. 

Per ciò che riguarda il personale, noi 
relatori ci auguriamo che quanto prima venga 
esaminato il disegno di legge sull’avanzamento 
dei sottufficiali, in modo che sia sollecita- 
mente approvato, così come si è fatto per il 
provvedimento sullo stato giuridico degli 
ufficiali. I1 personale dell’esercito, così come 
quello delle altre due armi, è all’altezza dei 
suoi compiti e dobbiamo riconoscere a tutti 
i nostri soldati una dedizione assoluta e una 
grande lealtà nel servire la patria in ogni 
occasione, anche se i sacrifici che essi compio- 

no iiell’anibito familiare e nell’ambi to civile 
siano notevoli e non vengano certe volte 
considerati dall’opinione pubblica ed anche 
da noi stessi. 

Vorrei rilevare e rispondere ad m’afier- 
rnaziune del collega Boldrini il quale ha detto 
che col ministro Taviani si viene ad impri- 
mere una svolta nella politica militare, e ha 
addotto a giustificazione di questa tesi l’in- 
tervento dell’esercito nvl recente sciopero agri- 
colo del ferrarese. Non entro nel merito, 
perché ciò esulerebbe da questa nostra di- 
sciissione, ma desidcro dire al caro collega 
Uoldrini che l’esercito, se deve difrndere i , 

confini della patria, ha in sostanza il dovere 
di difendere la libertà, e ritengo che abbia 
compiuto i1 suo dovere, pcrché, difendendo 
la libertà del paese ... 

Una voce a sinistra La libertà di chi ? 
Degli agrari ! 

SANGALLI, Relatow ... ha difeso la 
libertà, non dico del lavoro, perché questo è 
un altro argomento, ma quella di un patri- 
inonio sacro alla nazione quale può essere il 
patrimonio zootecnico. 

ANGELUCCI MARIO. I1 Governo avreb- 
he fatto meglio ad indurre gli agrari ad accet- 
tare le richieste dei lavoratori ! 

SANGALLI, Relatore. Per quanto ri- 
guarda le osservazioni fatte dai colleghi 
Baroiltini e Lenoci circa pretesi o anche 
effettuati licenziamenti, credo che risponder& 
in merito l’onorevole ministro. 

Per quel che concerne la marina, ho già 
detto che le osservazioni degli onorevoli 
colleghi hanno coinciso con le osservazioni 
della relazione. 

Se si eccettuano le osservazioni sollevate 
dagli onorevoli Cuttitta e Veronese, che rispet- 
tivamente hanno parlato dello stato del per- 
sonale e dell’aviazione civile (su cui dirk 
qualcosa il collega Villa), ritengo che a tutte 
le altre osservazioni a sfondo soprattutto 
politico debba rispondere l’onorevole ministro. 

Altro non avrei da aggiungere, anche per 
ragioni di brevità. Vorrei solamente invitare 
tutti i colleghi a considerare la necessità non 
solo dell’approvazione di questo bilancio (sia 
pure decurtato come è stato decurtato, ed 6 
stato un grave errore), ma di dare modo ai 
nostri ufficiali, ai nostri marinai, ai nostri 
aviatori ed ai nostri soldati, di considerare 
che questa nostra approvazione è una appro- 
vazione al loro operato, alla loro dedizione 
perché l’idea della patria, diffusa ed alimen- 
tata anche dalla presenza del nostro esercito, 
sia sempre davanti a tutti i cittadini. (Ap-  
plausi al centro). 
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PRESIDENTIG. IId facoltà d i  parlarc 
I’oriorevole Villa, secondo re1at:irt. 

VILLA, Relatore. Signor Presidcnte. ono- 
revoli colleghi, sarì, ancora più breve del col- 
lega che mi lia preceduto. Comr. vedpte oggi 
si sta  effettuando una gara di velocitk, e spero 
che ct’ ne siate grati. Mi occuperò soprattuttc, 
della parte riservata nella nostra relazione al- 
l‘aeronautica sia militare che civile Avrei 
tlesiderato che su questo argomento, così 
iinportante, vi fosse s ta ta  una discussione 
più vasta e più profonda. Tuttavia devo dare 
atto agli onorevoli colleghi che sono intm- 
venuti nella discussione generale cli  aver 
toccatu, un po‘ tiitti, la materia. 

L’imorevole L h  Bella ci è sofferrnato a 
tratiare, facendo un pu’ i l  processo alle i n -  

tenzioni, delle aeronautiche della marina o 
<Icll’cserci to, chc, coine l’onorrvole i ) i  Bella 
sa, in effetti ancura iicii i  esistono. né, da quello 
che si sa, si pensa di istituire, almeno nel 
wiiso i n  cui egli pensa. 

L’onorevole Di Bella ha detto altresì che 
SI vorrebbe seguire pedissequamrnte l’hme- 
rica, che lia già nella siia tradizione tre aerw 
nautiche: una che è la vera e propria arnia 
aeroiiaulicd autonoma e le altre due al SPY- 
vizio dell‘esercito e della marina. 

Orbene, mi pare che queste non sinno le 
intenzioni del Governo italiano. 

D l  BELLA. PerU esistono I fatti. . 
TXYIAKI, Mit t i s i ro  della ditesu. Bisogna 

tener conlo anche dello stato niaggiort’. 
VJLLA, ReZntorc. Vi sono giA alcuni vr.11- 

voli e qualche equipaggio della ninrina e tiel- 
l’esercito clip devono servire a determinati 
servizi, ma che non potranno Inai trasforinarsi 
in v tm arnia aerea con comandi i i i i t o i i o m i  

per l’esercito c pw la iiiarina. 
11 collega Di Bella ha  auspicato giusta- 

iriciitc d i e  si diu una maggiore iinportaiiza 
all’arma aeronautica c clie si dia, quindi, ad  
essa un maggiore sviluppo. I!: qui, coinciden- 
do con quello che abbiamo scrittu nella noslra 
relazione, lin anclir uficrniato che pero, prima 
di dare un  maggiore sviluppo, soprattutto in 
velivoli, a qucst’arma, si cerchi di corisoli- 
dare, quanto più è possibile, la posizione rag- 
gi  unta. 

IJ’oii~irevult~ ll«iiiualcii ha nricll‘egli tmt -  
tat«, sia pure di  scorcio, del problciiia del- 
l’arnia aeronaulicn. 11 quadro, sia pur  breve 
clie ne lia fa t lo ,  è verainente t r ~ p p ~  pehsi- 
mi5 tico. Srlln nostra relazione abbiamo fatto 
alcuiic ubwrvazioni ~ t l  nbhimici auspica to  
&i i nc sultizi on  i ; inci ni )il (lisper ianio , clJI11P 

egli r l i sp~ i  <i. dr~llc sorti clrlla nohLr;1 avi,izio~lo. 
RO.VIVAL~)T. Ciiiai sc disprr;is51 !... 

VILLA, Relatore L’onorevole Romualdi 
ha affermato che i noslri aeroplani sono co- 
stretti a volare - così egli ha detto - ( (a  
braccio 11, perché non avrebbero l’assistenza 
necessaria. 11 nostro collega dovrebbe sapere 
che oggi non è più possibile volare (( a braccio 1) 

con gli apparecchi a reazione, percliè sarebhe 
veramente una folle avventura. 

HOMUALDI. Non abbiamo solo quelli 
a reazione, ma ariche quelli di addestramento. 

VILLA, Relatore. Questi hanno a terra 
tu t ta  l’assistenza desiderahile. Anche 1’0ii0- 
revole Greco ha  auspicato un maggiore po- 
teiiziamento dell’aeronautica; ripeto che sianio 
d’accordo. L‘onorevole Veronesi si è iiitrat- 
tenuto sullo spinoso problema dell’aviazione 
civile, problema largamente dibattuto anche 
negli anni scorsi in sede di bilancio, t ra t ta to  
attraverso la stampa e nei congressi. L’ono- 
revole Veronesi, e con lui altri colleghi, au- 
spica lo sganciamento dell’aviazione civile 
dal Ministero della difesa. Noi siamo concordi 
nel riconoscere questa esigenza, e lo è anche 
i1 ministro, il quale si è espresso in questo 
senso durante la discussione. Si tratterd di 
stabilire la forma del nuovo organismo che 
si andrk a creare: potrà essere u n  alto com- 
missariato, potrd essere un nuovo ministero 
o un sottosegretariato. Ma la cosa più im- 
portante, per noi, è che si cerchi di reperire i 

londi necessari per lo sviluppo della iiostra 
aviazione civile. È: inutile che mi dilunghi a 
dimostrare (cosa che è stata  ampiamente 
i atta) l’importanza dell’aviazione civile dal 
punto di vista economico, sia per la possi- 
bili t A  di accrescere gli scambi commerciali, 
sia per quella d i  assicurare coinmesse alla 
nostra industria. aeronautica. 

Ho notat:, con molto piacere che è stato 
presentato (13 alcuni colleghi un ordine del 
giorno che auspica l’adozione su più larga 
scala degli elicotteri, soprattutto per le 
opere di soccurso alle popolazioni civili. Per 
parte mia, mi permetterei di consigliare che 
anche l’aviazione militare (come si sta fa 
cendo i n  Inghilterra) si serva di questo tipo 
di apparecchi, utili specialmente per i t,ra- 
sporti. 

E vorrei fare uri’ultima osscrvazione, che 
tlsula dal cainpci a.cronautico, ma che ha una 
riapoiidenza. di carattere generale di not,evo- 
lissima importanza. L’onorevole Stucchi, cri- 
ticaiitlo ls nostra politica militare, ha pru- 
nuiiciato unit frase che va meditata, frase 
che del resto rieclieggia a,lt>re frasi simili 
apparse sulla stampa o prciiiuiiciate adtlirit- 
tiira 111 Parlamento da. esporienti dei partiti 
di estrema sinistra. L’onorevole Stucchi ha  
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detto press’a poco questo: non costringete il 
popolo italiano, attraverso la vostra politica 
militare, a tornare alla guerra partigiana, nel 
caso di una guerra; non costringetelo a ri- 
tornare all’epopea partigiana. 

Questa è una minaccia che merita l’at- 
tenzione del Parlamento, del Governo e del 
paese. 

L’onorevole Stucchi si era difluso, p : ~ o  
prima di pronunziare questa frase, su un  
argomento che, per l’ampiezza con la quale 
è stato trattato, deve stare molto a cuore 
all’onorevole Stucchi, ai suoi colleghi di partito 
e in modo particolare ai suoi vicini di settore, 
ossia la necessità di istruire alla guerriglia, 
alla lotta partigiana i1 maggior numero di 
persone, facendo presente la utilità della 
guerriglia in caso di guerra. 

Non siamo di questo parere. Noi abbiamo 
ragione di temere molto, in caso di guerra, 
proprio dalla guerriglia. E mi spiegherò 
meglio. 

PAJETTA GTULIANO. Non è molto 
corretto, non essendo l’onorevole Stucchi 
presente, interpretare in questo modo il suo 
pensiero. 

VILLA, Relatore. L’onorevole Stucchi sa- 
peva che la discussione si sarebbe conclusa e 
che i relatori avrebbero parlato, per cui 
avrebbe dovuto essere presente. Del resto, 
non sto facendo alcuna interpretazione ten- 
denziosa: cito cib che egli ha  detto nel suo 
intervento. 

Xon so se l’onorevole Stucchi volesse dire 
ciò che io sto per dire; ma è certo che 6 stato 
detto esplicitamente in più occasioni da  uo- 
mini dell’estrema sinistra, cioè che in caso di 
una guerra fra l’Italia e l’Unione Sovietica 
gli uomini dell’es trema sinistra non avreb- 
bero partecipato a questa guerra. ( lrztwruzione 
del deputato Fnralli - Comrnenli a sinistra). 

La guerriglia, quindi, sarebbe condotta 
contro l’esercito italiano dai partigiani della 
Russia. 

Mi permetto di ricordare questo, perché 
serva di monito, ancora una volta, al Governo 
ed alla Camera. 

fi stato osservato che nella relazione non 
si è tenuto conto di fatti nuovi che sono inter- 
venuti in questi ultimi tempi iiel mondo. Noi 
non crediamo che una relazione di carattere 
tecnico-amministrativo, come quella riguar- 
dante un bilancio, debba occuparsi di queste 
cose. Tuttavia siamo del parere che non vi 
siano stati grandi avvenimenti (Commenti a 
sinistra), nel senso di poter pensare ad  una 
pace nel mondo che possa significare un fatto 
immediato a breve distanza. 

Vi sono ancora molti timori, che noi ci 
permettiamo di trasme t l e r e  ai colleghi della 
Camera e a coloro che sono intervenuti chie- 
dendo che si trattasse di qiicslo nella nostra 
rrlaziorie. 

Noi non vediamo aliatto la distensione 
cui si accenna. Sappiamo che vi sono in a t to  
ancora delle guerre, ed altre guerre si minac- 
ciano. Ci permettiamo quindi di raccoman- 
dare a1 Parlameiito l’approvazione dcl bi- 
lancio militare così com’è; e auspichiamo che 
in Italia gli armamenti aumentino, non per 
offendere questo o quello Stato straniero, ma 
perché servano veramente a difendere la pace 
riel rnonclo nel concerto delle nazioni libere, 
e servano, attraverso la pace, a difeiidere i1 

lavoro di quegli operai in nome dei quali voi, 
colleghi della sinistra, troppo spesso parlale 
c! dei quali invece non teiiele conto in modo 
assoluto attraverso i vostri a t t i  reali. Ter- 
rnirio, inviando alle Forze armate - presidio 
d i  ordine, tili sicurezza e (li pace - un ricono- 
scen te, vibrante saluto; pensando di inter- 
pretare, così, il sentirnento di tut t i  gli italiani 
che amano veramente la patria al di so- 
pra di ogni divisionc d i  parte. (Applausi  nl 
ccn t r o ) .  

PRESIDENTE. Ha facoltd d i  parlarr 
l’onorevole ministro d ~ l l a  difesa. 

TAVIANI, Ministro del la  d i f a u .  Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, a v i 6  voluto 
evitare di ripetere all’inizio del mio inter- 
vento una impostazione sulla linea di politica 
militare che già ho avuto occasione cli fare 
otto mesi 0 1 ’  sono qui, in  questo ramo del 
Parlamento, e di ribadire due volte a distanza 
di pochi mesi nell’altra branca del Parlaniciito, 
a l  Senato. Ma poiché gli interventi. non dirci 
piti significativi (per non uli’endcre evidente- 
nieiite gli altri) ma più sintetici. che hanno 
affrontato in pieno il problema del bilancio 
nel suo complesso. hanno rimesso in c m s a  il 
problema della linea della politica militare, io 
credo che qualche parola sia purc opportuno 
dirla, e domando venia se dovrò ripetere iii 
qualche punto cose già dette. Del resto, anche 
i critici hanno ripetuto argomenti gin t ra t ta t i  
in altre occasioni. 

Priiiia, però, una piccola questione di 
metodo: fra tu t te  le critiche che sono stato 
rivolte al bilancio e all’opera del Ministero, 
una, direi una soltanto, o forse due, mi hanno 
dolorosamente colpito. La prima riguarda l’in- 
te rvmto  dell’onorevole Clocchiat ti; ina a 
questo credo di aver risposto in maniera chiara 
ed esauriente. Poi vi è l’accenno fatto dal- 
l’onorevole Lenoci, quando ha parlato di 
bZufl, di carosello di vanitti, e di cose del 
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genere, concludendo che bisogna dire la verita 
al popolu e al Parlamento. 

Ho sempre reagito a chi imposta i proble- 
mi con dei coinplessi o di inferiorità o di supe- 
yiorità. Ne accennavo proprio nell’ultima di- 
scussione del hilancio alla Camera. Oggi stesso 
ne ahbianio un esempio sulla stampa. Da una 
parte è anche vero che la s tampa,  specialmen- 
tc  quella serale, ha bisogno dei grossi titoli per 
impressionare l’opinione pubblica: è stato 
smipre così. Sono stato giornalista anch’io, e 
mi rerid,, conto che il pubblico fa una distin- 
zione fra la s tampa del mattino e quella del 
pomeriggio. Però s ta  di fatto che si vedono, 
da  un  lato, certi titoli che parlano di una divi- 
sione pronta non so per quale marcia trionfale, 
e dall’altro lato altri titoli che parlano di un 
presunto centro di spionaggio internazionale 
a Roma, e di cose del genere. 

Questi sono proprio due elementi di com- 
plessi di inferiorita. Io non vorrei uscire dalla 
realtà, entro la quale desidero mantenere i 

limiti delle mie risposte e delle mie dichiara- 
zioni. Credo di non aveP mai derogato da  
questa regola, dal parlare cioè un linguaggio 
di verità, anche quando questo linguaggio di 
verità può essere meno piacevole o quando 
può essere meno retoricamente estetico, 
perché certi voli piridarici non è il caso di 
farli se non corrispondono a quella che è la 
realt& concreta della situazione odierna. 

Proprio a questo proposito devo ribadire 
qui ciò che altre volte ho detto in merito 
alle solite critiche che sono s ta te  fa t te  a l  
bilancio dagli onorevoli Boldrini, Lenoci, 
Clocchiatti P dall’onorwole Romualdi in 
altro senso, magari con maggiore cortesia, 
ma sempre critiche. La massima parte di 
queste critiche si hasa su argomenti che sono 
anacronistici, che non tengono conto dell’evo- 
luzione della politica e della tecnica. Si parla 
del bilancio militare del 1954 come se fossimo 
ancora all’inizio del secolo o alla fine del 
secolo scorso o al massimo si arriva a tentare 
di applicare, con qualche aggiornamento, a 
quella che è la si tuazione odierna una mentali- 
tit adat ta  alla tecnica o alla politica militare 
di trent’anni fa, senza tener conto della evo- 
luzione generale che in questi trent’anni 
c’è s ta ta  nel mondo: evoluzione politica, 
m a  soprattutto - dato che siamo sul terreno 
militare - evoluzione della tecnica militare. 

L’aliro punto è questo: che, affinché una 
critica politica sia valida, sia consistente, 
deve essere fondata su una valida e consistente 
alternativa. Se alternativa non si dà, se alla 
linea politico-militare del Governo della Re- 
pubblica italiana non si d à  un’alternativa 

concreta, un’al ternativa realisticamente pos- 
sibile, m a  si rimane solo in critiche di carat- 
tere generico o in impoctazioni che si reg- 
gono solo su un piano astratto o teorico, 
evidentemente tu t to  i1 valore politico di 
queste critiche viene a mancare. 

Indubbiamente, vi potrà essere magari 
un  senso di nostalgia per il secolo scorso, 
per i1 secolo in cui l’equilibrio europeo fra 
le singole sovranità era perfetto. Ammetto 
che qualcuno possa pensare che quella impo- 
stazione, quella situazione internazionale, 
fosse esteticamente - qualcuno potrà dire 
anche moralmente - piU bella dell’attuale 
Moralmente non sono d’accordo; comunque, 
sul piano estetico, i pareri possono essere 
diversissimi, perché non vi può essere un  
criterio comune. 

Però, sul piano politico, è necessario ade- 
guarsi. Noi siamo sul terreno del possibile, 
dell’arte del possibile, di quello che è possibile 
fare, di quello che è possibile realizzare. Ed 
ecco perché si comprende come si sia parlato 
(per esempio, dall’onorevole Lenoci) di ar- 
mamenti inutili, mentre l’onorevole Boldrini 
ha  polemizzato contro una tesi (che non credo 
di aver mai sostenuto) del riarmo benefico. 
Non si t ra t ta  né di armamenti inutili e nep- 
pure di armamento benefico, perché non cre- 
do che i riarmi siano una beneficenza super- 
flua. 

Diciamo piuttosto: riarmo necessario. Non 
è una beneficenza superflua. Se si potessero 
spendere tant i  miliardi in altre spese più 
direttamente utili a1 benessere, alla pace e 
al progresso, io sarei perfettamente d’accordo 
nel farlo. Però, noi ci troviamo di fronte a 
quella che è la realtà del mondo d’oggi. Non 
voglio polemizzare su quelle che ne sono 
s ta te  le cause, però credo che siamo tut t i  
d’accordo sul fatto che non è stata certo 
l’Italia o il Governo italiano a provocare una 
situazione di questo genere. Tutti,  all’in- 
domani della fine della guerra, abbiamo 
avuto iina sensazione e una speranza (e  lo 
abbiamo detto anche pubblicamente, anche 
in quest’aula). Forse, ci può essere stata 
anche un po’ di illusione, perché il mondo 
è più brutto di quanto noi lo pensiamo. Vi è 
s ta ta  dunque la speranza, non dico che non 
si parlasse più di guerra (al riguardo, vi è 
una pagina di Benedetto Croce che dimostra 
come filosoficaineiite è impossibile che le 
lotte umane non esplodano in un modo o 
in un altro), m a  che per lo meno la nostra 
generazione o le nostre generazioni - compre- 
sa quella dei nostri figli - non dovessero più 
avere all’ordine del giorno questo argomento, 
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e che quindi si potesse veramente pensare a 
a un bilancio delle forze armate non dico eli- 
ininalo (perché è pur sempre necessario, per 
la dignità nazionale, per l’ordine pubblico, 
per un minimo fondamentale di difesa), ma 
a un bilancio estremamente ridotto. 

Abbiamo visto come la situazione dopo 
il 1945 sia precipitata: Grecia, Corea, fatti d i  
Berlino ed altri casi verificatisi qua e li% per 
il mondo. Xon è ccrto per la responsabi1it;t 
del Governo italiano, e nemmeno è stato per 
la responsabilità dei paesi del mondo libero, 
che oggi ci troviamo in questa situazione di 
fatto, di fronte alla quale anche l’Italia 
- questo paese che si trova proprio in una 
posizione centrale fra quelli che sono i due 
grandi complessi che oggi si fronteggiano nel 
mondo - ha dovuto trarre le sue conseguenze. 

L’onorevole Romualdi ha detto: prendetc 
la realtà com’è, non vi fate illusioni. Sono 
d’accordo. Però, egli dice: siamo in una si- 
tuazione completamente disastrosa (anzi, i 
suoi termini sono stati meno gravi di quanto 
ho visto pubblicato su un giornale a lui 
vicino, in cui si parla di un’Italia inerme e 
iiidifesa). 

Si pensa - come mi 6 sembrato di inten- 
dere da qualche frase dell’oratore che ho cita- 
to ed anche di altri oratori - alla possibilitn 
di guerre locali? Su questo argomento ho 
parlato a lungo al Senato quattro mesi fa, 
i11 un momento indubbiamente più critico 
dell’attuale. 

Ariche a questo riguardo debbo ribadire 
quanto ho detto allora. Non credo - e nes- 
suno, sia pure piìi competente di me sul pianu 
tecnico militare, penso, possa sostenerlo - 
che, sul piano politico, data l’attuale situa- 
zione mondiale, si possa parlare di guerre 
locali come di ipotesi concrete. La stessa 
guerra di Corea - come è stato riconosciuto 
unanimemente - è stata una guerra locale 
solo per quanto concerne il teatro del conflitto; 
ma per quanto attiene all’afflusso dei rifor- 
nimenti, ai mezzi di combattimento, alla par- 
tecipazione al conflitto, è stata una guerra 
mondiale, è stato un vero epicentro di guerra 
mondiale, con un limitato teatro di combat- 
timento. 

Le guerre locali sono ipotesi astratte che 
possiamo formulare teoricamente o porre su1 
piano tecnico, per esaminarle sul piano della 
tecnica militare; ma sul terreno concreto 
non sono assolutamente possibili. L’ultima 
guerra veramente locale che vi sia stata nel 
mondo fu la famosa guerra t ra  la Bolivia ed il 
Paraguay, per il possesso del Chaco, durata 
dieci anni, sia pure ad intervalli. Dopo quel 

:unflii,to, nessuna guerra è stata. tipicamente 
locale, non dico per i1 teatro tlelle operazioni 
‘perché le guerre di Spagna, di Etiopia e di 
Cnrca sono Ptate locali, in quanto limitate 
tiel ttwtro di guwra), ma per ciA che attiene 
3lla partecipazione. 

Ma anche volendo fare quest’ipotesi astrat- 
ta e iiella quale non credo, clebho dire che se 
noi ragionassimo in termini d i  guerra locale. 
alla domanda che ieri l’onorevole Roniualdi 
ha formulato: l’Italia è pronta a difendere le 
$UP frontiere ed 6 sicura di poterlo fare ?, io 
con srreiia coscienza rispondo: sì, se ragio- 
nianio in questi termini, chr pure ritengo 
oggi non essere né attuali, né praticameilte 
possibili. 

Escludere i termini della guerra locale 
significa, praticamente, escludere anche i 

termini della cosiddetta autarchia nazionale 
in campo militare. I1 problema dell’autarchia 
è stato lungamente discusso, criticato da al- 
cuni, sostenuto da altri. Probabilmente si 
può anche parlarne in certi paesi, ma non 
credo si potrà mai parlarne in Italia, non solo 
dal punto di vista economico, ma anche e 
soprattutto sul piano militare. Una simile 
concezione credo sia da considerare assoluta- 
mente al difuori della realtà. Parlo di autar- 
chia, non di indipendenza, che è un concetto 
del tutto diverso. I termini della guerra 
moderna si pongono su un piano tecnico tale 
che parlare di autarchia nazionale o soltanto 
cercare di argomentare per dare ad alcuni 
nostri problemi militari un’impostazione au- 
tarchica (come ho sentito fare da qualche 
oratore oggi, a proposito della nostra indu- 
stria aeronautica militare) rappresenta a 
mio avviso - è uno dei casi in cui è necessario 
dire la verità e uscire dal (( carosello della 
vanità )) di cui ha parlato l’onorevole Lenoci, 
attribuendo a noi tale vanità - una vera e 
propria pazzia. Basti pensare a quanto è ac- 
caduto nell’ultima guerra. Infatti, vediamo 
che cosa è accaduto nell’ultima e nella penul- 
tima guerra mondiale sullo stesso terreno 
delle armi convenzionali. I1 Belgio ha potuto 
resistere nella guerra del 1914, quando era 
inerme e privo di un’organizzazione militare, 
ma fornito solo di una guardia civica che 
aveva dei semplici fucili, alcuni dei quali an- 
cora ad avancarica: in quel conflitto la na- 
zione belga seppe organizzare una resistenza 
che servì ai fini della guerra. Invece, nell’ulti- 
ma guerra mondiale, questo paese, sebbene fos- 
se armato, sostenuto da alleanze precostituite 
ed ormai preparato ad un attacco nemico 
(tutte condizioni che non esistevano nel pre- 
cedente conflitto), è stato facilmente tra- 
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volto. Basta vedere che cosa è accaduto nella 
vicina Francia, conquistata dagli uni e ricon- 
quistata dagli altri nel giro di un  mese, con 
una impostazione di guerre, da  parte di co- 
loro che conquistavano, tipicamente mondiale, 
tipicamente non nazionale. Né si dica, come 
in un primo momento era stato d a  qualcuno 
accennato, che nell’ultima guerra la tecnica 
h a  fatto sì che chi si trovava a d  attaccare 
ha  potuto prevalere su chi doveva difendersi. 
Questa impxtazione non regge, perché vi 
sono state, ad esempio, due grandi bat- 
taglie, difensive, quella di Leningrad0 e 
l’altra di Stalingrado, che sono s ta te  vinte 
da chi si difendeva. Naturalmente, però, non 
si trattava di una nazione, ma di un complesso 
di nazioni (1’U. R. S. S. è composta di 35 na- 
zioni), si t ra t tava  cioè di un complesso mori- 
diale, in posizione di difesa. 

Non ci troviamo, quindi, nella possibilità 
d i  poter discutere in termini di autarchia 
nazionale, sulla base dell’unità di misura 
nazionale. Sard bene o male che questo sia, 
io non so: non posso esprimere un giudizio 
morale e neppure un  giudizio estetico. Tut t i  
i desideri e le aspirazioni nostalgiche sono 
possibili, si può anche cantare il he1 tempo 
antico; dobhianio, perh, tener conto della 
realtà. 

Sapete, onorevoli colleghi, ad  esenipiu, 
quale 6 s ta ta  la spesa che gli Stat i  ITniti, 
una delle tante  potenze dell’O. hT. U. che 
hanno combattuto in Corea, hanno soppor- 
ta to  ? Essa si aggira fra i 20 e i 25 miliardi 
di dollari, pari a 12-15 mila miliardi di lire 
italiane. Pensate, quindi che cosa significhino 
queste cifre rapportate a quelle del nostro 
bilancio ! 

Detto questo, cade la tesi dell’unica al- 
ternativa che mi è sembrato potesse affiorare 
nei discorsi specialmente della parte socialista, 
l’alternativa cioè cosiddetta neutralistica, 
che oggi, veramente, non viene piii molto 
sbandierata né sulla stampa né nei loro di- 
scorsi, ma che era. ancora qualche a m o  fa, 
i l  cavallo di battaglia dell‘onorwolp n‘cnni 

FARAIAIAI. Xnche adesso ! 
TAVIANI, Ministro della d i f e s a  Meglio 

così la mia risposta non ha i1 sapore di ri- 
sollevare qualcosa di sorpassato, ilia ha iin 
valore attuale. 

Per poter sostenere una tesi di questo 
genere, bisogna pensare evidentemente ad 
un  bilancio militare che possa hasarsi sulla 
piena autarchia nazionale: non solo sulla 
piena autarchia per I’imiiiediata difesa. per- 
ché ciò, evidentemente. è un minimo a cui 
ogni paese cerca di arrivare (se per autar- 

chia si intendesse questo, alloia tu t t i  siamo 
d’accordo nel cercare d i  averla), ma anche 
per la possibilith di continuare a reggere la 
propim difesa in caso che il paese sia a t tac-  
cato. ( Intewuzione del deputato Boldrini). 

Verrò anche alla Svezia, onorevole Bol- 
drini. Sa, onorevole collega, quanto spende 
la Svizzera per il suo bilancio militare ? Il 
37,5 per cento in pruporzione al bilancio na- 
zionale. Invece l’Italia spende circa il 19 
per cento; e si deve considerare che nelle spese 
del nostro bilancio vi sono anche, come tut t i  
sanno, quelle per i carabinieri. Ora, sottraen- 
do dal bilancio della difesa le somme desti- 
nate al mantenimento dell’ordine pubblico, 
risulta che noi spendiamo il 16,5 per cento; 
senza contare che andrebbero poi esclusc 
certe spese, sulle quali avremo occasione di 
tornare, che non sono strettamente attinenti 
alla difesa, m a  che riguardano un  complesso 
strutturale della difesa stessa che andrebbe 
ridimensionato. Ma tratteremo di tale argo- 
mento quando parleremo degli stabilimenti 
militari. 

Dunque, siamo a1 16,5 per cento del nostro 
hilancio nazionale, mentre la Svizzera è a1 
37,5 per cento (e per la Svizzera la gendar- 
meria non è compresa nel bilancio militare, 
ma fa parte invece del Ministero dell’interno). 

La Svezia, onorevole Boldrini, è al 26 
per cento: un po’ meno della Svizzera, nia 
sempre molto di più dell’Italia. Quindi, pra- 
ticamente, la Svizzera spende il doppiu 
dell’Italia, la Svezia una volta e mezzo quello 
che spende I’Italia. 

E questi paesi - si noti bene - hanno una 
posizione geografica e strategica coinpleta- 
mente diversa della nostra: basti pensare alle 
frontiere naturali della Svezia, coperte dal 
ghiaccio per sei mesi dell’anno, e alla situa- 
zione montagnosa della Svizzera. Ma, a mio 
avviso, più importante della situazione stra- 
tegica e delle frontiere è il fatto che questi 
paesi non hanno fatto l’ultima guerra. Non 
è che essi non abbiaiio compiuto uno sforzo 
di apprestamento militare, perché, nel pe- 
riodo hellico, questi paesi hanno stanziato 
somme ancora maggiori per i bilanci mili- 
tari. Così, la Svizzera. che oggi spende il 
37,5 per cento, durante l’ultima guerra aveva 
stanziato il 55 per cento del suo bilancio per 
le spese militari. Tuttavia, nel periodo bel- 
lico essi hanno lu t to  accumulato, mentre nni 
abbiamo tu t to  perduto c abbiamo dovuto 
ricominciare a riccistruire tut to .  Se non vi 
fossero altre ragioni sul piano politico e sul 
piano economico a negare la validità della 
tesi neul ralistica, basterebbero i rilievi fatti 
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sul piano tecnico militare per escludere la 
possibilità di una simile alternativa. Sia ben 
chiaro però che - come ho avuto occasione di 
accennare poco f a  - il constatare la impossi- 
bilità della autarchia e la necessità di un 
sistema di alleanze non significa per nulla 
Loccare i1 principio fondamentale della indi- 
pendenza nazionale. Qui certe volte si cerca 
di equivocare tra il principio di autarchia e il 
principio di indipendenza, anche se questa 
volta ciò 6 avvenuto con maggior cortesia e 
minor frequenza. Sono pertanto costretto 
a ripetere la risposta data gia alle stesse obie- 
zioni: ci sono sì le basi militari che ci vengono 
rinfaccia te, ma sono basi costituite nel si- 
stcina atlantico, nel quale l’Italia si trova in 
posizione di piena indipendenza e libertà, a 
condizioni di parità con tutti gli altri parte- 
cipanti. (Commenti a sinistra). 

Una voce dall’estremn sinistra. Ella ci 
crede ? 

TAVIANI, Ministro della difesa. Ci credo, 
come ci crede la maggioranza.de1 Parla- 
mento. 

Per quanto riguarda i1 rilievo dell’onore- 
vole Stucchi, che non sarebbero stati fatti 
apprestamenti difensivi nella cerchia alpina, 
6 chiaro che non posso portare qui i dati 
degli apprestamentl difensivi fatti. Io non 
so se l’onorevole collega provenga da una 
regione alpina; si informi meglio comunque, 
e vedra che ne sono stati fatti, e come. Quanto, 
p a ,  a dedurre da questi pretesi mancati 
apprestamenti difensivi che noi siamo pronti 
per una guerra offensiva, credo che bastino 
le cifre del nostro bilancio a smentirla. Mi 
dispiace che asserzioni di questo genere par- 
tano dal Parlamento italiano, mentre è più 
comprensibile che ne vengano da personalità 
straniere, specialmente di un paese che ben 
conosciamo. Ma come l’Italia può avere scopi 
iinperialistici oggi, nella si tuazione attuale, 
in questa sua posizione mediterranea e con 
questa impostazione di bilancio ? È: l’insuf- 
ficienza del bilancio stesso che dimostra 
l’assurdità di queste affermazioni, è il fatto 
che il ministro deve venir qui a dire agli 
onorevoli Greco, Priore, Di Bella, Veronesi, 
i quali hanno lamentato questa insufficienza, 
che purtroppo hanno ragione. A questi ono- 
revoli colleghi debbo però ripetere qualcosa 
che ho avuto occasione di dire altra volta: 
il bilancio dello Stato è condizionato da due 
punti fondamentali: la politica generale del 
paese e la situazione economica. Ora que- 
st’ultims è quella che è, ed è certo che se il 
nostro bilancio non fosse deficitario, se non 
avessimo la situazione sociale che abbiamo, 

se non avessimo una massa ingente di mano- 
dopera disoccupata, uno sforzo maggiore 
si sarebbe potuto fare. Ma se noi abbiamo 
raggiunto il limite minimo, al di sotto del 
quale non si può andare - ma al di sopra del 
quale si dovrà andare in qualche forma - è 
vero che non si può non accettare questa 
critica - l’unica realisticamente valida - 
cioè che l’entità del bilancio è certamente 
molto ristretta. Giustamente l’onorevole Di 
Bella ha detto che noi non facciamo una 
politica bellicistica, anche se non è del tutto 
esatta la sua affermazione un po’ pessimi- 
stica che, detratte certe spese non propria- 
mente militari, il bilancio si riduce a 300 
miliardi. Tale valutazione mi pare che risenta 
di una certa esagerazione. Bisogna stare 
attenti a non considerare, ad esempio, come 
spesc non militari le pensioni degli ufficiali, 
perché quella è una spesa che, anche se non 
serve direttamente per gli apprestamenti, 
rientra certamente iiel bilancio militare, come 
avviene del resto nei bilanci militari di tutti 
i paesi. 

A questo proposito però si è ripetuta 
la critica alla quale era già stato risposto al 
Senato dal ministro Gava e, se non erro, è stata 
superata anche in quest’aula da un voto for- 
male, relativamente alla spesa straordinaria 
di 83 miliardi. La realtà è ben diversa. Quanto 
al preteso aumento, va notato che il bilancio 
attuale presenta, invece, addirittura una 
diminuzione, rispetto al precedente, di 42 
miliardi, tenendo conto dei i5 per i previsti 
aiuti sul piano N. A. T. O.; mentre per quanto 
riguarda gli 83 miliardi, devo rispondere che 
noi saremmo stati ben lieti di includerli nella 
parte ordinaria del bilancio se il Ministero 
del tesoro non avesse consigliato una certa 
gradualitii e non avesse disposto il loro 
mantenimento nella parte straordinaria. Sta 
di fatto, comunque, che il nostro bilancio non 
è certo tale da far pensare ad uno sperpero 
nel settore militare. Anzi, sulla base attuale 
non è consentito pensare ad un aumentodelle 
forze armate. Bisogna invece arrivare ad un 
approfondimento in tale opera, come giu- 
stamen te ha rilevato l’onorevole Cut tit ta 
e come io stesso avevo detto, parlando otto 
mesi fa a conclusione della discussione sul 
bilancio precedente. Qualche cosa si è fatto 
in questo frattempo da parte dello stato 
maggiore sulle direttive del Governo, in modo 
da evitare che all‘incremento dimensionale 
delle forze armate non corrispondesse un 
adeguato approfondimento nella prepara- 
zione qualitativa e nella disponibilità dei 
mezzi in tut t i  i sensi, ivi compresi i munizio- 
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namenti e le giornate di fuoco. Certo, vi sono 
delle lacune, soprattutto nelle divisioni auto- 
trasportate e nel tipo di armi da fuoco e di 
muiiizioni; però, complessivamente posso dire 
che in questo periodo un progresso è stato 
fatto e altro se ne far& proseguendo sulla 
strada gi& intrapresa, ed i rilievi in proposito 
espressi rla alcuni colleghi peccano d i  c w g e -  
razione e d i  pessimisiiio. 

In tale inatcrin sono stati aiiclii. d a t i  (lei 
coiisigli. PPI’ cs~mpio, e s ta la  rax visata l’op- 
portunit6 di limi [arc le spew degli iifTici p ~ r  
potere concentrare IC <Iispoiiibili t h  511 quella 
che è la spesa viva c i i i  r i i o t l o  pnriicolarc sul- 
l’atìdestraineiito, so]7r&ttiitt(J pcr quaiiio ri- 
guarda l‘aviazioiic, il c h e  presen La iiiia iio te- 
vole importanza anche int111~ci~clcnteinciiIi~ tl,il 
pei icnlo d i  i i na  coiiflagrazionr. A\ qucsto 
puiiio ritengo d i  dovc>r inwrire u n  argomriito 
tocca’ o da parccchi oratoi I c, per ultimo, dal- 
1 ’ O iiortTrJ I e Mi clic 1 i : y I I r 11 o ( 1 e11 a i op 11 rcss i n n P 

di una parte dei distretti. 
questo pr(oprJsito devo dire una parola 

chiara. Intendiamoci: non si t ra t ta  di un pro\-- 
vedimcrito affrcttrito ci noii coordinato. Essci, 
al contrario, fa parte d i  i i i i  piano organico 
d a  lungo tcinpo studiato ci clip anzi avich1)c~ 
dovuto esser messo in attuazione assai prima. 
In tut t i  1 paesi d’Eiiiopa e del mondo orinai 
si 6 data  una certa organizzazione tecnica a1 
distretti (’ In si 6 adegiiatn ai  niocleriii ritro- 
vati, con l‘adozione di  mczzi meccanc-igrafici 
c nlicrofotografici. Tale qlratla abbiamo rloviilo 
seguire ancht. noi,  c(J11 la consegucnza che 
l’apparato tlislrel tuali. ne C. stato notevol- 
mente ridotto, così da  consigliarci a porre in 
a t to  un piano di riduzione dei distretti che d a  
06, quanti sono atliialmeri ti>, saranno dimi- 
niiiti a $8. 

È quindi evidente clic oggi sono stati 
colpiti soltanto I primi, perché altri widen-  
temente dovranno subire la stessa sorte. Ora, 
io comprendo beiiissiiiio, come tut t i  i miei 
collaboratori del Ministero comprendono mol- 
to bene al pari di inc,  che la popolazione (li 
una citth, la quale tia magari ancora i 1  di- 
siretto dcll’antico regno di  Sardegna o degli 
altri Stat i  precedenti l‘uiiificaaione d’Italia, 
possa sentirsi colpita non soltanto per qiit’- 
stioiii di carattere economico, giacché il pro- 
lilema economico può anche forse non essei’e 
grave sotto questo riguardo, quanto proprio 
per un problema di tradizione, di nostalgia, 
di amore per le tradizioni locali. 

Perb 6 evidente che noi non possiamo - c 
la Camera, che 6 così sollecita nel richicderc 
sempre riforme e aminod~rnameni  i ,  non pub 
non ritrovarsi in quest’ordine d i  idcc - con- 

tinuare ad  andare a cavallo quaiitlo ci sono 
It- macchine e ci sono i mezzi corazzati. Io 
credo, ad  esempio, che abbia colpito di piii 
la tradizione, i1 sikn timento iiobilissimo di 
tanti ufficiali, anche di complemento, il fatto 
che dalla cavalleria si sia passati ai carri ai8- 
inati, di quanto n o n  clchhn ora colpire questo 
provvedimento. 

17 ù’aitroiide cwtieiitc che noi noii pos- 
si;ìimo inari tenere i i n  apparato che è. addirit- 
tiirn preccdeiite alla prima guerra mondiale, 
quaiiclo abbiamo p a w  in Ih ropa ,  come la 
viciiia Francia che, con un territorio quasi 
tlnppio dit1 nostro, ha  soltanto 58 distretti. 
rispetto ai $16 clir ancora atiiialmente sussi- 
5t011o CI& 1101. 

Esiste un (lisagio (la pai te delle popola- 
ziiiii1, cui cercheremo di venire incontro. Ho 
gi;i i i q i o s t u  ai colleglii che mi lianno pi’esen- 
i a to  iiiterrngazioni al i,igiiartio, ed ho aiiche 
I isposto tlirettaiiicnte ai colleglii che sono 
venuti a parlarmene. 11; ho detto che, per 
quantci riguarda i1 ])PrSOllak civile noii di 
iiiolo, per i l  quale, non cssendo trasferibile. 
po trelherci iiutrii~si IC preoccupazioni mag- 
9ioi.i igiacclié c5so potreh1)e andar  soggetto 
al  n ~ J n  rinnovo del contratto r quindi ad  essere 
licenziato), talc personale sard tu t to  mante- 
i i i i t o  nei centri ilistrcttuali O,  qualora altri 
enti militaii vi siano nella provincia, potrri 

Saranno poi mantmuti i centri tlistret- 
lilali die il sniin chiamati provvisori e che 
0 1  a eviteienio rii chiamare provvisori, per 
i1 fatto iippuntc, che saranno mantenuti. 
Ci sono gia infatti alcuni di questi centri, 
c o i i i ~  qiiello di La Spezia, i quali rimarranno 
per’ l’accet tazioiie delle richieste e l’inoltro 
dei documenti. Ma  non si piiò andare di lh  
dà qiiesto, non si può non mettere in a t tua-  
zione iin piano clip è, oltre a tut to .  economico, 
giacchb fa risparmiare parecchio allo Stato. 

Ma, oltre alla ragione economica per cui 
si potreblie iiiagari aiiclie ritardare di qualche 
tempo, c’i. poi la iagione tecnica che, come ho 
det to  non puii noii far passar sopra anche 
alle esigenze delle popolazioni. 

E, circa le questioni tpcniche. vorrei dire 
ai colleghi che hanno parlato d i  aviazione, di 
marina, e così a tu t t i  coloro che lianno pre- 
ceritato ordini del giorno su questa o su quella 
altra questione di carattere strettamente 
tecnico, che a questo riguardo bisogna inten- 
derci Io sono qui per rispondere sul piano 
politico e sono indiihhiamente pronto a 
risponderc anche dell’operato dei miei colla - 
hnratori e tlcllo stato maggiore in pnrticr~lare: 
s i i l  piano pnlitico, hn iletto, c sul piano ecoiin- 

(...I? ’WAC trasieritu c~ questi iInti militari. 
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niico-fiiiariziariu, Ma vi sono questioni che 
noli sono politiche e che non possono essere 
assolutamente affrontate e risolte come que- 
s t ioni politiche. 

Nessun ministro della difesa, onorevoli 
colleghi, accetterebbe infatti di pronunciarsi 
in materia strettamente tecnica, e di sovrap- 
porsi ai compiti e alle prerogative dello 
s ta to  maggiore. Particolarmente poi nei 
paesi come il iiostro, dove il ministro della 
difesa è snlitamente un borghese, i1 quale, 
come tale, non intende arrogarsi competenze 
tecniche. Ma quand’anche se le arrogasse, 
resterebbe sempre i1 fatto che questa non 0 
materia di competenza del Parlamento, herisì 
degli stati maggiori. 

Vorrei pertanto chiedere al Parlamento 
che volesse avere questo senso di rispetto 
che io ho sempre avuto, come ho anclict 
dichiarato in quest’aula, nei riguardi tlel 
nostro s ta to  maggiore. 

Detto questo, vengo a questioni in ciii il 
carattere politico ed amministrativo è piU 
presente: sono le questioni in cui entra l’(.le- 
mento umano, l’elemento uomo, è vero, oiiorc~- 
vole Cut t i t ta  ? Qui non c’entra più la queslio- 
ne tecnica; anzi, ella ha fat to  una divisionr del- 
l’esercito in due settori, che peraltro mi seni- 
bra un po’ calcata. ella ha parlato dello stato 
degli ufficiali, e ne hanno parlato anche gli 
onorevoli Greco e Boldrini. 

Lo s ta to  degli uficiali è una specie di cvn- 
t ra t to ,  per quanto il Governo e il Parlamento 
possano cambiarlo. Comunque, è una specit. 
rii contratto che si fa, in modo chc ogni iiffi- 
cinle sappia che il suo stato è esattamente 
questo c non verrii cambiato. Sono felicissimo 
che queste cose vengano dette da parlamen- 
tari, ma sarei ancor più lieto che essi le diccs- 
sero ai loro stessi colleghi, affinchè essi evi- 
tassero di presentare proposte di legge, postu- 
lando orientamenti diversi per questo o pel’ 
quel caso. 

Ora, l’ho giii dichiarato all’inizio dclia rmii  
azione di ministro e lo ripeto qui e credo di  
non aver derogato di un millimetro, per nessu- 
na  delle tre armi, da  questa impostazione. 
io sono e sarò i1 rigido custode della legge 
sullo stato, ivi compresi i limiti di età, che 
non possono essere mutat i  ogni momento e 
che, una volta stabiliti, devono essere rigoro- 
samente rispettati. Su questo terreno, do al 
Parlamento la massima garanzia che non 
derogherò; corne pure non derogherb, sulla 
questione delle promozioni, a quello che mi 
pare un dovere del ministro, di attenersi al 
giudizio degli organi competenti, salvo casi 
eccezionali che esulino dalla questione tecnica. 

Ricevo molte segnalazioni , m a  devo dichia- 
rare che, mentre cerco di essere sollecito in 
altri campi, specialmente quando si tratta di 
soldati e quando si t ra t ta  di aiutare famiglie, 
su questo terreno sono il notaio delle organiz- 
zazioni delle tre forze armate le qualidevono 
avere una loro linea , indipendentemente dalla 
posizione dei ministri che passano al dicastero 
della difesa. Eon ammetto che si possa modifi- 
carp un  giudizio, di merito o (li demerito, da 
chi si trova in un  determinato momento in 
una posizione politica, di fronte a coloro che 
hanno la possihilitA di dare pieno giudizio nei 
riguardi degli uficiali, e che sono le commis- 
sioni giudicanti, compost? di numerosi mem- 
bri, soprattutto grncrali, altamente qualifi- 
cati. 

Veniamo all’altra questione, quella dei 
(( Vas 11, cioè dei sottufliciaìi specializzati. 13 
stato comunicato dai giornali che coloro che 
cono stati congedati sarebbero 7 mila. Xon è 
v ~ r o :  cono poco piti ( l i  un migliaio, cd è bene 
precisarlo. 

Si dice: pcicli6 11011 li tenetr ? Uiia parte 
i i  tmqiiio, m a  non 6 possibile tenerli tut t i .  
E cl’altia parte non è stato promesso che sa- 
rehlicro stati trattenuti o che sarebbcro eii- 
i rat1 111 pieno iiclla carriera. A4nclie adesso, 
iicl haiido, h o  fatto sì che sia hen chiaro 
che. qiicssta garanzia assoluta non vi 6; per- 
che è evidente che è necessaria una aliquota 
d i  specializzati clip siaiio fra i sottufficiali di 
complemento, pcr gli eventuali complemen ti 
i i i  caso di mol>ilitazione. 

ì;: slato detto chc 6 uii patrinionio ctic 
la nazione crea. D’accordo, ma non è sol- 
tanto un patrimonio avere sottiifficiali d i  
carriera specializzati; 6 anche un pa tiimoiiio, 
cui non è possibilr rinunciare, avere dei sot- 
tufficiali di  complemento specializzati che, 
al momento opportuno, possano corroborare 
con i compleiiien ti le organizzazioni stabili 
del nostro ordinamento militare. Quindi, 
sarebbe un  problema irisoliihile, se si 
x olcssc~ risolverlo 11 cl  SPIISO di trattenerli 
i lit ti 

Quanto a cercare di dare a tutti la pos- 
sibilith di concorrere a permanere stabil- 
nienlc iiei ranghi dell’esercito, a questo si 6 
provveduto. Per evitare che avvenga quello 
che purtroppo avvenuto quest’anno, cioè 
che una parte di coloro che sono s ta t i  con- 
geùati non lianiio potuto - perché non hanno 
raggiunto i termini di legge - neppure preii- 
tlcr parte al concorso per la permanenza in 
carriera effcttiva, si è provveduto, dicevo, 
per eviiare il ripetersi di un inconveniente 
di questo genere. 
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Per l’altra questione, riguardante la pro- 
inozioiie a maresciallo dei sergenti maggiori, 
li0 già dato incarico all’onorevole sottosegre- 
tario Sullo, che collabora con me su questo 
problema, di approfondire la questione per 
portarla ad una soluzione, sia pure parziale, 
nel più breve tempo possibile. 

Un argomento ancora più politicizzato 6 
stato sollevato dall’onorevole Boldrini, a 
proposito della partecipazione dell’esercito 
nei recenti fa t t i  di Ferrara. È bene che qui 
si sappia (mi pare che sia stato dichiarato 
molto autorevolmente dal Presidente del 
Consiglio a l  Senato, è stato pubblicato anche 
dalla s tampa ed è bene che sia comunquc 
ribadito) che i reparti non sono intervenuti 
c2 vantaggio dell’una o dell’altra parte, sono 
intervenuti per salvare dalla distruzione il 
patrimonio zootecnico nazionale, non il pa- 
trimonio di questo o di quello (fra l’altro 
c’era anche il patrimonio dell’ente Delta, 
che car& distribuito direttamente ai brac- 
cianti), m a  un  patrimonio che appartiene al 
popolo italiano. Tanto è vero che è stato 
esplicitamente dichiarato clip se dall’inter- 
vento fosse derivato qualchc anche minimo 
utile, come, per esempio, dal latte, esso sa- 
rebbe s ta to  immediatamente ed interamentc 
versato agli enti di beneficenza della provincia, 
senza tener conto dei proprietari, fossero 
rssi piccoli o grandi. (Interruzione del depzr- 
lato Roasio). Quindi, e stato, come dicevo, 
un intervento a favore della collettività. 

Qualunque possa essere la posizione di 
un ministro, qualunque possa essere la sua 
idea - ed in questo sono perfettamente d’ac- 
cordo con l’impostazione qui citata dall’ono- 
revole Giolitti - l’esercito non puo entrare 
a favore di una parte o dell’altra; esso è stato 
impiegato esclusivamente e soltanto a difesa 
cd in impedimento della distruzione dcil 
patrimonio zootecnico nazionale. (Cornmenii 
a sinistra - Interruzione del depuiuto Roasio 
- Proteste al centro - Scambio d ì  aposirofl 
fra i deputati Buffone e Pajetta Giuliano - 
Richiami del Presidente). 

TAVIRNI, Ministro della difesa. L’onore- 
vole Boldrini pcrò ha  parlato in particolarc 
della questione della ferma e ha  doniandato 
se mi sentivo di impegnarmi sulla dichiara- 
zione che il t ra t ta to  della Comunità europea 
difensiva non avrebbe condotto ad  un  au- 
mento della ferma militare. :Assicuro l’ono- 
revole Boldrini, come ho già fatto interrom- 
pendolo, che è garantito i l  non aumento 
della ferma militare. Nell’articolo 12 del prv- 
tocollo militare si parla della durata  della 
ferma: (( In tu t t i  gli Stati membri la durata  

della ferma di leva è fissata ad un minimo di 
18 mesi. Questa pub essere modificata dal Con- 
siglio, deliberante all’unanimità ». Dunque 
le decisioni relative alla durata  del servizio 
sono prese dal Consiglio dei ministri deli- 
berante all’unanimità. I1 Consiglio non 6 
i l  Commissariato, il quale evidentemente 
vota  indipendentemente dalle deliberazioni 
dei Parlamenti nazionali; il Consiglio è i l  

Consiglio dei ministri. Ora, i ministri nazionali 
non possono evidentemente impegnarsi senza 
il voto del loro Parlamento. Quindi, in caso 
di entrata  in vigore del t ra t ta to  della C .  E. D., 
per avere un  aumento della ferma non solo 
B necessario il voto del Parlamento italiano, 
ma sono necessari 11 voto del Parlamento 
italiano e i voti di tu t t i  gli altri cinque Parla- 
menti dei paesi aderenti alla C .  E. D. 

A maggior prova di ciò, osservo che vi 6 
un protocollo del 27 maggio 1952, il quale 
dice che si sarehbe t ra t ta to  per un accordo 
sulla durata  del servizio militare. Le riunioni 
sono avvenute. Il Belgio h a  tentato in ogni 
modo di portare la Francia, l’Italia e la Ger- 
inania sulla sua linea della ferma di 21 mesi. 
Non vi S riuscito per il deciso rifiulo dell’Ita- 
lia, della Francia e della Germania. E allora 
proprio i l  Belgio, cl(~po aver ratificato la 
C. E. D., h a  portato la sua ferma a 18 mesi, 
per allinearsi alla linea della C. E. D. L’Olan- 
da stessa s ta  iniziando oggi un dibattito 
parlamentare per ridurre la ferma d a  21 a 
18 mesi; proprio in considerazione della 
C. E. D. 

Da quello che sta avvenendo negli altri 
paesi si hanno le prove che il problema della 
ferma non è toccato, anzi è garantito. 

PAJETTA GIULIANO. Onorevole mi- 
nistro, ella h a  fatto dichiarazioni molto 
interessanti. Ha detto che in tu t t i  i casi in 
cui occorra un parere del Consiglio dei mi- 
nistri unanime, si sottintende che quest i 
ministri non possano impegnarsi senza un  
preventivo vot,o del Parlamento. 

TAVIANI, Ministro della difesa. Non vi 
è dubbio, onorevole Pajetta. I1 Consiglio dei 
ministri è costituito d a  rappresentanti iia- 
zionali, che sono soggetti al voto del Parla- 
mento. I3 la stessa situazione degli ambascia- 
tori. Invece, non è così per il Commissariato, 
dove i 19 membri sono sganciati dalle posizio- 
ni nazionali; anzi essi non sono neppure di- 
rettamente eletti dalle rispettive nazioni. 
A questo proposito, per esempio, si continua 
a dire sulla stampa che l’onorevolc Giac- 
chero è il rappresentante italiano nell’Al t < i  
Autorità del carbone e dell’acciaio. Ciò non 
è vero: Giacchero è uno dei 9 membri dcl- 
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l’Alta Autorità, organo supernazionale. I1 
Consiglio dei ministri, invece, è un organo 
internazionale formato da rappresentanti na- 
zionali, che hanno certo un maggior livello, 
ma dal punto di vista pratico e giu- 
ridico funzionano come degli ambasciatori 
del loro paese. Ì3 chiaro che domani, per 
questioni di secondaria importanza, potrà 
anche un ministro prendere posizione in 
una votazione senza la preventiva consul- 
tazione del Parlamento, ma resterà sempre 
al Parlamento il potere di rinnegare la posi- 
zione del ministro e di far cadere il Governo. 
Come oggi succederebbe se l’ambasciatore in 
Francia o nel Nord America prendesse una 
posizione che non è convalidata dal Parla- 
mento; evidentemente il Parlamento può 
sempre far rimuovere l’ambasciatore o ad- 
dirittura far cadere il Governo. 

Su di un argomento così scottante come 
quello della ferma, nessun ministro potrà 
mai azzardarsi a decidere prima di sentire il 
proprio Parlamento. È del resto una questio- 
ne che ha inciso in senso determinante nelle 
elezioni del Belgio: figurarsi se un argomento 
(li questo genere non potrebbe far cadere un 
Governo ! Infatti le elezioni del Belgio sono 
da te  fatte prevalentemente sull’argomento 
adesso in esame. 

PAJETTA GIULIANO. Quale articolo 
della C. E. D. prevede l’autorizzazione pre- 
ventiva ? 

TAVIANI, Ministro della difesa. Sulla 
base dichiarata dal trattato che il Consiglio 
(lei ministri è un consiglio dei ministri na- 
zionali, quindi organo internazionale. fi come 
l’O. E. C. E.. Se l’onorevole Vanoni, che par- 
tirà nei giorni prossimi per Londra per parte- 
cipare a riunioni dell’O. E. C. E., prendesse 
parte ad una deliberazione e desse il suovoto 
n una deliberazione a cui è contrario i1 Parla- 
mento italiano, è chiaro che appena tornato 
il Parlamento italiano potrebbe mettere in 
crisi i1 Governo (Interruzionc del deputato 
Pnjetta Giitliano). Quando si tratta di pro- 
blemi di particolare importanza è evidente 
che occori-e il preventivo parere del Par- 
lamento; ma nessun ministro nazionale va 
all’estero a prendere una posizione di im- 
portanza determinante senza il preventivo 
parere del Parlamemto (salvo i l  caso del- 
l’immediata urgenza, caso che è da esclu- 
dersi per un problema come quello della 
ferma). 

Ma c’è di più, onorevole Pajetta: le na- 
zioni che sono fuori della C. E. D. o per lo 
meno sono fuori del complesso dei 6 paesi 
che hanno aderito alla Comunith europea del 

piaiio Schuman e che oggi haiino firmato e in 
parte ratificato la Comunità europea di di- 
fesa, hanno tutte o quasi tutte ferma più 
lunga di 18 mesi. Le darò ora un elenco delle 
durate delle ferme da cui ella potrà vedere 
che, restando fuori della C. E. D., vi è vera- 
mente la possibilit8 che la ferma possa au- 
men t are. 

Ecco l’elenco: Albania 24 mesi, Bulgaria 
36, Canadà 36, Cecoslovacchia 36, Gran 
Bretagna 24, Grecia 24, Jugoslavia 24, Po- 
lonia 24, Portogallo 18, Rumania 36, Spagna 
24, Stati Uniti d’America 24, Ungheria 36, 
Unione Sovietica 24. 

Quindi, come vedete, gli Stati Uniti di 
America e l’Unione Sovietica, che sono fuori 
della C. E. D., hanno una ferma di 24 mesi; 
per cui restando fuori della C. E. D. vi è la 
possibilità di arrivare a 24 mesi, possibilità 
che invece praticamente non e’è, entrando 
nella C. E. D. 

Per quanto riguarda la Svizzera - esempio 
che viene spesso addotto - è vero che la 
Svizzera ha una ferma di 12 mesi, però vi è 
un richiamo annuale di 15 giorni; quindi, la 
situazione è assai più gravosa di quanto non 
sia nel nostro paese e nei paesi della C. E. D. 

Pratiche di pensione e inquadramenti nei 
ruoli. Le critiche erano state sollevate anche 
nel precedente dibattito. Ho dato incarico 
al sottosegretario Bosco di vedere di arri- 
vare ad una soluzione la più rapida pos- 
sibile. fi, stato provveduto mediante una di- 
stribuzione razionale interna con l’assunzione 
di nuovo personale e soprattutto mediante un 
appello ai funzionari e agli impiegati, i quali 
hanno risposto pienamente. 

Per tali misure il numero dei decreti con- 
cessivi di pensione ordinaria, che nel pre- 
cedente esercizio non aveva raggiunto la 
cifra di 13 mila unità, ha raggiunto le 17.175 
unità; le relazioni al comitato consultivo per 
le pensioni privilegiate e ordinarie sono salite 
da 3.715 a 7.381; le perequazioni e le riliqui- 
dazioni sono salite da 15.031 a 26.640; anche 
le risposte alle richieste di informazioni - cosa 
che interessa particolarmente i parlamentari - 
sono aumentate, essendosi passati da 31.724 
risposte a 41.560. Se si considera che questa 
imponente mole di lavoro ha fatto sì che nel- 
l’ultimo anno le pratiche arretrate sono dimi- 
nuite di 18.000, si vede che il numero delle 
richieste di informazioni può anch’esso di- 
minuire in misura adeguata. 

Per quanto riguarda l’inquadramento del 
personale civile (per il quale ho visto, mi pare, 
degli ordini del giorno) sono state presentate, 
per l’esercito, 12.303 domande; dedotte le 
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2.943 domande del personale di quarta cate- 
goria, per i1 quale non si può proceder? all’in- 
quadrameiito nei ruoli transitori, rcstanu 
0.300 domande. Su tale cifra si è provveduto 
all‘inquadramerito di 7.001 unita,  di cui 3.200 
nel 1951-52 e 3.801 nel 1953-54. Restano da 
inquadrare soltanto 460 unità  del personalc 
femminile di  prima e seconda categoria, la 
niuggior parte del quale sarà. sistcmato iiel- 
l‘ambito tlell’aniministrazionc dplla difesa 

Per la marina‘ 3.C;OO domande; 2.451 in- 
quadramen t i  efl et tuati, 960 negli esercizi 
precedenti e 1.491 in questo esercizio. 

Per l’aeronautica (qui siamo un  pochino 
i n  ritarda): domande prescntate 2 798; i n -  

quadramenti avvenuti per 1.446 unità.. Xn- 
che qiii ci miio  64 unit& del personale fcmini- 
iiilc, la maggiore parte del quale sarà siste- 
mat o i1 r 11 ’am bi t o del 1 ’ amrni nis t ra z i CJ ne del la 
tlifesd. 

E veniailio al proi~leni~t  piìi scottaiite, 
alnicrio staiiclo all’irilervciito dell’oiiorevolc 
Barontirii tlell’altro goin:), relativo all’ecid le- 
raiiza del personale 

Faccio presente iiitdnto cill‘(JilI)ie.\..(ik Ba- 
rorit i i i i  che non è neppure l i l i  tl’accordo con 
alcuni suoi ctinipagiii di partito, perché su u n  
giornale clel1,ì sua pai’tC si dice che tlal bilaricio 
della difesa risulla che per aniniiriistrarcl circa 
200.0Ocì unith sotto le armi si trova nttiial- 
iiieiite I I I  attivitd ( l i  servizio u n  esercito di 
57 ~i i i la  iiripivgati civili. 

Ora, questo non I? tlel tu t to  esatto. La iiu- 
tizia è riportata dal Prresr tlel 22 magici di 
quest’aniio. 

fi stato cletto C I ~ P  in certi sta~iiiirri~iiti 
nianca 11 personale qualificato Nc1i-i c.6 d i ~ h h i i ~ .  

Lo sappiamo heniss11no. 5; certo che 1 7 1  sono 
alcuni settori di persoiiale qiialifica to  che iiori 
sono coiiipletumeiite coperti. Quantlo si paila 
( l i  esuberanza, ci $Si riieiisce a1 complcsso del 
pei.sonale Ora, non c’C diil,hio che nei coin- 
plesso ci trovianio d i  iroiitc a d  una esulwraiiza. 

Oggi In iiiariiia (tailto per riferirci all’aimia 
t l i  cui si e più parlcito qui) lia 3‘2 CìOO operai. 
Di questi 32 r)OO soltanto 20 000 sussistev;L- 
i10 pririia tlella guerra quando avevamo iina 
Iliitta ( l i  tre volte e niczz’) I’nttiiale Questa H 
Is p~’»vd piU evidente che una ceita esul~eraiiza 
sussis te 

Si dice: ilia allora perché vengono date 
clelle ortlinazioiii d l e  int-lusti~t. pii\ a te  ‘! 

Mi pare d i e  iiell’intervt‘nto d i  oggi tltl- 
l‘oiiorevrile Clocchiatli 91 sia parlai o d i  i i i t lu-  
stria straiiier<i Su questo punto rlevu (lire 
iriolto ctiiurameiite che 1)nrn” d i  t i d i  (1 l’niitu- 
I izzazione per commesse tlal coninicrcio estero 
/ i ioi i  iiaturaliiieiitc per la r o h  regalata), 

quando si t ra t ta  di ordinazioiii pagate, solo 
nei casi estremi di pezzi di ricambio assolu- 
tamente introvahili e non fabbricabili nel 
nostro paese da ta  la situazione interna, e solo 
quando 6 accertata da una superconimissione 
di revisione che si t ra t ta  d i  una situazione 
veramente tale, soltanto in quei casi (lo l’aubo- 
rizzazione di ricorrere all’industria straniera. 
Ma, ripeto. si t ra t ta  d i  casi eccezionali c 
molto ridotti. Si è t ra t ta to  di qualche migliaio 
di dollari o di qualche centinaio cli sterline. 

Per quanto riguarda l’industria privata 
italiana, perché alle volte si ricorre in modo 
particolare a La Spez ia?  Perché si devono 
eseguire contemporaneamente lavori su di- 
verse unita navali con l’uso di diversi settori 
che sono proprio quelli che vengono a nian- 
care o mancano in quel determinato momento 
nei nostri arsenali. Se fosse possibile pere- 
quare la distribuzione degli operai specializ- 
zati nei vari stabilimenti, senza tener conto 
anche della differenza delle armi, si potrebbe 
evitare questo ricorso all’industria privata. 
Purtroppo però noi sappiamo che questi 
spostamenti sono possibili solo nell’ambito 
della stessa citta, perché i salariati non sono 
trasferihili fuori della sede cittadina, e quindi 
non possiamo, per eseinpio, trasferire la even- 
tuale esuberanza di personale esistente in 
una determinata base o in un certo stabili- 
mento, in un altro seltore che magari pre- 
senti certe deficienze. 

Quando si parla di ridimensionamento, 
occorre riferirsi solo a taluni stabilimenti. Si 
è spesso generalizzato. mentre invece il pro- 
blema va ristretto a determinati stahilimenti: 
Venezia c Messina, mentre non riguarda La 
Spezia (1 Taranto. 

il problema dei ritlimensioriarnen t i  è un 
problema di natura kcnico-militare. Iiidub- 
hianieritc il problema sussiste, però i? certo 
chc non può essere affrontalo niediaiitc i 
licenziarnmti. Questo l’ho già dichiara to a1 
Senato, e hi, detto chiaramciile che non si 
aveva alcuna intenzione di risolvcre il pro- 
blema iiicdinntc i l  mancalo rinnovo dei cum 
tratti o mediante i licenziamenli, perché 
non si può aggravarne una situazione sociale - 
quale B quella i laliana - con un’altra massa di 
nianodcipcra che vcrwhhe i1 trovarsi sul mer- 
cato nazionale senza una possibilità di uti- 
lizzazione. 

Quindi, i1 problema sociale. i1 problema 
umano, C profondamente sentito dal mini- 
stro, come da tutto i1 Governo, cd appunto 
per questo i 1  Ministero della difesa ì. costretto 
a fare il sacrificio - rilevato da  alcuni - 
di qualche decina di  riiiliartli in piii, che ven- 
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gono spesi per oneri non perfettamente mili- 
tari. Non vorrei dire neppure per spese di 
beneficenza, perché la parola (( beneficenza )) 

nei rapporti tra Stato e persona, a parer mio, 
deve essere eliminata. Diremo allora e più 
propriamente: spese di assistenza sociale o 
spese sociali, che certo starebbero molto 
meglio sul bilancio del lavoro che non su quel- 
lo della difesa. 

GUADALUPI. È la tesi dell’onorevolc 
Pacciardi. 

TAVIANI, Ministro della difesa. Non 6 
la tesi dell’onorevole Pacciardi: è la realtà. 
Del resto, ho già detto che il problema non si 
pone per tutt i  gli stabilimenti militari, mu 
solo per quelli nei quali risulta piti chiara- 
mente una esuberanza di manodopera non 
direttamente necessaria ad opere difensive. 

Quindi, quando ho detto che non si farà 
ricorso ai licenziamenti, mi pare che si sia 
data la più importante delle assicurazioni. 

L’onorevole Barontini ha detto: se avetfi 
questo problema, risolvetelo. È vero, i1 
problema si pone come uno di quelli la cui so- 
luzione è di carattere economico; una solu- 
zione che non e tanto del Ministero della 
difesa, ma dei ministeri economici. Certo, non 
P un’impresa tanto facile, perché provve- 
dere al ridimensionamento senza alleggeri- 
mento di manodopora non riesce tanto facile, 
tanto è vero che nessuno vi è riuscito. Se ci 
riusciremo, sarà un grande risultato. 

Si è anche parlato di questo allorché si è 
trattato l’argomento di alcuni mancati rin- 
novi di contratto. Onorevole Barontini, sa 
quanti contratti di lavoro sono stati rinno- 
vati i1 30 giugno ? Sono stati 73 mila. E sa 
quanti sono i contratti di lavoro che noi1 
sono stati rinnovati ? Soltanto 32. Perciò, 
si può fare un problema economico su questo 
argomento ? Si faccia un problema di singoli, 
ma non vi i, nessun problema politico. Vi sono 
dei problemi personali e umani, che eviden- 
lemente hanno sempre il loro valore, perché 
anche un solo lavoratore ha diritto di essere 
tutelato. Ma non gli mancano i mezzi d i  
questa tutela, voglio dire i mezzi di ricorso: 
se si sono fatte ingiustizie ha modo cli 
ricorrere. 

Comunque, si tratta di casi personali, di 
casi singoli, e non può assolutamente parlarsi 
(come ho letto in un’interrogazione perve- 
nutami oggi) di (( numerosi )) casi. Aggiungerò 
anzi che la cifra è stata inferiore a qualsiasi 
altro momento di rinnovo dei contratti, per- 
ché al 31 gennaio la cifra era superiore. 

GUADALUPI. Grazie alla lotta dei ìavo- 
ratori ! 

TAVIANI, Ministro della difesa. Onore- 
vole Guadaliipi, l’aspettavo su questo punto. 
È facile montare una campagna e poi dire: 
grazie alla nostra lotta si è sventata quella 
certa minaccia. E poi VI siete lamentati 
yerché, quando siete vcnuti da me, non vi 
ho risposto ! Un’ora dopo all’onorevole Fa- 
ralli ho risposto subito. Ma sapevo che voi 
avrestc detto: la commissione ha ottenuto 
questo, mentre non vi è mai stato neppure 
i1 progetto di procedere a questi licenziamenti 
111 massa, che voi per alcune settimane avetc 
annunciato in vari centri d’Italia. E chc 
questo progetto neppure sia esistito è pro- 
vato dalla dichiarazione che io ho fatto al 
Senato e che voi avete zelantemente distri- 
buito in tutta Italia attraverso dei manifesti 
che riproducevano le mie dichiarazioni al 
Senato. In quelle dichiarazioni c’era l’espli- 
cita affermazione che non in quel modo 
pensavamo di risolvere i1 problema del ridi- 
inensionamento, che indubbiamente esiste. 

L’onorevole Barontini ha parlato di in- 
chiesta. !& qualcosa di meno e qualcosa d i  
più di un’inchiesta: 6 un periodico aggior- 
namento di dati che viene fatto ogni tre o 
quattro anni e che evidentemente non pub 
non esser fatto, dato che si tratta di t in 

settore così delicato come quello degli sta- 
bilimenti militari. Sono certo che in qua- 
liincjiie paese del mondo vengono fatti pe- 
riodicamente questi aggiornamenti di dati. 

Per quanto riguarda poi la questione 
delle libertà ùemocratiche, l’onorevole Ba- 
rontini ha parlato delì’abolizione di ricoiio- 
scimenti e di altro. Non vi 6 stata alcuna 
abolizione del riconoscimento delle commis- 
sioni interne. Si ì: detto semplicemente che 
i membri delle commissioni interne devono 
partecipare come tutti gli altri lavoratori 
al lavoro; soltanto ultimato l’orario di la- 
voro - o iii casi eccezionali chiedendo il per- 
messo ai dirigenti durante l’orario di lavoro - 
essi possono adempiere alle loro mansioni 
sindacali. iProteste a sinistra). Onorevole 
Barontirii, ella ha parlato di una misura 
fascista. Ebbene, prescindendo dal fatto 
che le commissioni interne furono abolite 
nel 1922-23, domando n lei, e se non lo sa 
lo chieda ai vecchi sindacalisti, come ho 
fatto io, se le commissioni interne assol- 
vevano alla loro funzione sindacale cluran- 
te o fuori dell’orario di lavoro ... (Rumori n 
sinistra). Ma le dico una cosa di più. Ella 
ha parlato di misura fascista. Ebbene, si 
informi - come mi sono informato io - del 
regime di lavoro che esiste in tutt i  i paesi 
del mondo, democratico secondo voi e non 
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secondo noi, o democratico secoiido noi e 
non secondo voi, e vedrà che le nostre mi- 
sure sono le piu larghe. Se farà il confronto 
con la Francia, con l’Inghilterra, con l’Unione 
Sovietica, con la Cecoslovacchia, potrtì con- 
statare che le nostre misure di libertà d i  
lavoro negli stabilimenti sono le più larghe 
oggi esistenti in Europa e nel nioiido. ( i ’ i r i  
applausi al centro - Commenti a sinistra). 

Onorevole Barontini, ella ha detto un’altra 
(’osa che mi ha  preoccupato, affermando che 
vi sono delle ditte che lavorano negli arse- 
nali militari e che non pagano l’assicura- 
zione. Sarò ben lieto se ella, n-iagaii in una 
conversazione privata, se non desidera fare 
dei nomi in pubblico, mi fornirà i nomi d i  
queste ditte. anche se non potrh dare una 
Ilrecisa documentazione. Le assicuro che sii 
questo terreno procederemo inesorabilmente 
c con la massima rapidità. LTn suo ccllega, 
molto vicino alla sua parte, mi ha fornito 
1111 elenco di ditte che, in un altro campo, 
~1011 avrehbero adot ta to  IP misure prescrilte 
cialla legge ai fini dell’assicuraziorie dei la- 
voratori. Ahbiamo immediatamente proce- 
cluto od  una rigorosa inchiesta ed oggi 
stiamo provvedendo. Pertaiito, su questo 
lrrreiio saremo ben lieti di avere la colla- 
Imrazione costruttiva di qualsiasi sr ttore 
della Camera, per la protezione dr i  lavoratori. 

Speravo che l’argomento degli emolu- 
menti per i prigionieri d i  guerra non venisse 
più sollevato, ma oggi l’onorevole Tarozzi lo 
ha nuovamente prospettato. Io l’ho interrotto 
dicendogli che avrei riletto quanto ho dichia- 
rato a l  Senato per smentire l’affermazione 
che il Governo non avrebbe detto nulla 
dopo la risposta data all’interrogazioiie del- 
l’onorevole Fietta. Ecco quanto dissi al 
Senato: (( Nel finire del novembre l’edizione 
del Mezzogiorno dell’Unità - non parlo del- 
l’edizione romana - ed i giornali comunisti 
toscani hanno stampato la notizia che al 
Ministero della difesa vi sarebbero stati dei 
fondi da  distribuire agli ex cooperatori 
prigionieri in nord-America. Appena veduta 
la notizia, il Ministero immediatamente ha  
provveduto alla smentita. Nonostante la 
smentita, sulla base di quelle dichiarazioni 
dell’ Unità e degli altri giornali comunisti 
toscani, sono incominciate le distribuzioni 
di fogli per la richiesta di fondi a l  Ministero, 
e sono cominciate ad  arrivare le domande al 
Ministero per le richieste a questo proposito. 
,Illora è stata fatta una seconda smentita, 
con questa dichiarazione: (( AI Ministero della 
difesa pervengono, da  parte degli ex prigio- 
nieri, numerose domande per competenza 

per aver prestato negli Stati Uniti d’America 
lavoro in qualità di cooperatori. I1 Ministero 
aveva già smentito questa notizia, essendo 
stato l’intero importo corrisposto dalle auto- 
rità americane totalmente devoluto agli inte- 
ressati. Per queste ragioni, le richieste non 
hanno alcuna possibilità di accoglimento n. 
(( Nonostante tut to  questo, si parla - dicevo 
allora al Senato - di silenzio del Ministero; 
su certi giornali si parla addirittura di uno 
scandalo (che non sarebbe avvenuto adesso, 
ma qualche anno fa) dei 16 miliardi 1). 

Dicevo ancora al Senato: N Ci siamo visti 
pervrnire dai prefetti una serie di segnals- 
xioni. Non soltanti) i cooperatori scrivevano 
individualmente al  Ministero della difesa, 
ma addirittura le varie sezioni della C. G. I. L. 
e delle camere del lavoro mandavano circola- 
ri agli interessati, nelle quali si comunicava 
chp il Ministera della difesa era l’organo com- 
petente per esaminare le domande degli ex 
prigionieri di guerra che reclamarlo anco~ . ,~  
la liquidazione, con annesci moduli d a  rieni- 
pire e da  sottoscrivere da parte degli interes- 
-ati ». 

Indubbiamente, qiinriclo uiiIi pcrsma c i  

vede arrivare una circolare nclln qualc ( 1  

(lice che il Ministero della difesa e competeiitci 
a provvedere :it1 una liquidnzione che l’in- 
teresca, questa persona liempie il modulo 1 1  

lo spedisce al Ministero. 
Abbiamo fatto allora una ulterioie snwii- 

tita. Quindi, t re  smentite e le mie dichiari?- 
zioni a l  Senato, ed oggi si continua a dire chti 
i l  Ministero della difesa non h a  detto niente. 

TAROZZI. Ma i moduli sono ai distretti? 
Si possono riempire ? 

TAVIANI, Ministro del la  difesa. I di- 
stretti avevano i moduli. Comunque, voi vi 
siete provveduti di questi moduli c li avetv 
tlictribuiti. 

GUADALUPI. Ella non può iniped~ic i : ~  

palronati del1’1. N. C. A. di fare l’assistenza. 
TAVIANI, Ministro della difesa. Se sietc 

convinti che il Ministero non abbia dato tut to  
quello che dovcva darc, dovetc fare la qut’- 
stione giuridica, m a  non dovevate mon- 
tare l’opinione pubblica FU questo argt - 
mento. Questa è una speculazimr politic?. 
(Interruzione a sinistra). 

Dicevo sempre al  Senato in quella occil- 
sione: (( I1 Governo italiano, per qiiell’ar- 
cordo, si è assunto in proprio IC cibbligazic~ni 
ver50 la categoria dei prigionieri, mentre i l  
Covtxrno dpgli Stati Uniti si è libcrato c k i  
iuoi impegni mediante il versanieiito a l  Tc- 
sorci italiano delIa somma di 26 milicni c 300 
mila dollari, somma che è stala  calcolata 
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iulla base dell’importo dei singoli rilievi di 
conto. L’erogazionc del fondo è stata affidata 
all’ammiiiistrazi~ne militare che finn ad ora 
ha effettuato circa 50 mila pagainenti. Tc- 
nuto conto del tasso di cambio di lire 573 pcr. 
dollaro, tasso stabilito negli accordi del 1949, 
la somma fino ad  ora stanziata ascende 
a 15 miliardi 247 milinni e 590 mila lire Re- 
stano ancora (allora, quando parlavo a l  SF‘- 
nato: oggi non h i  con me le cifre precise) ;i 
disposizione dcll’amministrazione militare 160 
milioni per s»disiare alcune centinaia ?i 

i*eclami tut tora  in corso di ;icccrtamento. L’ac- 
cordo stipulato in data  14 gennaio i949 specj- 
fica gli impegni assunti, che non comprendono 
1a pretesa differenza di salario cui si rifericoix, 
i reduci. L’equivoco può sorgere dal €atto di  
questa differenza di salario, rna questo non 
compare nell’accordo, per il quale il Governo 
italiano si è impegnato a distribuire quello 
che gli è stato dato, cioé quei 15 miliardi e 
247 milioni, e questo è stato tu t to  distri- 
buito 1). Potete fare la questione giuridica 
affermando che questo fondo non è stato 
distribuito: risulterh che non è vero. Potete 
dire che ci sono s ta te  delle malversazioni: 
ina c’è bene la Corte dei conti, l’amministra- 
zione militare non può mica fare quello che 
vuole. Pensate che soltanto per un  mandato 
di 8 mila lire occorrono t re  visti. 

ANGELUCCI MARIO. E la questione dol 
cambio ? 

TAVIANI, Ministro della difesa. I1 cambio 
era fissato dall’accordo. Potete fare I’obie- 
zione che il Governo degli Stat i  Uniti non ha 
dato abbastanza, che doveva dare di piii, 
come dite che era stato promesso a questi 
cooperatori. To non so cosa era stato pro- 
messo. So però che tu t to  quello che è stato 
dato è stato distribuito. L’unica azione poli- 
tica che potrebbe promuovere il Ministero 
degli esteri è un  ricorso, m a  esso andrebbe 
l’atto non solo nei riguardi degli Stati Uniti 
d’America, m a  anche della Gran Bretagna e 
dell’unione Sovietica, i quali paesi non hanno 
dato niente. Ma al di fuori di questo non c’i. 
alcuna possibilità di fare una ulteriore discus- 
sione su questo argomento. (Interruzione dcl 
deputato Tarozzi). 

E veniamo all’ultimo argomento, quello 
della aviazione civile, largamente t ra t ta to  
dall’onorevole Veronesi e ripreso da qiialchp 
altro. L’oiiorevole Veronesi ha  detto che ci 
troviamo su un terreno di immobilismo. l o  
riconosco che speravo si potesse €arc di più 
in questi mesi e che non tut to  quello che era 
s ta to  pubblicato si è potuto fare. Però non i? 
giusto parlare di immobilismo, perché qual- 

clie cosa è stato fatto e avr.6 occasione di di- 
mostrarlo con la collaborazione dell’oiiorcvole 
Bertinelli che si è occupato particolarmente di 
questo problema. Ella, onorevole Veronesi, 
diceva che le società civili sono fuori dell’a- 
none del Governo. Questo non è del tut to  vero. 
Ella sa  benissimo che c’k anche una diretta 
partecipazione del Governo. In questi ultimi 
mmi c’è stato un netto miglioramento per 
quanto riguarda i servizi delle nostre due 
societd civili di aviazione, e a questo migliora- 
mento non è stata certamente estranea l’azione 
del Governo. Ma il problema più grave del- 
l’aviazione civile non è tanto quello del mi- 
glioramento che, sia pur  lento m a  costantc, 
c ’ r ,  quanto quello degli impianti o, come anche 
si dice, delle (( infrastriitture n. Anche pcr 
questo problema 6 stato fatto però qualcosa. 
Pcr quanto riguarda l’aeroporto d i  Genova 
c’è l’appalto in corso e fra qualche mese si 
potranno iniziare i lavori. Anche per l’aero- 
porto di Venezia c’è qualclie cosa (questa nori 
è rib una garanzia né una promessa: a volte si 
met tono al  fuoco i problemi e poi intervengono 
degli intralci; però siamo sulla strada che clo- 
vrebbe portarci alla conclusione anche in uii 
tempo abbastanza ravvicinato). Dopo qurllo 
d i  Vcnczia in ordine cronologico per 1’irnpoi.- 
laiiza della base a terra, noi vediamo l’aero- 
porto di Palermo, che però adesso non pos- 
siamo ancora prendere in coiisiderazionc. 
( lnlcrruzione del deputato Pci~ucci);  Per l’aero- 
porto di Fiiimicino ci sono s ta te  delle riunioni 
oggi, (> l’aeroporto di Ciampirio credo che sia 
alla fine dei siioi lunghissimi lavori di ristta- 
mrnto.  

L’aspetto dell’aviazioiie civile su cui i i  

insiste di più 6 però quello industriale, a 
proposito del quale debbo dire un’altra dellr 
veritd spiacevoli m a  doverose. Bisogna sba- 
razzarsi dall’idea anacronistica che I’indu- 
stria aeronaul ica possa vivere uni cameni e 
siille commesse nazionali civili o militari. 
Tutt’al più, coi nostri piccoli mezzi, potremmo 
pensarc a mantenere una piccolissima indi] - 
stria p w  i pezzi di ricambio. Se dovessimo 
infatti pensare ad  una industria nazionale 
completa in questo settore, è tale il costo 
di un apparecchio a reazione moderno, c l i ~  
dovremmo immediatamente triplicare il bi- 
lancio dell’aeronautica militare. Ed anche in 
questo caso probabilmente non riusciremnio 
a mantenere efficiente una grande officina 
aeronautica perch6 il progresso è così rapido 
che un mercato nazionale non può mantenere 
uiia industria di ta l  genere che non può 
vivere se non basandosi su un  piano di vastità 
e di grsndiositA notevoli. Quindi, non si pui, 
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pensare ad  una anche piccola iiidustria 
aeronautica italiana, ma la si deve inqua- 
drare per lo meno nel mercato d i  tu t ta  
l’Europa. f4 quello che si è cercato di fare 
nel caso di Torino cui 110 gi8 accennato P 

per il quale ho recentemente ottenuto uiia 
prima commessa .I coloro poi che invocano 
le industrie che vivevano e fiorivano i i i  

passato, deh l~o  rispondere che nel settore 
arronaul ico tale paragonc non può farsi 
perch6 riel volgere di 20 o 30 aniii una tale 
industria & progredita per lo meno quanto 
gli altri settori lianiio fatto fra i1 7 e 1’800 
in 150 ami.  

Per quanto riguarda i l  cas(, specifico d i  
Passignano del Trasinieno, sono s ta te  niaii- 
I ~ n i i t e  le coiiimesse che erano s ta te  S O S P ~ S E ,  
conformemente al desiderio tlrl collega che 
111 proposito ha presentato uii ortliiic del 
giorno. Per il resto cercheremo di far? tutto 
i1 possibile, teneiido presente pei.6 che noi 
siamo il Ministero della difesa e non quello 
dell’industria o del lavoro e che i nostri 
Iiiniti sono alquaiitu ristretti. 

To mi SCUSO se non ho risposto a tutti gli 
altri argomenti, pur  iniportanti, che sono 
stati trattati riel corso della discussione. 
Ad alcuni risponderò in sede di esame degli 
ordini del gioriio, ncl altri in  sede di rispo- 
s ta  alle interrogazioni od interpellanze piti 
presentato. 

Vorrei concludere riferendomi ad  una 
frase pronunciata ieri dall’onorevole Stucchi. 
Egli h a  detto che l’avvenire non è iiionopolio 
di pochi uomini di Governo. Sono perfetta- 
mente d’accordo. L’avvenire nun P nioncipo- 
ho di pochi uomini di Governo, come non è 
inonopolio di pochi uomini dell’opposizione. 
L’avvenire t; del popolo italiano. To posso 
solo garantire che per oggi e per l’avvenire 
i l  popolo italiaiio può cvntare sulla assoluta 
dedizione delle forze armate di terra, del mare 
e clcll’aria. Le iioslre non sono naturalmente 
le forze arniatc di una potenza imperiale, 
ma di una nazione che lia scopi di pace e di 
progresso civile. Sono d i  proporzioni limitate, 
ma, come ho avuto occasione di  ampiamente 
illustrare, ogni anno che passa sono sempre 
piu efficienti, sempre più perfezionate in pro- 
fondità negli uomini, nei mezzi e nei servizi, 
sempre piu fedeli alla patria, che non è sol- 
tanto un nome, pu r  grande, che non è sol- 
tanto una bandiera, pur sacra; la patria, come 
era per i genitori che hanno combattuto sul 
Carso e sul Piave e come 6 per noi, è la grande 
famiglia di tut t i  gli italiani. 

E le nostre forze armate sono tali d a  garan- 
tire, nel gran quadro ciell’alleanza dei popoli 

liberi, la dignità, l’indipendenza e la pace 
con la sicurezza del popolo italiano. (T‘ ivi  a p -  
plausi al centro e it destra - Molte congratu- 
lazioni). 

PRES1i)En”l’E. Onorevoli colleghi, SO- 

spendo la seduta fino alle 20,45. 
(Lu  sediita, sospesa ulle 2 O , i O ,  è ripresa alle 

%O, 45) .  

PRESlUENS34. Pnssiarno agli ordini del 

MAZZA, ,Yegreiurio, legge: 

T l a  Camera 

giorno. Se ne dia lettura. 

invita i1 Governo 
ii rifornire l’esercito italiano di uiia nuova 
divisa che non lo confonda con eserciti di 
altri paesi, ina corrisponda alle esigenze mo- 
deime nel rispetto della tradizione. 

MAGLIETTA. 

La Carriera 
invita i1 Go\7eino 

a voler considerare i1 IV novembie giornata 
della Vittoria, delle forze arinate e degli ex- 
combattenti, disponendo che la relativa ceri- 
monia sia opportunamente concordata tra le 
autorità civili, militari e le associazioni corn- 
battentistiche che traggono la loro origine da 
Vittorio Veneto. 

VIOLA. 

La Camera, 
presa conoscenza di alcuni problemi in- 

teressanti l’Amministrazione della difesa, ;r,llo 
scopo di avviarli a soluzione, 

invita i1 ministio: 
i”) a predisporre un progetto di legge I I I  

Iiace al quale, modificando le disposizioni le- 
gislative del 1948, si consenta alle Arnmini- 
strazioni dello Stato a provvedere alle assun- 
zione di peisonale in sostituzione di quello 
che da tale data ad oggi si 6 allontanato dal 
servizio per raggiunti limiti di età o per de- 
cesso. Nel frattempo, in attesa cioè che si 
provveda alla elaborazione ed approvazione 
di tale progetto di legge, invila a provvedere 
alla assunzione temporanea (3  mesi per 3 
mesi) di personale sino alla copertura dei 
posti vacanti; 

20) a provvedere alla riapertura dello 
stabilimeiito S.P.E.A. di Narni scalo di pro- 
piieitt della inarina militaide oltre che nell’in- 
teresse della stessa Amministrazione, anche 
per venire incontro al numero notevole di 
disoccupati che in quella zona, a causa dei 
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recenti licenziamenti alla Temi, sono grave- 
inente aumentati; 

3”) a venire incontro alle maestranze 
dello stabilimento aeronautico Amhrosini di 
l’assignano (Perugia) le quali, senza stipen- 
dio da mesi hanno occupato la fabbrica in 
crisi, assegnando una ulteriore fornitura di 
apparecchi. 

MICHEIJ. 

La Camera, 
memore delle circostanze eccezionali in 

cui, come durante la scorsa stagione inver- 
nale, le popolazioni isolate d’alta montagiia 
furono validamente soccorse per via aerea; 

considerato che l’elicottero si va rive- 
lando strumento meravigliosamente umanita- 
rio da porre a servizio dell’incolumità pub- 
blica e della pubblica salute in ogni manife- 
stazione della vita civile; 

mentre esprime al Governo la ricono- 
scenza delle popolazioni dell’ Abruzzo e del 
Molise, le quali, in circostanze calamitose, si 
videro soccorrere dalla perizia e dalla nuda- 
cia di piloti dell’arma aerea, 

fa voti 
perché il Governo favorisca con ogni mezzo la 
costruzione e l’impiego di velivoli ad atter- 
raggio verticale, da immettere a servizio della 
comunità nazionale, quale strumento singo- 
lare di autentica difesa civile, oltreché segno 
di civile progresso. 

SAMMARTINO, GASPARI, MONTE, NATALI 
LORENZO, SEDATI, SORGI. 

La Camera, 
constatato che la maggior parte delle 

impiegate non di ruolo del Ministero della di- 
fesa, pur avendo maturato da circa 3 anni il 
diritto ad essere collocate nei ruoli organici o 
speciali transitori ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 aprile 1948, n. 262, e della legge 5 giu- 
gno 1951, n. 376, versa tuttora nella precaria 
posizione di non di ruolo in quanto le dispo- 
sizioni di cui all’articolo 4 del regio decreto 
4 febbraio 1920, n. 39, e all’articolo 4 del re- 
gio decreto 29 aprile 1935, n. 875, vietano l’ac- 
cesso delle donne ad alcuni ruoli del perso- 
nale civile dell’esercito, della marina e del- 
l’aeronautica; 

considerato che il citato decreto n. 263 
prevede che in alcuni casi, tra i quali il pre- 
sente rientra, i1 collocamento nei ruoli spe- 
ciali transitori avvenga presso le altre Am- 
ministrazioni dello Stato; 

considerato altresì che la Costituzione 
repubblicana sancisce l’assoluta parità di di- 
ritti tra 1 cittadini dei due sessi, 

invita il Governo: 
1”) a disporre sollecitamente il colloca- 

mento nei ruoli speciali transitori delle im- 
piegate in questione presso le Amministra- 
zioni civili; 

20) a prendere le opportune iniziative per 
l’abrognzione delle suddette disposizioni osta- 
tive onde consentire sia la sistemazione in 
ruolo organico delle impiegate non di ruolo 
che ahhiano optato per questa forma di ciste- 
iniizione, siit (mediante la determinatasi pos- 
sibiliti1 di istituire, in corrispondenza di quel- 
l i  ordinari, ruoli speciali transitori) il collo- 
camento in questi ultimi di quelle impiegate 
che facciano rinuncia al collocamento nei 
ruoli speciali transitori di altia Amministra- 
zione. 

GATTI CAPORASO ELENA, BARONTINI, 
STUCCHI. 

La Camera, 
considerate le gravi condizioni in cui si 

sono venute a trovare le industrie nazionali 
aeronautiche, 

invita i1 minist.ro 
i l  disporre itffinché la produzione degli appa- 
recchi aerei necessari per le forze armate del- 
la difesa e per i servizi civili, vengano co- 
struiti dalle nostre industrie aeronautiche, 
onde difendere un prezioso patrimonio, mi- 
nacciato di distruzione dalla errata politica 
fin qui seguita, dalle forze che compongono la 
compagine governativa. 

ANGELUCCI MARIO. 

La Camera, 
considerata la grave situazione di disa- 

gio morale ed economico in cui verrebbero a 
trovarsi gli ufficiali pensionati fruenti di al- 
loggi I.N.C.I.S. in Messina, per i quali sono 
in corso provvedimenti di sfratto coattivo da 
parte del1’I.N.C.I.S. su esplicita richiesta del- 
l’autorità militare; 

considerata la particolare situazione edi- 
lizia della città, 

invita i l  ministro della difesa 
a voler dare disposizioni per la revoca degli 
sfratti in conformità della sospensiva in tale 
materia adottata (circolare 5 settembre 1948, 
n. 4110 della Presidenza del Consiglio) per i 
pensionati civili coabitanti negli stessi isolati. 

LA SPADA, BONINO. 
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La Camera, 

i considerato che il Ministero della difesa 
intende costruire un balipedio a sud di Torre I 

del Lago Puccini in comune di Viareggio; 
ritenuto che l’esistenza e l’attività di i 

detto btilipedio ostacolerebbe in modo ass(>- 
lulo lo sviluppo turistico di Viareggio e di 
Torre del Lago rimuovendosi lo stato di pa- 
rnlisi per lunghi anni creato dal distrutto 
Iialipedio Ronca; 

ritenuto che la zona nella quale do- 
vi.ebhe sorgere i1 balipedio è stata riconosciu- 
la ,  da decreto del ministro per la pubhlica 

stico e di notevole bellezza naturale. 
ritenuto che esiste la possibilitii d i  co- 

struire altrove il balipedio stesso 
impegna i1 Governo 

i t  non costruire i1 halipedio nella indiciitii 
zona a sud di Torre del Lago. 

t\NGELINI AR’?IANDO, RIAGIONI, BAG 
CELLI. 

La  Camera, 
tenendo presente i1 danno che può essere 

ai recato dalla installazione di un grande aero- 
portno militare all’incremento del turismo del- 
la riviera adriatica e facendo suoi i voti espres- 
si dalle popolazioni della zona, 

invita il Governo 
a soprassedere alla trasformazione in base 
niilitare dell’aeroporto di Rimini. 

PAJETTA GIULIANO. 

La Camera, 
impegna i1 Governo: 

a dare pratica attuazione ai precedent,i 
ordini del giorno votati dalla Camera e ac- 
cettati dal Governo sulla riassunzione dei l i -  
cenziati con motivi speciosi dagli stabilimenti 
ni i 1 i tari ; 

al rispetto delle libertà democratiche 
sancite dalla Costituzione per tutti i lavora- 
tori soprattutto per i dipendenti dello Stato 
della Repubblica democratica fondata sul 12- 

CLOCCHIATTI, ANGELUCCI MARIO. 
17oro. 

La Camera, 
rilevato che gli impiegati non di ruolo 

di IV categoria addetti a mansioni di cate- 
goria superiore, in servizio presso le Ammi- 
nistrazioni della difesa, non sono stati ancora 
collocati nei ruoli speciali transitori di grup- 
po C, ai sensi del comina secondo, articolo 2 

del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
in quanto 1’Amininistrazione medesima con- 
testa che tale disposizione sia applicabile, 
perché non sarebbe possibile il collocamento 
in un ruolo di grado superiore alla categoria 
d’impiego c u i  quel personale è assegnato; 

considerato che, intanto, diversa siste- 
mazione - quella del collocuniento nel ruolo 
transitorio del personale subalterno - non ì. 
stata attuata e non può essere adottata siri 
perché ciò equivarrebbe ad un’inammissihile 
dcclacsazione del personale, con conseguenze 
moralmente lesive e con grave turbamento dei 
servizi, sia perché gli interessati non posseg- 
gono, nella generalità, i requisiti richiesti dal 
vigente ordinamento sull’ammissione del per- 
sonale cuhalterno (vedi il regio decreto 28 
aprile 1937, n. 789, che stabilisce che per que- 
ste ammissioni è necessario aver prestato ser- 
vizio militare ed essere stato in servizio da 
nlmeno un anno quale salariato alle dipen- 
denze delle Amministrazioni dello Stato) e, 

considerato peraltro che il permanere di 
una tale situazione priverebbe quel personale 
del beneficio della sistemazione, contravve- 
nendo al principio informatore cui è ispirata 
la legislazione sui ruoli speciali transitori, 
non poteiidosi onestamente ammettere che i1 
legislatore abbia scientenien te voluto esclu- 
dernelo, omettendo quella particolare situa- 
zione, 

invita i1 Governo: 
io) a disporre, in via principale, la siste- 

mazione di quel personale ai sensi del cit;ilt 
artxolo 2 del decreto n. 262; 

2”) in via subordinata, ma con urgenza, 
n presentare al Parlamento un disegno di leg- 
ge che contempli l’estensione della ripetuta 
norma dell’ariicolo 2 del decreto n. 262 agli 
impiegati non di ruolo appartenenti alla IV ca- 
tegoria, che assolvano mansioni proprie di 
categoria superi ore. 

GIANQUINTO, B 4RONTINT. 

La Cnmera, 
rilevato che il Governo non ha  ancora 

provveduto all’applicazione del decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n. 940, che dispone la 
nomina in ruolo di circa 26 mila operai in 
servizio nelle amministrazioni della difesa; 

considerato che tale ingiustificabile ri- 
tardo ha  arrecato e continua ad arrecare grave 
pregiudizio agli interessi della categoria, fino 
al punto di privare i lavoratori piìi anziani 
del trattamento di pensione che la predetta 
sistemazione prodiice, 
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invita il Governo: 
1") a provvedere urgentemente al perfe- 

zionamento del Regolamento di attuazione del 
decreto legislativo n. 940 del 7 maggio 1948, 

2") a predisporre tempestivamente le 
modalità amministrative interne occorrenti al 
sollecito espletainento della procedura occor- 
rente alla nomina in ruolo degli aventi di- 

3") a sospendere il licenziamento degli 
operai che raggiungono il 650 anno di età fino 
a quando non sarà stato applicato il ripetuto 
decreto n. 940; 

4") a procedere all'immediata nomina in 
ruolo degli attuali operai temporanei che ri- 
vestono la qualifica di salariati ex matricola, 
ex provvisori, ex straordinari, di tutti coloro, 
cioè, ai quali i1 decreto 940 conferisce il di- 
ritto della nomina in ruolo senza alt're valu- 
tazioni di sorta. 

GUADALUPI, BARONTINI. 

ritto; 

La Camera, 
a conoscenza che il Ministero della di- 

fesa intende costruire un balipedio nel tratto 
di arenile posto fra Torre del Lago Puccini e 
Bocca di Serchio in comune di Viareggio, pro- 
vincia di Luca; 

considerato che tale costruzione impedi- 
rebbe in modo irreparabile l'ulteriore svilup- 
po di Viareggio e di Torre del Lago Puccini 
sul mare, sviluppo che è stato sempre osta- 
colato dal preesistente balipedio Ronca di- 
strutto dalla guerra; 

considerato che la fascia costiera com- 
prendente il tratto nel quale sorgerebbe il nuo- 
vo balipedio è stata dichiarata con decreto 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale (( zona di 
alto interesse turistico e di notevole bellezza 
naturale )) il che evidentemente contrasta con 
la destinazione della stessa zona ad esperienze 
di artiglieria; 

considerato infine che esiste la possihi- 
lità di costruire il balipedio in una delle tante 
(( zone morte )) della costa italiana senza pre- 
giudizio e danno per le cose o per le popo- 
lazioni, 

impegna il Governo 
a rinunciare definitivamente alla costruzione 
del balipedio nella zona anzidetta. 

AMADEI, BALDASSARI. 

La Camera, 
rilevato che presso enti de1 Ministero 

della difesa il personale che partecipò allo 
sciopero nazionale di categoria indetto 1'11 

dicembre 1933 dalle organizzazioni sindacali 
di ogni corrente, è stato giudicato, in sede 
di rapporti informativi o di note di qualifica 
annuali : 

impiegati non di ruolo con la quali- 
fica (( non lodevole )); 

impiegati di ruolo con la qualifica di 
(( distinto )); 

mentre per gli anni precedenti avevano 
rispettivamente sempre riportato la qualifica 
di lodevole e di ottimo; 

considerato che tali giudizi -- che com- 
portano, per gli impiegati non di ruolo la 
sospensione per un intero anno degli aumenti 
e costituiscono per gli impiegati di ruolo, se- 
condo una prassi ormai invalsa, una limita- 
zione allo sviluppo di carriera, sono stati 
formulati in conseguenza della citata parte- 
cipazione allo sciopero, come risulta dalle 
motivazioni del giudizio di merito e dalle di- 
chiarazioni di alcuni dirigenti degli enti; 

ritenuto che il potere discrezionale dei 
capi ufficio nell'esprimere il giudizio di me- 
rito del servizio degli impiegati debba co- 
munque mantenersi nei limiti stabiliti dalle 
legge ed in particolare dalla Costituzione della 
Repubblica. e dalle disposizioni ministeriali 
che in quella circostanza, sia pure molto opi- 
nabilmente, stabilirono la ritenuta della re- 
tribuzione della giornata di sciopero e l'an- 
notazione nei fascicoli personali senza alcun 
riferimento alle note di qualifica, 

invita il Governo 
a disporre che quei giudizi siano rivedut~ 
senza tenere conto della partecipazione allo 
sciopero di categoria gi8 detto, ma soltanto 
sulla base dei reali meriti di servizio. 

DUCCI, BARONTINI. 

La Camera, 
considerato che gli automezzi militari 

sono sforniti di ogni assicurazione di respon- 
sabilità civile e che, pertanto, nel caso di si- 
nistri l'Amministrazione da un lato risarcisce 
direttamente il danno e dall'altra esercita 
azione di rivalsa nei confronti di personale 
ritenuto responsabile e sottoposto, perciò solo, 
alla giurisdizione speciale della Corte dei 
conti; 

ritenuto che una tale situazione influisce 
negativamente sul rendimento del personale 
ed è molto spesso causa indiretta dei sinistri, 
giacché il personale posto di fronte al peri- 
colo permanente di una decurtazione del pro- 
prio trattamento economico per cause e fatti 
il piU delle volte ascrivibile a mera fatalità, 
finisce col perdere quella tranquillità di spi- 
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rito che è tanto necessaria per chiunque sia 
preposto allo svolgimento ed all’esecuzione di 
u n  lavoro, 

rilevato che i1 Ministro della difesa nella 
ceduta del 7 ottobre 1953, accettò analogo or- 
dine del giorno presentato alla Camera dal- 
l’onorevole Tonetti ed altri deputati dichiil- 
i m d o  che i1 problema era già stato poslo allo 
studio, 

invita i1 Governo 
ad attuare anche nell’amministrazione dellii 
difesa quelle stesse provvidenze assicurative 
che già sono state attuate nel Ministero del- 
l’interno, i1 quale si è già da  teinpo garan- 
t i  t;t la coperlura, almeno parziale, degli oneri 
finanziari derivanti dal pagamento - a titolo 
di responsabilità civile - delle somme neces- 
sarie per risarcire dei danni arrecati a terzi 
dai conducenti (civili e militari) di automezzi 
de 1 1 ’ A in in i II i s t razione. 

SACCENTJ, ZAMPONI, RARONTINI. 

La Camera, 
rendendosi conto della importanza che 

ha avuto nella provincia di Varese l’industria 
delle costruzioni aeronautiche e del numero 
dei lavoratori in essa occupati, 

invita i1 Governo 
it prendere le opportune misure, affinché gli 
stabilimenti interessati di quella provincia 
sinno niessi in condizione di riprendere e SVI- 
I II 1 )pare I a prop i 1  a a t t i v i t k . 

GRILLI. 

La Camera, 
ritenuto che migliaia di cittadini italiani, 

ex prigionieri di guerra delle forze armate 
Etatunitensi e che hanno cooperato con le stes- 
se, ancora non hanno avuto regolate le loro 
spettanze per l’attività dagli stessi espletate, 

invita il Governo 
i l  provvedere al saldo di quanto spetta agli 
interessati devolvendo quanlo di loro coin- 
petenza sulle soinine già corrisposte dal Go- 
verno degli Stati Uniti d’America al Governo 
I Laliano. 

TAROZZI. 

La Camera, 
considerata la notevole sperequazione 

che si verifica nelle condizioni di carriera e 
di quiescenza tra i funzionari civili dello Sta- 
t r i ,  i quali conservano l’impiego fino al 65” 
anno di e t i ,  beneficiando, in tal inodo, della 
poscihilith di pervenire ai gradi piìi elevilti 

e di conseguire il massirno della pensione, e 
gli ufficiali ed i sottufficiali delle forze armate 
che, nella media, cessai1o dal servizio oltre 
10 anni prima; 

considerato che questa anticipata cessa- 
zione dal servizio risponde ad una imprescin- 
dibile, se pur dolorosa, esigenza organica del- 
I’incpadrainento dei reparti; 

considerato che le provvidenze finora 
escogitate per riparare, almeno in parte, al 
danno subito dagli ufficiali e dai sottufficiali, 
mediante la  corresponsione di speciali inden- 
nità aggiuntive alla pensione si sono appale- 
sate insufficienti allo scopo, sia per la loro 
misur;~, sia per la teinpestività di adeguil- 
mento al inutare del costo della vita, 

invita il Governo 
a studiare ed a presentare al Parlamento 011- 
portuno provvedimento legislativo atto ad ot- 
tenere : 

10) che gli ufficiali ed i sotiufficiali che 
cessano dal servizio per limiti di età, od in 
applicazione della legge di avanzamento, sia- 
no collocati in posizione di ausiliaria fino al 
compimento del 650 anno di eta; 

2”) che durante tale periodo di ausiliaria, 
sia loro corrisposto un congruo assegno spe- 
ciale che abbia rapporto costante con il tratta- 
mento economico complessivo di cui fruiscono 
gli ufficiali ed i sottufficiali di pari grado ed 
anzianità del servizio perinaiiente effettivo; 

30) che siano collocati in pensione al 
cornpimento del 650 anno di età, col trattit- 
mento di quiescenza loro spettante in rela- 
zione al grado rivestito all’atto in cui cessano 
dalla posizione ausiliaria, ed agli anni tra- 
scorsi, complessivamente, in tale posizione e 
iiel servizio permanente effettivo. 

CUTTITTA. 

La Camera, 
rilevato che molti distretti militari adem- 

piono con notevole lentezza od addirittura tra- 
scurano l’invio al Ministero coinpetente degli 
atti necessari alla integrazione ed al perfe- 
zionamento delle pratiche di pensioni; 

considerato che tali documenti sono in- 
dispensabili per i1 disbrigo di dette pratiche e 
che il mancato o ritardato invio di essi si ri- 
solve in una deprecabile reniora al loro esple- 
tamento, 

invita il ministro della difesa 
;i volere sollecitamente adottare i provvedi- 
menti del caso. 

PINO, PAJETTI GIULIANO, WALTER, 
SCIIIRÒ. 
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La Camera, 
interprete della viva preoccupazione ed 

apprensione delle popolazioni interessate, 
iiiipegna i1 Governo 

i i  non dare corso alla costruzione di basi aeree 
militari nel territorio del comune di Falco- 
naia, in provincia di Ancona. 

CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA, BEJ 
CIUFOLI ADELE. 

La Camera, 
considerata la grave minaccia che deri- 

verebbe all’economia provinciale con la co- 
struzione di un aeroporto per reattori a nord 
di Ravenna, ove è in costruzione la strada 
Romea che deve collegare attraverso il delta 
padano Venezia a Ravenna e tiitto il litorale 
adriatico, zona di risorse metanifere impor- 
tanti che non potrehhe poi essere più sfrut- 
tata; 

considerato il danno che ne deriverebbe 
all’economia agricola del luogo con la sottra- 
zione di più di mille ettari di terre alla pro- 
duzione e alle migliaia di braccianti che ie 
hanno bonificate con immensi sacrifici e che 
domaiii sarehhero votati alla disoccupazione e 
alla miseria, 

invita i1 ministro della difesa 
i~ non autorizzare la costruzione di detto aero- 

CEKVELLATI, BOLDRINI. 
porto. 

La Camera, 
ritenuto che le famiglie di molti militari 

in servizio di leva, soprattutto delle regioni 
meridionali, versano in condizioni di assoluta 
indigenza; 

ritenuto che i1 sussidio attualmente cor- 
risposto a dette famiglie è del tutto insuffi- 
ciente finaiiche a provvedere all’acquisto del 
pane7 

invita il Governo 
n rivedere l’attuale misura di tali sussidi, an- 
che, se del caso, attraverso la presentazione 
di apposito disegno di legge. 

BIANCO. 

I,n Camera, 
in ossequio a1 voto espresso - con or- 

dini del giorno - sul precedente bilancio 
(1933-54) sia al Senato che alla Camera; 

constatata la inadempienza da parte del 
Goveriio, 

impegna il Governo 
i~ pagare entro la fine dell’anno, ai sottufficiali 
ed uffriali sfollati, la 13“ mensilita. 

C APR ARA, MAGLIETTA. - 
La Camera, 

considerata la situazione di malcontento 
creatasi tra la popolazione dei comuni della 
Lunigiana (Massa e Carrara) in conseguenza 
delle discriminazioni adottate nell’assunzione 
della mano d’opera allo stabilimento militare 
di Pallerone, ex Nobel SGENI (Aulla); 

tenuto ppesente il parere e i voti unani- 
inemente espressi dall’amministrazione comu- 
nale di Aulla e dai rappresentanti di tutti i 
partiti e interpretando la volontà dei lavora- 
tori della Lunigiana, 

invita il Governo 
a. disporre affinché: 

n) venga nuovamente costituita la com- 
inissione comunale di collocamento di Aulla; 

b )  si proceda all’assunzione della mano 
d’opera allo stabilimento di Pallerone a nor- 
ma delle vigenti disposizioni legislative, im- 
pedendo e perseguendo ogni illecita discri- 
minazione di carattere polit,ico. 

HERNIERI. 

La Camera, 
considerato che il Ministero della difesa 

intende costruire un grande aeroporto mili- 
tare in località posta tra Cameri e Bellinzago 
( Novnra) ; 

che tale aeroporto sarebbe posto sotto il 
controllo e alle dipendenze della N.A.T.O.; 

che nella stessa località sarebbe già de- 
cisa la dislocazione di una divisione corazzata; 

ritenuto che l’attuazione di tali progetti, 
oltre a costituire grave pericolo per la popo- 
lazione della stessa città di Novara, compro- 
mette quasi totalmente la piccola economia 
contadina di quelle località minacciate di 
esproprio alla vigilia di essere irrigate dalle 
acque del nuovo canale, e minaccia altresì lo 
sman tellamento dello stabilimento Cansa-Fiat 
di Cameri, nel quale già da tempo continuano 
i licenziamenti di quella numerosa e specia- 
limata maestranza, 

impegna il Governo 
a non dare corso alle suddette progettazioni. 

MOSCATELLI, SCARPA, FLOREANINI GI- 
SELLA. 

La Camera, 
premesso che nel nel 1878 la caserma 

n F. Crispi ) in Agrigento fu costruita su ter- 
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reno comunale, e a spese del comune, per 
avere la sede di un reggimento; 

premesso che tale edificio sorgeva allora 
fuori del centro abitato, mentre ora. con lo 
spostamento ad oriente dell’abitato, si trova 
nel centro del quartiere panoramico della 
città, ritenuta uno dei migliori luoghi di sog- 
giorno turistico della Sicilia; 

considerato che dopo l’incendio della ca- 
serma, avvenuto in occasione dello sbarco 
delle truppe alleate nel luglio 1943, 1’Ammi- 
nistrazione comunale aveva con insistenza 
chiesto la permuta dell’immobile, con un ter- 
reno scelto dalla commissione militare, in coii- 
trada Stazione Bassa di Agrigento, proposta 
non accolta dall’Amministrazione militare per 
asserita urgente inderogabile necessità; 

ritenuta la urgenza di disporre lo sposta- 
mento della caserma, per dare possibilità ill- 
l’Amministrazione comunale di abbattere i 
ruderi della caserma, per costruirvi gli edi- 
fici scolastici che non possono sorgere in altre 
aree più idonee e centrali; 

rilevato che Agrigento non è più sede di 
reparti militari, e che l’adozione di nuovi me- 
todi tecnici meccanografici autorizza a rite- 
nere sufficiente la disponibilità dei locali, at- 
tualmente adibiti a distretto militare, 

invita il Governo 
ad autorizzare l’Amministrazione militare ad 
alienare il relitto dell’immobile, già adibito 
a caserma, all’Amministrazione comunale di 
Agrigento; ed in subordinata, a disporre il 
perfezionamento dell’atto di permuta dello 
stesso tra l’Amministrazione militare ed il co- 
mune di Agrigento. 

DI LEO, GIGLIA. 

La Camera, 
considerato che sin dal maggio 1949 la 

Direzione generale della sanità del Ministero 
della difesa, sentita la necessità di istituire a 
Sciacca (Agrigento) un Centro idro-terapico 
militare, ha disposto l’approntamento del pro- 
getto di trasformazione di un edificio offerto 
dal comune; 

considerato che la direzione generale la- 
vori genio del Ministero della difesa fin dal 
10 agosto 1952 ha trasmesso il richiesto pro- 
getto alla direzione generale della sanità, che 
l’ha approvato; 

rilevata la necessità di provvedere alla 
esecuzione dell’opera, con finanziamenti che 
possono essere fronteggiati con i normali 
stanziamenti del bilancio militare; 

valutato il vivo interesse che la istitu- 
zione di tale stabilimento ha suscitato nel- 

l’ambiente militare, e la proficua economicita 
dell’investimento, 

invita i1 Governo 
a predisporre per il prossimo esercizio finan- 
ziario nel bilancio del Ministero della difesa 
lo stanziamento delle somme da destinare alla 
trasformazione del locale, offerto dal comune 
di Sciacca, in stabilimento termale per mi- 
li tari. 

GIGLiA,  D i  LEO. 

La Camera, 
considerato che la legge 22 dicembre 

1932, n. 4415, prorogava la facoltà di eser- 
cizio della concessione delle promozioni per 
merito di guerra mantenendo però fermo il 
termine di presentazione delle proposte al 
15 ottobre 1949; 

considerato che le Conseguenze materia- 
li della guerra 1940-45 sia dal punto di vista 
della situazione materiale e giuridica dei com- 
battenti, sia da quella della situazione degli 
archivi militari dei vari corpi ed unità an- 
dati distrutti, sono tutt’ora ben lungi dal- 
l’essere definite ed ancora non è persino ulti- 
mato il rimpatrio di aliquote di prigionieri di 
guerra che non potrebbero godere delle pro- 
mozioni per merito di guerra né render pos- 
sibile ad altri, che da loro dipesero, di go- 
derne; 

che pertanto la permanenza dei termine 
suddetto del 15 ottobre 1949 determina una 
ingiustificata ed inammissibile esclusione dai 
benefici e quindi dal diritto del riconosci- 
mento del merito di guerra proprio per i mi- 
litari più colpiti dalle conseguenze materiali 
della guerra e quindi più meritevoli; 

che d’altra parte della permanenza del 
termine suddetto verrebbero ad avvantaggiar- 
si invece quei militari i quali, per essere 
restati nel territorio metropolitano o per 
aver appartenuto a reparti meno duramente 
provati, sono venuti a trovarsi nella più fa- 
vorevole condizione per poter migliorare la 
loro carriera, 

invita il Governo 
a voler predisporre con urgenza i provvedi- 
menti necessari per la proroga del termine 
medesimo, con la piena salvaguardia dei di- 
ritti di tutti i militari interessati. 

ROBERTI, ROMUALDI, MIEVILLE, LA- 
TANZA. 

La Camera, 
considerato lo stato di disagio sopratutto 

morale in cui versa la vasta categoria dei 
sottufficiali ; 



Atti Parlamentari - 10353 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'S LUGLIO 1954 

tenuto conto che il titolo di studio ri- 
chiesto per accedere al grado iniziale è quel- 
lo prescritto per gli impiegati dello Stato in- 
quadrati nel gruppo C; 

valutate, giustamete, le vaste responsa- 
bilità attinenti ai vari servizi cui gli inte- 
ressati sono adibiti nella molteplicità delle 
funzioni e degli incarichi; 

considerato che non si può ulteriormente 
deludere quella che è una giusta aspettativa 
della categoria interessata, quella cioé : di 
vedersi in tutto perequata agli altri dipen- 
denti dello Stato inquadrati nel gruppo C,  

fa voti 
affinché i1 Governo studi l'adozione di un 
provvedimento che soddisfi tale giusta, ago- 
gnata aspirazione. 

Ciò in quanto una categoria così beneme- 
rita, che non protesta clamoi.osamente per 
l'innato spirito di disciplina ed il profondo 
senso di responsabilità, deve trovare negli 
organi di Governo e nel Parlamento la tute- 
la dei propri diritti aiiraverso l'accoglimento 
di quelle istanze ormai indifferihili. 

BUFFONE. 

La Camera, 
considerato che l'instaurato principio 

della discriminazione fra le cooperative negli 
inviti alle pubbliche gare viene applicato con 
ancora più accentuata faziosità dagli enti alle 
dipendenze del Ministero della difesa; 

che un particolare caso di tale discrimi- 
nazione si è verificato nella gara effettuata 
recentemente dalla direzione del pirotecnico 
di Capua i1 cui dirigente ha affermato che la 
esclusione di una sola fra tutte le cooperative 
locali alla partecipazione di una pubblica 
gara era stata imposta dal Ministero della di- 
fesa; 

che tale arbitrio urta contro lo spirito e 
la lettera delle vigenti disposizioni ed offende 
i principi st,essi della cooperazione, 

impegna il ministro della difesa 
ad impartire precise disposizioni perché in 
tutte le gare per pubblici appalti nessuna di- 
scriminazione venga fatta ai fini dell'invito a 
tutte le cooperative in condizioni di eseguire 
i lavori appaltandi e regolarmente iscritte nel 
registro prefettizio. 

GRAZIADEI, NAPOLITANO GIORGIO, CER- 
RETI. 

Iii Camera, 
considerato che agli ufficiali dell'ultimo 

conflitto, prigionieri degli inglesi, fu operata 

sugli assegni una trattenuta per i viveri ri- 
cevuti durante il periodo della prigionia; 

considerato che invece agli ufficiali in 
zona di guerra venivano gratuitamente som- 
ministrati i viveri e che i prigionieri di guerra 
sono assimilati, secondo le leggi in vigore, 
alla truppa in zona di guerra; 

considerato, peraltro, che agli ufficiali 
che furono detenuti come prigionieri di guer- 
ra da altre potenze non fu operata alcuna 
trattenuta per mensa, 

invita il Governo 
a predisporre gli opportuni provvedimenti 
per rimborsare agli ufficiali ex prigionieri 
dell'hghilterra le trattenute per mensa onde 
ovviare ad una stridente spereyuazione tra 
militari dello stesso grado ma prigionieri di 
potenze diverse. 

FALETRA. 

La Camera, 
considerati i motivi di disagio esistenti 

in alcuni corpi di ufficiali della marina mili- 
tare in servizio permanente effettivo, a causa 
di alcune sperequazioni che si verificano nei 
confronti del trattamento praticato nei ri- 
guardi di altri colleghi; 

ritenuto che le sperequazioni suddette si 
sono verificate a causa della frammentarietà 
della legislazione riguardante la categoria de- 
gli ufficiali, 

invita i1 Governo: 
i") a voler estendere agli ufficiali del cor- 

po delle armi navali del Commissariato mili- 
tare marittimo e delle capitanerie di porto i 
benefici previsti dall'articolo 57 del testo uni- 
co sulle pensioni, per effetto del quale sono 
considerati utili a pensione, per gli ufficiali 
del genio navale, medici e farmacisti, gli anni 
di studio universitario; 

20) a voler prendere in considerazione la 
particolare situazione di un modesto gruppo 
di maggiori del genio navale di complemento 
i quali hanno conseguito la nomina a capitani 
in servizio permanente effettivo; ai sensi del- 
l'articolo 25 della legge i8 dicembre 1952, 
IL 2386 e non hanno potuto, per motivi orga- 
nici, ottenere la promozione al grado supe- 
riore, come disposto per tutti i colleghi appar- 
tenenti al corpo di stato maggiore; 

30) a predisporre infine un apposito prov- 
vedimento legislativo atto a sanare gli incon- 
venienti verificatisi in alcuni ruoli del 
C.E.M.M. per effetto dell'applicszione della 
legge n. 2386 sopraindicata. 
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L i i  Camera, inoltre, 
rendendosi int>erpete del diffuso senso di 

disagio esistente nella categoria degli uficiali 
d i  complemento e dei sottufficiali non in cai- 
riera continuativa, richiamati in temporaneo 
servizio a domanda, a causa della precarieth 
del rapporto di impiego e dell’assoluta man- 
canza di un sistema assicurativo ed assisten- 
ziale, 

ritenuta la opportunità di estendere alla 
categoria predetta alcuni benefici già ricono- 
sciuti agli altri statali non di ruolo; 

invita il Governo 
10) a voler predisporre un provvedimento 

legislativo inteso ad eliminare le attuali limi- 
tazioni in materia di valutabilità in pensione 
dei servizi resi sia dagli ufficiali di comple- 
inento che dagli altri militari delle categorie 
del congedo, 

2D) a voler estendere a i  militari predetti 
i l  diritto all’assistenza E.N.P.A.S., diritto già 
riconosciuto a tutte le categorie di statali, di 
ruolo, non di ruolo e pensionati; 

3”) a voler, infine, disporre per un rapido 
espletamento dei concorsi previsti dall’arti- 
colo 31 della legge 18 dicembre 2952, n. 2 3 6 ,  
onde consentire agli ufficiali di marina di coni- 
plemento la possibilità di conseguire la no- 
mina in servizio permanente effettivo. 

PRIORE. 

La Camera, 
considerate le gravi condizioni in cui si 

trovano i contadini coltivatori diretti, i mez- 
zadri, i propritari di terreni e di case, espro- 
priati fino dall’estate 1953, in seguito alla co- 
struzione della pista per aerei a recizione al- 
l’aeroporto di San Giusto (Pisa), 

invita i1 ministro 
a provvedere senza ulteriore ritardo al risar- 
cimento dei beni espropriati come ripetuta- 
mente richiesto dagli aventi dirit8tzo e dalle or- 
ganizzazioni sindacali e di categoria. 

RAFFAELLI, DIAZ LAURA. 

La Camera 
invita in Governo a voler rivedere le re- 

centi disposjzioni relative alle circoscrizioni 
dei distretti militari. 

ROVETTI, DE MEO, SAVIO EMANUELA, 

ExANUELE, ALPINO, FERRARIO CE- 
LESTINO, STELLA, RAPELLT, CHTARA- 
MELLO. 

TROISI, PETRUCCI, BIMA, FERRARIS 

PRESIDENTE. Qual I? i1 parere de1 Go- 
verno sugli ordini del giorno presentaii ? 

TAITIAXI,  Minis’ lro d d l a  difesa. Non 
accetto l’ordinc del giorno Maglietta. Coine 
è noto, l’escrci to italiano, rimasto sprov- 
visto di scorte, è stato impossibilitato a 
rifornirsi dall’indus tria nazionale durante la 
critica situazione fra i1 1944 e i i  1845; e al- 
lora il primo iiucleo del risorto esercito ita- 
liano 6 stato così inquadrato nelle grandi 
unita alleate. P(T altro, l’adozione definitiva 
delle attuali unii ormi ha  avuto luogo succes- 
sivamente, a seguito di referendum f i n  i 
comandi territoriali e di grandi unità e nu- 
merosi esperti in materia, i quali tut t i  si 
sono pronunciati a favore del nuovo tipo 
in considerazione di notevoli vantaggi di 
ordine pratico. Vi è poi da  notare che la 
foggia dell’uniforme differisce in molti par- 
ticolari d a  quella di altri eserciti ed è pro- 
dot ta  dall’industria nazionale. A parte que- 
s te consiclerazioni, se dovessimo oggi cam- 
biare l’uniforme, si dovrebbe preventivare 
una spesa di alcune decine di miliardi. 
Quindi, assolutamente non posso accettare 
l’ordine del giorno Maglietta. 

Accetto I’ortline del giorno Viola. 
Per quanto riguarda l’ordine del giorno 

dell’onorevole Micheli, non posso dare una 
risposta affermativa per i1 problema piutto- 
s to  complesso sollevato nel primo punto che 
deve essere esaminato a fondo. Comunque 
vi 6 una proposta di legge di iniziativa par- 
lamentare. Accetto i1 secondo punto per 
quanto anche qui non posso dare una ga- 
ranzia assoluta, m a  posso dare buone assi- 
curazioni. Si son fatti passi notevoli per 
iiinettere in opera lo stabilimento di c ~ i i  è 
cenno nell’ordine del giorno. 

Per il terzo punto ho già risposto nel mio 
intervento che tut to  quel poco che era pos- 
sibile fare per il nostro bilancio 6 stato fatto. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Sammartino. 

Per quanto riguarda l‘ordine del giorno 
Gatti Caporaso Elena ed altvi dichiaro che, 
a seguito delle recenti decisioni che sono 
s ta te  prese d a  me, in accordo con gli altri 
organismi che sono competciiti, le inipie- 
gate non di ruolo del Ministero della difesa 
saranno collocate nei ruoli speciali tvansitori 
dell’aniministrazion~, in corrispondenza della 
categor a cu‘ appartengono, eccetto pochis- 
s‘me un  ta della prima categoria per le quali 
le difficolth di ordine legislativo per l’in- 
quadramento si sono dimostrate insupera- 
bili. Si t ra t ta  in tu t to  di 42 unita e qutl- 
ste Saranno transitate ad  altre amministra- 
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zio111 che lianno la possibilità di inquadrarle. 
.I questo proposilo si è già dato il nulla osta. 
Quanto all’abrogazione di disposizioni, questa 
iniplica una legge e per la stessa occorrerà 
per lo meno un anno di tempo, invece 
con questo provvedimento si risolve in bre- 
ve la questione. 

GUADALUPI. Quindi, accetta l’ordine 
del giurno ? 
, TAVIANI, Ministro della difesa. Nel senso 
che ho detto, cioè che per le 42 unità  si prov- 
vede con il passaggio aù altre amministra- 
zioni. Del restn, nei giorni scorsi ho dato una 
assicurazione iii tal senso ad  una onorevole 
collega. 

Per quanto riguarda l’ordiiie del giorno 
Aiigelucci Mario ho chiaramente risposto nel 
mio discorso. È tut ta  una questione di im- 
postazione. Nclll’ordine del giorno è detto: 
((invita il ministro a disporfe affinché la 
produzitrne degli apparecchi aerei necessari 
per le forze armatc della difesa e per i servizi 
civili, vengano costruiti dalle nostre industrie 
iieroiiautiche D. Posso dire questo: che non 
una lira viene spesa del nostro bilancio fuori 
dell’inclustria italiana. Per il resto non ab-  
biamo neppure i fondi. È: chiaro che se ab-  
biamo delle forniture in aiuto, sarebbe illo- 
gico rifiutarle. Nel complesso l’ordine del 
giorno è inaccettabile. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
La Spada, devo dire che gli appartamenti 
occupati da ufficiali in servizio devono essere 
lasciati a l  mommto del trasferimento o della 
cessazione del servizio. Se gli alloggi di cui 
nll’ordine del giorno rientrano in questa 
categoria, non vi è nulla da  fare. Ad ogni 
modo farò un supplemento di inchiesta. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Angelini Armando ed altri, ho avvertito che 
se si poneva il problema sul piano politico 
avrei dovuto dire di no. Sul piano tecnico 
potrò fare un  supplemento di indagini. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Pajetta Giuliano, sono contrario a l  suo acco- 
plimento. Non posso dare particolari, perché 
si t ra t ta  di questioni la cui divulgazione è 
proibita. 

GUADALUPI. Ella non può dare infor- 
mazioni a l  Parlamento ? 

TAVIANJ, Ministro della, difesa. Infor- 
mazioni sulle basi militari non ci possono dare. 

Per  quanto riguarda l’ordine del giorno 
Clocchiatti, devo dire, per il punto primo, che 
non è vero che siano s ta t i  votati degli ordini 
del giorno culla riassunzione dei licenziati. 
All’epoca del ministro Pacciardi è stato solo 
votato un  ordine del giorno per rivedere tut t i  

i non rinnovi di contratti. Essi sono stati rivi- 
sti da  una commissione, tant’è vero che 150 
persone sono s ta te  riassunte. Quindi ho tro- 
vato chiusa questa partita al mio ingresso al 
Ministero. Pertanto non accetto questo primo 
punto, come non accetto il secondo in quanto 
ritengo che le libertd democratiche non sono 
s ta te  violate. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Giaiiquinto, dichiaro che, a termini di legge, 
il primo punto non è attuabile. Circa il secondo 
pun1 o l’accetto come raccomandazione. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Guadalupi posso assicurare, per il primo punto 
che è stato firmato dal Presidente della 
Repubblica un provvedimento, che è passato 
al ministro della giustizia per la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. Circa il secondo punto, 
l’accetto senz’altro come un invito. Non posso 
accettare il terzo punto. Per i1 quarto punto 
sto già provedendo. Però dichiaro che gli 
accertamenti non si possono abolire perchè 
sono previsti dalla legge oltre ad esser neces- 
sari, trattandosi di stabilimenti militari. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Amadei, credo che, come quello dell’onore- 
vole Angelini, sia stato ritirato. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Ducci, escludo nella maniera più assoluta che 
le qualifiche di cui si parla siano s ta te  fatte 
in considerazione dello sciopero economico 
dell’il dicembre 1953. (Interruzione del depu- 
tato Ducci). Da parte mia vi è l’ordine che le 
qualifiche prescindano da  quello sciopero. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Saccenti, dichiaro che il problema degli 
autisti è anche da  me vivamente sentito ed 
è stato messo allo studio. Praticamente e 
difficile a t tuare  una cassa volontaria, e lo è 
anche at tuare  l’assicurazione presso una com- 
pagnia di assicurazione. Noi saremmo oggi 
orientati, in linea di massima, verso la istitu- 
zione di u n  fondo speciale; evidentemente 
questo però richiede uno stanziamento, e 
siaino in questo momento in t ra t ta t ive col 
Ministero del tesoro a questo riguardo. Spero 
ad  ogni modo che si possa arrivare nel più 
brcve tempo possibile ad una soluzione, perchè 
condivido le osservazioni che sono s ta te  fa t te  
a questo proposito. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Grilli, farò tu t to  quello che è possibile nei 
lirriiti del I~i lancio~ che sono molto ristretti. 
Non è possibile pensare che con un bilancio 
come j I  nostro si possano risolvere simili 
prohlemi. 

All’onorevole Tarozzi ho già risposto. 
Sono in grado di aggiungere, siccome egli 
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nil aveva interrotto domandandomi se scmo 
stati fatti dei pagamenti ai prigionierj, in 
base ad  un cambio diverso da quello stabilito 
dall’accordo, che tut t i  quanti i pagamenti 
fatti dal Governo, cioè. nei limiti dei 15 mi- 
liardi percepiti, sono stati fatti sulla base 
del tasso di cambio stabilito dall’accordo; i 
pagamenti precedenti fatti dal Governo ame- 
ricano possono evidentemente essere stati 
fatti con altri camhi. soprattutto con i 
cambi dell’epoca. In conclusione, tut to  quanto 
è stato pagato dal Governo italiano 10 è stato 
in hase al cambio prescritto, i1 quale, inoltre, 
era tassativamente prescritto dall‘accordo; 
e tu t to  quanto è stato incassato dal Governo 
italiano è stato pagato. 

Non posso accettare l’ordine dr.1 gioriio 
Cuttitta, perché per i1 primo punto vi è la 
legge sullo stato; il secondo puntu k una 
questione di interpretazione, su cul per0 
esiste un coiitrasto fra noi e il Tesoro. per cui 
non posso impegnarmi a nome del Governo 
nel senso di accettarlo: per il terzo punto, 
siccome si viene a cambiare la legge siillo 
stato, nonostante che l’onorevole Cuttitta 
abbia detto parole sacrosante per quanto 
riguarda i limiti di e tà ,  non possiamo, ap- 
pena fat ta  una legge sullo stato, cambiarla. 

Accetto l’ordine del giorno Pino: del 
resto, ho già dato disposizioni a questo 
riguardo. 

Non accetto l’ordine del giorno Capalozza, 
per le stesse ragioni che ho già detto a pro- 
posito dell’aeroporto di Rimini. Se vi è una 
ragione tecnico-militare per la costruzione 
di una base aerea, non mi pare che questo 
sia un  problema politico. Se vuole, onorevole 
Capalozza, porre un problema politico, lo 
faccia pure, m a  io non accetto l’ordine del 
giorno. Se si ritiene, nei piani generali dello 
stato maggiore, che sia opportuna ed utile 
la  costruzione in quel punto di una  base 
aerea, evidentemente non vedo perché non 
si debba costruire. se non vi è una ragione 
predominante come, ad esempio, a Ravenna 
v’è la questione di Sant’Apollinare. 

Non accetto l’ordine del giorno Ceivellati. 
L’ordine del giorno Bianco riguarda 11 

Ministero dell’industria. Per quanto concernc 
i1 mio Ministero si sta facendo tiittn il pos- 
sibile per un  miglioramento. 

Ordine del giorno Caprara e Maglietta. 
Do a t to  agli onorevoli Maglietta c Cuttitta 
che hanno ragione di 1111 impegno da  parte 
mia e ria parte del Parlamento, che ha  vo- 
ta to  l’ordine del giorno. Però devo ricordare 
che vi è stato un  intervento del Consiglio di 
Stato. Se i l  Ministero della dife, sa avesse 

proceduto al pagamento con una sentenza 
contraria del Consiglio di Stato sarebbero 
stati responsabili in proprio ciascuno dei 
pagatori. Si t ra t ta  di superare questa sentenza 
del Consiglio di Stato. Mi pare che è stata 
presentata una proposta di legge: in quella 
occasione potremo trat tare  del problema. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Beriiieri. Quando si tratta di stabilimenti 
militari no11 si possono superare alcune con- 
dizioni imposte dalle autorità militari. 

Non pusso accettare l’ordine del giorno 
Moscatelli. 

L’ordine del giorno T)i Leo lo accetto come 
raccomandazione. Mi pare che non vi sia un 
grosso prcihlema politico. Sarà fatto tut to  i l  
possihile. (Confesso che non conosco diretta- 
mente c p M m  problema, ma, ripeto, faremo 
tu t to  il pussibile per andare incontro alla 
esigenza segnalata. 

,Iccetto coine raccomandazione l’ordine 
dt.1 giorno Criglia. 

S o n  posso accettare l’ordine del giorno 
Iloberti, perché non credo si possano rimet- 
tere in discussione tu t te  le promozioni per 
merito di guerra. Sappiamo quali sono le 
difficnltk per le promozioni ancora d a  fare, 
a dieci anni d i  distanza, e che sconvolgono 
i riioli. Qualche eccezione può essere fatta 
per coloro che sono ritornali mollo tardi 
(al riguardo vi 6 un progetto di legge al 
Senato), ma oltre non mi sento di poter 
andare. 

Lion pcisso accettare l’ordiiic del giorno 
BU f lo11 e. 

Per quanto riguarda l’ordiric del gioriio 
Graziadei, debbo dire che IC cooperative 
sono scelte in ordine alla capacitd di lavoro. 
Pertaiito, non si può non fare una discrimi- 
nazione: una discriminazione è necessaria, 
affinché l‘amministrazione possa scegliere 
quellc che hanno una  maggiorr capacità. 

Ordine del giorno Faletra: ho già risposto 
iirl corso del mio intervento che non e possibile 
pensarc a procedere ad ulteriori pagamenti 
per quanto riguarda i prigionieri; a meno 
che non dovessimo fare una diversa irnposta- 
zione, con rivendicazioiii economiche nei 
riguardi dei vari paesi (e questo sarebbe 
compito del Ministero degli esteri) per farci 
risarcire da essi. Comunque, a dicci anni 
di distanza, 6 tardi. 

S o n  posso accettare l’ordiiit‘ del giorno 
Priore, a lmmo i n  alcune parli. Per la prima 
parte, se si riferisce u qualche caso partico- 
lare (pcr esempio, agli ufficiali di comple- 
mento che provengono dalla Dalmazia o dal- 
I’istria, cioè dalle zonc perdute), in tal caso 
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si può pensare a studiare un provvedimento. 
Oltre non possiamo andare. Lo stesso dicasi 
per quanto riguarda I’« Enpas », tanto più 
che per 1’« Enpas )) gli ufficiali pagano una 
quota che quelli di complemento non pagano. 
Di conseguenza, non si può estendere un 
vantaggio senza dare quel corrispettivo che 
danno gli ufficiali di carriera. Circa il rapido 
espletamento dei concorsi, lo accetto sen- 
z’altro. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Raffaelli e Diaz, relativo al sollecito paga- 
mento agli espropriati, lo accetto come rac- 
comandazione. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
De Meo, voglio essere molto leale. Se si tratta 
di rivedere il provvedimento, nel senso cioè 
che non siano ancora fissati quali saranno i 48 
distretti da sopprimere e che fino ad oggi 
non sono stati ancora fissati, si può anche 
discuterne; però, per il lavoro gia fatto, evi- 
dentemente non e possibile tornare indietro. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, insistono a che 
siano posti in votazione. 

Onorevole Maglietta ? 
MAGLIETTA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Viola ? 
VIOLA. Non insisto. Avendo l’onorevole 

ministro accettato l’ordine del giorno, ciò 
corrisponde a un voto favorevole della Ca- 
mera che non sarebbe certamente mancato. 

PRESIDENTE. Onorevole Micheli ? 
MICHELI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Sammartino ? 
SAMMARTINO. Non insisto. . 
PRESIDENTE. Onorevole Gatti Capo- 

raso Elena? 
GATTI CAPORASO ELENA. Non insi- 

sto, perché la decisione che il ministro in- 
tende adottare mi sembra che rappresenti 
un passo in avanti rispetto alla situazione 
esistente. 

Tuttavia nii pare che non risolva integral- 
mente il problema, almeno per le impiegate 
dei gruppi B e C ,  che rappresentano la quasi 
totalità del personale. Vorrei cioè chiedere al 
ministro: quale Sara la sorte di tali impiegate‘ 
quando avranno superato il prescritto periodo 
nei ruoli transitori ? Non potranno passare 
nei ruoli definitivi per mancanza di uno 
dei requisiti prescritti, e allora rischieranno di 
rimanere, vita natural durante, nei ruoli 
transitori. 

Questa è un,a questione che rimane aperta, 
come rimane aperta la questione di principio 
dell’adeguamento della situazione del per- 

sonale femminile alle norme costituzionali, 
che non ammettono discriminazioni fra i 
cittadini. 

TAVIANI, Ministro della difesa. Rimane 
aperta, ma non è una questione che si pre- 
senta adesso, ma si presenterà a suo tempo. 
Probabilmente altri avranno modo di affron- 
tarla. 

GATTI CAPORASO ELENA. Ci augu- 
riamo che le sue parole costituiscano un im- 
pegno a predisporre un provvedimento di 
legge in questo senso. 

PRESIDENTE. Onorevole Mario An- 
gelucci ? 

ANGELUCCI MARIO. Non insisto sul 
mio ordine del giorno, che investiva tutto il 
problema dell’aeronautica ed in particolare 
intendeva richiamare l’attenzione dell’ono- 
revole ministro sulla S .  A. I. di Passignano. 
L’onorevole ministro ha dichiarato che sono 
stati presi dei prowedimmti ... 

TAVIANI, Ministro della difesa. f3 stata 
mantenuta la commessa di 100 milioni. 

ANGELUCCI MARIO. Invito l’onorevole 
ministro a tener conto di questa industria e, 
se possibile, a dare altre commesse. 

PRESIDENTE. Onorevole La Spada ? 
LA SPADA. Mi dichiaro sodisfatto e non 

insisto. Tuttavia, gli alloggi in questione sono 
lontani dalle caserme e vi abita del personale 
civile. 

PRESIDENTE. Onorevole Armando An- 
gelini ? 

ANGELINI ARMANDO. Non insisto. 
PRES ID ENTE. Onorevole Pa jetta Giu- 

liano ? 
PAJETTA GIULIANO. Non insisto per 

la votazione, ma desidero fare alcune dichia- 
razioni. Dovremo porre la questione degli 
aeroporti in altra sede: ne avremmo parlato 
in occasione della discussione di questo bi- 
lancio, se la discussione non si fosse svolta a 
ritmo così accelerato. Non mi interessa il 
problema ce il ministro abbia o non il diritto 
di cavarsela così elegantemente parlando 
di segreti militari. I1 problema è un altro: 
in Italia si stanno costruendo vari aeroporti 
militari. Si chiamano - ce lo insegna anche 
la relazione .- infrastrutture. Nel momento 
in cui abbiamo un’aviazione e un’industria 
aeronautica in crisi, nel momento in cui 
abbiamo solo 400 velivoli (non so in quali 
condizioni di efficienza) in luogo dei 950 pre- 
visti dal piano di Lisbona, spendiamo i 
nostri denari per costruire una serie di aero- 
porti sproporzionati all’aviazione italiana. 
Parlo di Ghedi, di Villafranca di Verona, di 
Miramare di Rimini, di Ravenna e domani 
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di Falconara. Sono le basi che appartengono 
all’aviazione strategica degli Stati Uniti di 
-4merica ed al coinando della N. A. T. O., non 
a11’Italia e neppure - in avvenire - alla 
C E D. In talune zone si porta via la poca 
terra fertile, o si mettono in pericolo monii- 
menti artistici (cnme a Ravenria). o si dan- 
neggiano zone turistiche come a Rirnini e a 
Riccione. Una volta che lo s ta to  maggiore 
ha  deciso, il ministro si trincera dietro questa 
decisione e respinge i nostri ordini del giorno. 

Noi diciamo che sulla creazione di basi 
aeree americane in Italia, allestite per di 
piti con i nostri denari, danneggiando alcune 
zone agricole o turistiche, noi torneremo am- 
piamente in altra sede. 

TAVIAXT, Ministro dellu difesa. Chiedo 
d i  parlare. 

PRESIDESTE.  S e  ha facoltà 
TAVIAXL, Ministro dellcc difesa. Sia beli 

chiaro che ho risposto che non fornisco tici- 
tizie sul caso specifico relativo ad  una zona o 
ad  un’altra. Ella, onorevole Pajetta, ha di- 
chiarato che riproporrà la questione in altra 
sede. Sono sempre pronto a rispondere al 
Parlamento su questo problema. 

PRESIDESTE.  Onorevole Clocchiatti ? 
CLOCCHIATTI. Non insisto. I3 esatto, 

onorevole ministro, che non è stato votato un 
ordine del giorno sulla riassunzione dei 1i- 
cenziati, però è altrettanto esatto che è stato 
votato un ordine del giorno, anche a firma 
dell’onorevole Saragat, attuale vicepresidente 
dei Consiglio, che impegna il Governo a con- 
donare le punizioni inflitte ai lavoratori dello 
Stato. Ora. se il Governo avesse at tuato 
questo ordine del giorno, come era suo dovere. 
tut t i  i lavoratori sarebbero s ta t i  riassunti. 

Circa la questione del rispetto delle 1i- 
hertà democratiche, l’onorevole ministro ha 
detto che le commissioni interne hanno 
tutte le libertà possibili; però ha aggiunto 
che esse dovrebbero svolgere la loro atti- 
vità solo al termine della giornata lavorativa. 
È come se eiia, signor ministro, svolgesse la 
sua attività di ministro, quando lo stato 
maggiore è in vacanza: ella non avrebbe a 
disposizione gli strumenti necessari. 

Desidero iiioltre aggiungere che l’accurdo 
lirmato dal suo predecessore prevede. per 
ogni licenziamento, la consultazione della 
commissione interna. Accade, invece, che le 
commissioni interne non sono interpellate 
in caso di licenziamenti, anzi molti loro 
membri sono stati licenziati 

Sappia la Camera che l’onorevole ministru 
della difesa e il suo collaboratore senatore 
Bosco hanno licenziato centinaia di lavora- 

tori che hanno fatto parte delle commissioni 
interne. 

Fra i lavoratori che voi uvetc. licenziato 
ve ne è uno che h a  avuto l’onore di essere 
stato mandato al confino di polizia dal fa- 
scismo. Voi non potete confinarlo, ma avete 
tolto il pane a questo lavoratore e alla sua 
famiglia. Questo operaio è stato un  parti- 
giano e ha  avuto un  figlio mutilato nella lotta 
di liberazione. Se ella, onorevole ministro, 
vuole essere ancora fedele a1 suo passato dì 
partigiano, deve riparare il torto fatto a 
questo lavoratore in dispregio delle libertà 
democratiche. 

PRESIDENTE.  Onorevole Gianquirito ? 
GIANQUINTO. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Guadalupi ? 
GUADRLUPI. Prendo at to  dellc assicu- 

razioni del ministro c non insisto. 
PRESIDENTE.  L’onorevole Amadei ha 

fatto sapere alla Presidenza che ritira il suo 
ordine del giorno. 

Onorevole Ducci ? 
DUCCT. Noxi insistu, però nun posso fare 

a rrieno di notare come le dichiarazioni rese 
dall’onorevole ministro siano nettamente con- 
trastanti con quelle rese da  umciali e coman- 
danti, i quali hanno detto agli interessanti che 
il giudizio di iiierito dato su di loro era in 
dipendenza della loro partecipazione allo 
sciopero dell’ll dicembre 1953. E hanno an-  
che aggiunto delle spiegazioni: hanno detto 
che lo Stato non si pub fidare di impiegati che 
antepongono il loro interesse privato a quello 
dello Stato. 

Non voglio discutere queste ragioni, non 
vogliqporre in dubbio 1~ parole del ministro; 
ma, d’altra parte, esistono le dichiarazioni di 
questi comandanti. 

Pregherei quindi l’onorevole ministro, nel- 
la forma d a  lui ritenuta più opportuna, di 
assicurare gli interessati che le note di merito 
c le dichiarazioni che vengono fatte non hanno 
nessun rapporto con Io sciopero a1 quale ci si 
vuolc riallacciare in queste dichiarazioni. 

PRESIDENTE.  Onorevole Saccenti ? 
SACCENTI. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Grilli ? 
GRILLI. Non insisto, m a  vorrei pregare 

l’onorevole ministro di dire qualcosa di più 
preciso al riguardo. Noi avevamo in Italia 
un’industria aeronautica importante, che dava 
lavoro a 50 mila operai. V’erano tecnici, 
attrezzature; ora non v’è più nulla o quasi. 
Nella mia provincia v’era la Siai-Marchetti 
con 11 mila operai, 1’Avio-Macchi, con 4 mila 
operai, la Caproni con 3 mila operai, ed altre 
industrie collaterali. Ora maestranze, tecnici, 
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attrezzature $orio scomparse quasi per intero. 
Non credo d i e  sia il caso di far presente al 
ministro l’importanza che ha oggi l’aeronau- 
tica anche solo civile e le prospettive d i  svi- 
luppo di questi mezzi di trasporto. Volevo 
pertanto che il ministro mi dicesse se è deciso 
a fare in modo - come i colleghi che lo hanilo 
preceduto - che le industrie aeronautiche in 
Italia scompaiano del tut to .  

TAVIANI, Mioistro della difesa. Ella non 
c’era, m a  nel mio discorso ho parlato con 
estrema chiarezza al riguardo. Legga i1 reyo- 
conto stenografico. 

GRILLI.  a d a  sei mesi che le fabbriche 
chiudono ad una ad una. A fiiria di promesse 
non si costruisce più niente e noi in questo 
settore restiamo all’ultimo posto non solo 
dell’Europa, m a  del rnondo intero. Io sarei 
grato all’onorevole ministro se volesse pren- 
dere un  impegno che non fosse destinato a 
rimaner tale. 

PRESIDENTE.  Onorevole Tarozzi ? 
TAROZYI. Non insisto, m a  dwidero Ti- 

spondere al  ministro per dimostrargli che egli, 
ripetendo quanto detto a1 Senato, ha detto 
alcune cose non vere; ed appunto a questo 
riguardo ho trasformato il inio ordine del 
giorno in interpellanza, firmata anche dal- 
l’onorevole Gianquinto. Ho sotto gli occhi una 
lettera fra le cento e mille che ci sono s ta te  
mandate in questi mesi: la dichiarazione di 
uii ex prigioniero in IT. S. A. il quale dice di 
aver lavorato 779 giornate a 2,10 dollari, per 
un totale di 1 . 6 3 5  dollari. H a  riscosso invece 
388 dollari. Quindi non h a  riscosso neppure 
per intero i giornalieri 80 centesimi di dollaro. 
E ce ne sono altri mille e mille che dicono 
così, m a  c’è di più: i 388 dollari riscossi in 
Italia da quell’ex cooperatore gli sono stati 
pagati sulla base di 200 lire per dollaro e 
nnn di 573. 

TAVIANI, Ministro della difcsa. i n  che 
anno ? 

TAROZZI. ?Nel fehhrain del 1947. 
TAVIANI, Ministro della difesa. Cioè 

prima dell’ accordo con le autoritti aincri- 
cane. 

TAROZ21. La vostra circolare del 1845 
garantisce la trasformazione sulla base di 
573 lire anche per coloro che haiino avuto pre- 
cedentemente il pagamento a d  un cambio 
inferiore. E il cambio su quella base non 6 
stato fatto che a una piccolissima parte degli 
aventi diritto. 

PRESIDENTE.  Onorevole Cuttitfa o 
6 CUTT ITTA. Insisto. 
$ PRESIDENTE.  Sta bene. Onorevole 

Pino ? 
~2 

PINO. Ringrazio il ministro e non insisto. 
Considero l’accettazione dell’ordine del gior- 
no come implicito riconoscimento della si- 
tuazione denunciata e impegno solenne a 
provvedervi al più presto e nel miglior modo. 

PRESIDENTE. Onorevole Capalozza ? 
CAPALOZZA. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ccr- 

vellati ? 
CERVELLATI. Non insisto, ma desi- 

dero ricordare al ministro che pochi mesi fa 
egli fu d’accordo nel riconoscere le ragioni 
sottopostegli dai rappresentanti di Raveiina, 
tanto che decise di non costruire l’aeroporto. 
Quelle ragioni sono valide tanto più oggi, 
in quanto il nuovo aeroporto è progettato 
per una zona più vicina ai monumenti raven- 
nati, ricca di risorse metaiiifere e dove è in 
costruzione la strada maestra. Non mi rendo 
conto quindi della ragione per la qualc il 
ministro abbia cambiato parere. 

TAVIANI. Ministro della difesa. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ke h a  lacoltà. 
TAVIANI, Ministro della difesa. Pochi 

mesi fa si t ra t tava di costruire l’aeroporto a 
un  chilometro d a  Sant’Apolinnare e sono 
stato d’accordo nel soprasiedervi. Oggi la 
zona è diversa e, se vi saranno delle ragioni 
tecniche, economiche o di altro genere si- 
mili alle precedenti, i rappresentanti del 
comune torneranno da  me e si esaminerà la 
questione. 

CERVELLATI. L’aeroporto attuale sa- 
rebbe piti vicino alla basilica di Sant’Apolli- 
narc in classe. 

PRESIDENTE.  Onorevole Bianco ? 
BIANCO. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevolc Caprara ? 
CAPRARA. Non insis to. 
PRESIDENTE. Onorevole Bernieri ? 
BERNIERI .  Non insisto. Non ho coni- 

preso le ragioni per le quali il niinislro noil 
ha accettato il mio ordinc. del giorno, forse 
perch& non le ha  dette. Probabilmente lo 
discriminazioni vengono effettuate nella as- 
sunzione della mano d’opera per ragioni di 
segreti e di sicurezza militare. Ricordo però 
che nello sta,bilimento in questione si stanno 
costruendo dei muri e spalando della terra: 
quindi non comprendo che cosa c’entrino 
simili ragioni. Prego pertanto il ministro di 
riconsiderare la questione e di evitare lo 
scandalo di una speculazione politica che e 
stigniatizzata d a  tut t i  i partili della zona. 

PRESIUENTE.  Onorevole Moscatelli ? 
MOSCATELLI. Non insisto e mi ram- 

marico che il ministro, mentre ha confermato 
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la costruzione drll’aeroporto, non ha invece 
risposto alla mia richiesta di assicurazione 
per i coltivatori diretti di Cameri e Bellin- 
zago in ordine al prezzo che il Ministero della 
dife5d sarebbe dispvsto a pagare per il ter- 
reno espropriato. Ricordo che nel 1907, per 
costruire i1 campo di aviazione di Cameri, 
un cittadino privato, il Gabardini, pagò i1 
terreno a 30 centesimi il metro quadrato; 
trent’anni dopo, cioe nel 1938, il governo fa- 
scista promise solo 20 centesimi per gli 
cspropri di dllora, ma non inantennri la 
promessa pur  continuando a far pagare le 
tasse a i  contadini per dellc propriPtA che 
erano passate allo Statu. 

Oggi, gli stessi contadini ricoiclano la 
1)eMa di allora e non crcldono pii1 alle promrssc. 
che veiigoiio tla parte governativa. 

In secondo luogo dehho iamiiiai icai iiii 
che il ministro non abbia dato alcuna assi- 
ciiiazionc in ordinc alla causa Fiat. 

Mi riservo perlanto d i  iisollevare in 
sede opporluna qupsta qii~slioiie.  Ella comun- 
que pu0 essprc cc>rta, oiiorevole iniriisti~o, 
c i i ~  non sard questa l’ultima parola; P quando 
afferma clir nu11 pub iwxclcre dalla cos truzioiirk 
dell’awoporto, nii conserila di tlirc. clic a 
questo proposito l‘ultima parola la diranno 
IC popolazioiii interessate. 

PRESLDEKTE. Onorilvolc ])i Ltlo ? 
DI  LEO. Sori iiisislo p e r  mibedue gli 

PKESIDEKTE. Oiiorevolc Iloberti ? 
ROBERTI.  Non iiisislo. 
PRES I I3 E N T E. Oii rJ revo 1 c B u f f one %? 

BUFFONE. Non insisto c nii riservo di 
presentare apposito eineiidarneiito nella sed(? 
opportuna, all’atto della discussionri dello 
stato giuridico dei sottufficiali. 

PRESIDl4;KTE. Oiiorevok Graziadei *? 
GRAZIAL3F:i. Non insisto, purché I’ono- 

ihevole ministro dia assicurazione che tut te  
le cooperative, quando ne abbiano la capacità 
P la possibilità, abbiano diritto di essere 
aniincssc alla pubblica gara. 

PRESIDENTE. Onorevolc ministro, vu01 
fare una precisazione ? 

TAVIXKI, Ministro dellu difesci. Evidci i -  

1einc.n te esislc sempre la possibilitk, quando 
si t ra t ta  di lavori niilitai’i, d i  uiia discriini- 
nazione: non posso quindi dare assicura- 
zioni. Per la massima parto, ci0 avviene 
però quando l r  cooperat ivc non abbiano la 
capacità. 

GRAZIADEI. Poiché l’onorevole ministro 
intende fare discriminazione fra le varie 
cooperative, sono costretto a d  insistere. 

oidini del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bent.. Onorevole Fa- 
letra ? 

FALETRA. Son insisto, ma non accetto 
le dichiarazioni tlell’uiiorevole ministro tt mi 
riservo di intervenire in altra sede. 

PRESIDENTE. Onorevole Priore ? 
PRIORE. &on insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli 9 
RAFFAELLI. Prendo a t to  dell’accetta- 

xion e ddl’onorevole niin is tro, sottolineando 
ancora una volla l’urgeiiza di portare a com- 
pimento queste procedure, per cui i! un anno 
ormai chc si attende, e non insisto. 

PRESIDENTE. Oiiorevole Bovetti, in- 
siste PPI? l’ordine del giorno De Meo ? 

BOVETTT. Non convincono affatto, me 
lo consenta, signor ministro, il sottoscritto 
c gli altri firinatari dell’ordiiie del giorno IC 
ragioni esposte. Si t ra t ta  di vecchio progetto 
già elaborato e sviscerato siiio dal 1951. 
Sono molteplici le ragioni che sconsigliano 
l’adozione, qiiantomeno, integrale del prov- 
vedimento. Manca qui il tempo di discuterne; 
ci riservi<imo pertanto di trasformare il 
nostro ordine del giorno in mozione, dichia- 
~ a n d o  fin d’ora di noii poter accettare SU 
questo pun to le aff ermazioiii dell’onorevole 
ministro. 

PRESILIEIVTE;. Passiamo ai voti. 
Pongo i11 yotdziuiitl l’urdiiie del giuriio 

(:uttitt<i, i i (~ i i  accettalo dal Governc-,: 

(( Lii ( ;~nwra ,  
c(insidera La la Ii<l~eVlJk spercyuazionc 

clip .i verifica iielle coiidiziuiii di carriera e 
di quiescenm tra i funzionari civili dello Sttì- 
to, i qudli rimservaiio l’impipgcl fino al  650 
cinno di età, berieficiaiidii 111 ta l  liiodo, della 
pi+-ibilit& di pervenir(- ai gradi più eleva li 
c di conseguire il inclssiirio della I)eILwJne, (1 

gli ufliciali cd i i o  t tufliciali delle forze arniatu 
clie, nella riietlia, cesiilno dal irisvizio I 11ti-t. 
10 anni primti; 

consideratci d i e  cpebtta ariticipata c e s s -  
zicJiie &il sctviziii iwpondt: did uiia inipresciii- 
tlihile, se pur ~lcil~iiosa, esigenza organica clctl- 
l’inquclcli~~iiienli~ tlci reparti: 

considera ti, che le provvidenze i iiioici 

c,scogitatc per riparai~e, almerio in parte, al 
danno subito dagli ufriciali e dai suttufficiali, 
n i d m t e  ];i corrcsponcione di sl’eciali in- 
iieniiith aggiuntive alla p(Siisium1 si sono 
nppalcsatr: insuflicienti allo scopc), sia ptir 
l a  loro misura, sia per la tempestività di 
adeguamerito al mutare del costo della 
vi tn, 
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invita il Governo 
studiare ed a presentare a1 Parlamento op- 

portuno prvvvedimento legislativo atto ad ot-  
ten ere: 

10) che gli ufficiali ed i sottufficiali chc 
cessano dal servizio per limiti di eta, od in 
applicazione della legge di avanzamento, sia- 
no collocati in posizione di ausiliaria fino a1 
compimento del 050 anno di eta; 

8) che durante tale periodo di ausiliaria 
sia loro corrisposto un congruo assegno spe- 
ciale che abbia rapporto costante con il tratta- 
mento economico complessivo di cui fruiscono 
gli uficiali ed i sottufficiali di pari grado ed 
anzianità del servizio permanente effettivo; 

30) che siano collocati in pensione al 
compimento del 650 anno di età, coltratta- 
mento di quiescenza loro spettante in rela- 
zione al grado rivestito all’atto in cui cessano 
dalla posizione ausiliaria, ed agli anni tra- 
scorsi, complessivamente, in tale posizione c 
nel servizio permanente effettivo ». 

(Non è UppTouato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

((La Camera, 

Capalozza, non accettato dal Governo: 

interprete della viva preoccupazione ed 
apprensione delle popolazioni interessate, 

impegna il Governo 
a non dare corso alla costruzione di basiaeree 
militari nel territorio del comune di Falco- 
nara in provincia di Ancona )). 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

((La Camera, 

Graziadei, non accettato dal Governo: 

considerato che l’instaurato principio 
della discriminazione fra le cooperative negli 
inviti alle pubbliche gare viene applicato 
con ancora pifi accentuata faziosità dagli enti 
alle dipendenze del Ministero della difesa; 

che un particolare caso di tale discri- 
minazione si 6 verificato nella gara effettuata 
recentemente dalla direzione del piro tecnico 
di Capua il cui dirigente ha affermato che la 
esclusione di una soia fra tutte le cooperative 
locali alla partecipazione di una pubblica 
gara era stata imposta da1 Ministero della 
difesa; 

che tale arbitrio urta contro lo spirito 
e la lettera delle vigenti disposizioni ed of- 
fende i principi stessi della cooperazione; 

impegna i1 ministro della d i f w  
dd inipartirc precise disposizioni peiché in  
tutte le gare per pubblici appalti nessuna 
discriminazione venga fatta ai fini dell’invito 
a tutte le cooperative in condizioni di ese- 
guire i lavori appaltandi e regolarmentc 
iqcritte nel registro preiettizici. 

(Non  2 approvato). 

I? così esaurita In tmttazione degli or- 
dini del giorno. 

SI dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsioiie della spesa del Ministero della di- 
fesa pcr l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1934 a l  3(ì giugno 1055, che, se non vi sono 
osservazioni od emendamenti, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Spgrctario, legge: 
(Sono approvati tutti i capitoli, s i l i  quali 

? i o i i  u i  sono iscritti a parlare P non sono stati 
prrsentati erncndanienti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassuiito per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si intendwan- 
nu approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. ( V e d i  stampali 
t i .  707 e 707-bis).  

f i iasszmto per titoli. -- Titolo I h ’ p a  
ordinaria. - Categoria 1. Spcsc rflrttivc. - 
Spese generali, lire 242.250.000. 

Uehito vitalizio e trattainenti siniilari: 
Servizi dell’esercito, lire 26.954.000.000. 
Servizi della marina militarc, lire 

6. -3 1 O. 000.000. 
Servizi dell’aeroriautica militarc, lire 

2.2~37.000.000. 
Spese funzionali: Cooperazione iiiteriia- 

zionale: Spese comuIii alle 1 rc forze arnia te, 
lire 3.01 5.000.000. 

Personale: 

lire G07.800.00O. 
Spese comu~~i  allc tive forze armate, 

Servizi dell’esei ci to, lire 64.735.350.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi clell’aeroriautica militai.e, lire 
33.322.750.000. 

23.905.850. .OOO. 
Corpi ed enti militari: 

Spese comuni alle tre forze armate, 

Servizi dell’esercito, lire 3.110.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 

lire 598.000.000. 

392.500.000. 

538 .000.000. 
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Servizi lecilici. 

1i IY 2.3oo.000.uoo. 
Spese c i  iiiiui i i il 1 I C  tre forze a~miti t P ,  

Servizi dell’esercito, l i i  e 18.775.000.000. 
Servizi della inarina militart), I i r r  

Sei vizi de 1 1 ‘ a tiri i ia 11 t i ca m i 1 i t  a rc , I irti 
10.0~3.000.000. 

29.783.000.000. 
Servizi lngis tici 

Spese coriiiini alle tra fwze armate, 

Servizi dell‘eswci to , l i  re 4;i.900, ì0U. W C i .  
Servizi ilella mariiia iiiilitaie, lirc 

Scrvizi dell’aeroiiautica iiiiIitarc>. lii’e 

Ilre S04.000.0( )O. 

1 2 . 2  10.000. 000. 

12 ?83.000.000. 
S ~ r v  izi saiiit àri. 

Sei \mi dc~ll’esrrci to ,  li i o 1 .i U0.i I f  N i . (  100. 
Sei,viai della mariiia inilitai~e, lire 

’I U0.000.fW0. 
Servizi dc 11 ’ nvn 1 ria II I i ci1 i 11 J 1 i i a l’e, 1 i rc 

220.000.000. 
Servizi culturali. 

Spese coniiirii all11 alle tre forzr ,iiiii;ite. 

Servizi t i t ~ l i ‘ t 1 ~ ~ 1  cit i) .  l i i ~  ~ W . C ~ ~ ) O . ( I O ( ~ .  
Servizi i 1 cl I ci mari iia in i 1 it a re. 1 i re 

Servizi rlell’arn ~iiautici~ Jiii1itdi.e. Iiro 

lire 50.000.000 

3:i2.300.000. 

3 ) . i .OI )O. 000. 
Servizi scierii iiici 

Spese comuni allc tre foiz(\ arniatc, 

Servizi tlell’esercitv, lircb 201.144.000. 
Servizi della inariiin iiiilitare, 111-e 

Seivizi ilell‘acri iiiiiii t i ca  I I  1111 I a i ~ i .  Iirc 

Jlillla. 

300.000.000 

400.000.000. 
Servizi speciali: 

Spew ciirniirii al lv  t1.r Iorzr tiriiltite, 

Servizi del I ‘ esei*c.ii c i ,  l i i  (3 834.000.( 100. 
Servizi della iriaiiiia militare, lirc 

Stm~izi dell aeri1naiitic;i ini1itai.e l i i ~  

lire S43.000.Of 1 0 .  

3 )0.000 000. 

1 0 000.000. 
Spese diverse 

Spese cciiiiuni dica t r t \  Iiirzc~ ainiat e, 

Servizi clell‘es~~rcitv, h i .  516.0OO.Oi.ìO. 
Servizi della ~nariiia iiiilitarr. I I J T  

Servizi cLell’ar~riinaii1ic;i inilitaic’, lire 

1 i I V  1 i9.370.000. 

J K..500.000. 

i 3 .  !J09.000. 
Fondo a dispusiaioiie: 

Spese comuni alle tre fuize aimate, 
l i  rc 3.  ‘288. U 1 !). 000. 

Spese per l’Arma dei carahinieri: 
Debito vitalizio c trattamenti similari, 

Spese d i  pci’soriale, lire 44.795.621.000. 
Spese di funzionainent,o, lire 5 mi- 

Spese diverse, lire 56.000.000. 
Fondo a disposizione, lire 520.000.000. 

Debito vitalizio e trattamenti similari, 

Spese di personale, lire 29.970.000. 
Spese di fiinzioiiameiito,lire 983.500.000. 

Totale della categoria I della parte or- 
dinaria, lire 359.235.824.000. 

Titolo 11. Spesa strwordincrria. - Catc- 
goria I. Spese effettive. - Spese per la ridu- 
zione dei quadri: 

Servizi dell’esercito, lire 3.530.000.000. 
Servizi della marina mili tare, lire 

Servizi dell’aeroiiautica militare, 1ii.r 

lii*t. 31.000.000. 

liardi 185.000.000. 

Spese per l’aeronautica civile: 

lire 200.000. 

2.!~90.000.000. 

1. 765.000.000. 
Spese funzionali personale. 

Servizi dell’esercito, lirt. 305.000.000. 
Servizi dclla marina militare, lire 

Servizi dpl1’Arronautica militare, lire 

Corpi ed enti militari: servizi della marina 

Servizi tecnici. servizi dell’esercito, 

Servizi sanitari: Spese comuni alle tre 

Spese per il potenziamento della difesa: 
Spese comuni alle tre forze armate, 

Servizi dell’eserci to , iiiilla. 
Servizi della marina militare, iiiilla. 
Servizi dell’awonautica militare, nulla. 

Spesc comuni all(. I r e  forze armate, 

Servizi dell’esercito, lire 2.991.143.000. 
Servizi d ~ l l a  marina niilitarr, lirc 

Servizi dvll’aeronaii tica militarc, l i i ~ i  

64 .000.000. 

30.000.000. 

militare, lire 65.000.000. 

lire 140.000.000. 

forze armate, lire 50.000.000. 

li re 83.330.000.000. 

Spesr diverse.’ 

l i r ~  185.000.000 

1.400.683.000. 

112.350.000. 
Spese per l’hrina dei carabiriiai’i: 

Spese per la riduzione dei quadri, 
lire, I6.000.000. 

Spese per il potenziamento della 
difesa rr.la Livc. all’hrma dei carabinieri, 
nulla. 

Spese per l’aeronautica civile: spese di 
funzionameiito, lire 1.000.000.000, 
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Totale della categoria I della parte 
straordinaria, lire 98.004.176.000. 

Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 
Partite che si compensano con l’entrata. - 
Spese comuni alle tre forze armate, 
lire 4.250.000.000. 

Spese per i servizi dell’Arma dei cara- 
binieri, lire 800.000.000. 

Totale della Categoria 11. movimento di 
capitali, lire 5.050.000.000. 

Totale del Titolo 11. parte straordinaria, 
lire 103.054.176.000. 

Totale delle spese ordinarie e straordi- 
narie, lire 462.290.000.000. 

Riassunto per categorie. -- Categoria I. 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordi- 
naria), lire 457.240.000.000. 

Categoria 11. Movimento d i  capitali, 
lire 5.050.000.000. 

Totale generale, lire 462.290.000.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per categorie 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge, 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. Se ne dia lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

iÈ: autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero della 
difesa per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1954 al 30 giugno 1955, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

( B approvato). 

ART. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono effet- 
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposizione 
di cui agli articoli 20 e 44 del testo unico appro- 
vato con il regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263, e all’articolo 7 della legge 22 dicembre 
1932, n. 1958, sono, per l’esercizio 1954-55, 
quelli descritti negli annessi elenchi (allegati 
numeri 1 e 2). 

(& approvato). 

ART. 3. 

Per l’esercizio finanziario 1954-55 sono 
autorizzate le seguenti spese: 

lire 100.000.000 per oneri relativi al per- 
sonale addetto alla bonifica dei depositi di 

munizioni e del territorio nazionale da ordigni 
esplosivi; 

lire 65.000.000 per la gestione del navi- 
glio requisito o noleggiato, iscritto e non 
iscritto nel quadro del naviglio da guerra 
dello Stato; 

lire 10.000.000 per l’applicazione delle 
convenzioni dei cippi di frontiera e la delimi- 
tazione dei nuovi confini; 

lire 130.000.000 per la bonifica dei depo- 
siti di munizioni e del territorio nazionale da 
ordigni esplosivi e per concorso nella spesa 
sostenuta da coloro che hanno provveduto in 
proprio alla bonifica di terreni di loro pro- 
prieti e avuti in concessione, e per la propa- 
ganda per la prevenzione dei danni derivanti 
dalla deflagrazione degli ordigni di guerra; 

lire 50.000.000 per l’assistenza sanitaria 
ai prigionieri e tubercolotici di guerra ed ai 
partigiani; 

lire 15.900.000.000 per i1 potenziamento 
dei servizi tecnici dell’Esercito e della D.A.T., 
artiglieria, motorizzazione e genio militare; 

lire 31.700.000.000 per il potenziamento 
e le scorte dei servizi logistici e per le Iieces- 
sità e l’addestramento del personale del- 
l’Esercito; 

lire 2.700.000.000 per il potenziamento 
dei servizi del genio navale, delle armi e 
armamenti navali, delle telecomunicazioni, 
delle basi e delle difese; 

lire 1.400.000.000 per il potenziamento 
dei servizi logistici e per le necessità e l’ad- 
destramento del personale della Marina; 

lire 11.610.000.000 per il potenziamento 
dei servizi tecnici dell’Aeronautica militare; 
costruzioni aeronautiche, armi e munizioni, 
servizio automobilistico, demanio aeronau- 
tico, telecomunicazioni ed assistenza al volo; 

lire 18.690.000.000 per il potenziamento 
dei servizi logistici e per le necessita e l’adde- 
stramento del personale dell’Aeronau tica; 

lire 427.000.000 per il potenziamento 
dei servizi tecnici dei Carabiiiieri; armi e 
miiiiizioni, motorizzazione e genio; 

lire 903.000.000 per i1 potenziamento 
e scorte dei servizi logistici e per le necessità 
e l’addestramento dei Carabinieri; 

lire 100.000 per premi ed indennizzi per 
il recupero di ccse mobili di proprietà della 
Amministrazione dell’Esercito; 

lire 1.000.000.000 per la costruzione, 
sistemazione ed impianti relativi ai campi di 
aviazione aperti al traffico aereo civile ed agli 
uffici di controllo statale. 

( 2  approvato). 
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ART. 4. 

Per l’esercizio finanziario 1954-55 la som- 
ma di cui all’articolo 6 della legge 22 dicembre 
1932, n. 1958, occorrente per provvedere alle 
momentanee deficienze di fondi degli Enti 
aeronautici, rispetto ai periodici accredita- 
menti sui vari capitoli di spesa, nonché alle 
speciali esigenze determinate dal regolamento 
per l’amministrazione e la contabilitk degli 
Enti medesimi, è fissata in lire 500.000.000. 

(3; npprovnto). 

ART. 5. 

Per l’esercizio finanziario 1954-55 il nu- 
mero massimo di militari specializzati e dei 
militari aiuto-specialisti in servizio presso 
l’Amministrazione dell’ Esercito, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare è fissato 
come appresso: 
a )  Militari specializzati: 

Esercito. . . . . . . . , . n. 21.000 
Marina . . . . . . . . . . 1) 1 3 .O00 
Aeronautica . . . . . . . . )) 20.000 

Esercito. . . . . . . . . . n. 36.000 
Marina . . . . . . . . . . )) 8.300 
Aeronautica. . . . . . . 3.200 

b )  Militari aiuto-specialisti: 

ART. 6 

Per l’esercizio finanziario 1954-55 il nu- 
mero massimo di sottiifficiali che potranno 
fruire dell’indennità di specializzazione di 
cui all’articolo 8 della legge 8 gennaio 1952, 
n. 15, è stabilito in 1.875 per l’Amministra- 
zione del’Esercito, in 1.250 per 1’Ammini- 
strazione della Marina militare e in 1.800 
per l’Amministrazione dell’Aeronautica mi- 
li tare. 

( & approvalo). 

ART. 7. 

La composizione della razione viveri in na- 
tura, ai militari che ne hanno il godimento, 
nonché le integrazioni di vitto e i generi di 
conforto da attribuire ai militari in speciali 
condizioni di servizio, a norma del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 settem- 
bre 1950, n. 807, sono stabilite in conformith 
delle annesse tabelle (appendice n. i). 

(13 npprovulo). 

PHESZUENTE. 11 tliscgno d i  lrggc snrcì 
subito votalo a scru1.inio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge: 

r( Approvazione ed esecuzione dell’hccordo 
fra il Governo italiano e l’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifugiati, concluso a 
Roma il 2 aprile 1952 D. (294); 

(( Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
relativa allo Statuto dei rifugiati, firmata a 
Ginevra il 28 luglio 1951 ». (872). 

Sarti votato per scrutinio segreto anche i1 
disegno di legge n. 707 e 707-bis, oggi esa- 
minato. 

Indico la votazione. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti) .  

Comunico i1 risultato della votazione a 
scrutinio segreto: 

(( Approvazione ed esecuzione dell’ Accordo 
fra i1 Governo italiano e l’Alto Commissa- 
riato delle Nazioni Unite per i rifugiati, con- 
cluso a Roma i1 2 aprile 1952 )) (294) : 

Presenti e votanti . . . . 407 
Maggioranza . . . . . . 204 

Voti favorevoli . . . 239 
Voti contrari . . . . 168 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

( L o  Camera approva).  

(( Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
relativa allo Statuto dei rifugiati, firmata a 
Ginevra i1 28 luglio 1931 )> (Approvato dal Se- 

Presenti e votanti . . . . 407 
Maggioranza . . . . . . 204 

Voti favorevoli . . . 240 
Voti contrari . . . . i67 

nato) (872): %F 

( L a  Camera approva).  

(( Stato di previsione della spem del Mini- 
stero della difesa per l’esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1954 al 30 giugno 1935 >) (’4~1- 
provnfo dal Senato) (707 e 707-bis): 

Presenti e votanti . . . . 407 
Maggioranza . . . . . . 204 

Voti favorevoli . . . 241 
Voti conlrari . . . . 166 

( L a  Cotnera approva).  
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Han?zo preso parte alla votazione: 

Agrimi - Aimi - Alessandrini - Alicata 
- Amadei - Amatucci - Amendola Pietro 
- Amiconi - Andò - Andreotti - Angelini 
Armando - Angelini budovico - Angelino 
Paolo - Angelucci Mario - Angelucci Ni- 
cola - Antoniozzi - Arcaini - Assennato. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni 
- Baldassari - Baltaro - Bardanzellu - 
Bardini - Baresi - Barontini - Bartesaghi 
- Bartole - Basile Giuseppe - Basile Guido 
- Belotti - Beltrame - Berardi Antonio - 
Berloffa - Bernardi Guido - Bernardinetti 
- Bernieri - Bersani - Bertinelli - Ber- 
tone - Berzanti - Bettinotti - Bettiol Fran- 
cesco Giorgio - Bettiol Giuseppe - Bettoli 
Mario - Biaggi - Biagioni - Bigi - Bi- 
giandi - Bima - Bogoni - Boidi - Boldrini 
- Bolla - Bonino - Bonomelli - Bonomi 
- Bontade Margherita - Borellini Gina - 
Bottonelli - Bovet,ti - Breganze - Brodo- 
lini - Brusasca - Bubbio - Bucciarelli 
Ducci - Bufardeci - Buffone - Burato - 
Buzzelli - Buzzi. 

Gacciatore - Caccuri - Cafiero - Caiati 
- Calabrò - Calandrone Giacomo - Ca- 
lasso - Calvi - Gapacchione - Capalozza - 
Cappi - Capponi Bentivegna Carla - Cap- 
pugi - Caprara - Carcaterra - Caronia - 
Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe 
- ICavallari Nerino - Cavallari Vincenzo - 
Cavallaro Nicola - Cavazzini - Ceravolo - 
Cerreti - Cervellati - Cervone - Chara- 
mello - Chiarini - Chiarolanza - Cianca 
- Cibotto - Cinciari Rodano Maria Lisa - 
Clocchiatti - ‘Codacci Pisanelli - Coggiola 
- Colasanto - Colitto - Colleoni - Colo- 
gnatti - Colombo - Compagnoni - Concas 
- Concetti - Conci Elisabetta - Corbi - 
Corona Achille - Corona Giacomo - Cortese 
Pasquale - Cotellessa - Cottone - Crema- 
schi - Curcio - Curti. 

Dal Canton Maria IPia - D’Ambrosio - 
Dante - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De’ Cocci - De Francesco - De Lauro Ma- 
tera Annna - Del Bo - Delle Fave - Del 
Vecchio Guelfi Ada - De Martino Carmine 
- De Martino Francesco - De Marzi Fernan- 
do - De Meo - D’Este Ida - De Vita - 
Diaz &aura - Di Bella - Diecidue - Di 
Leo - Di Nardo - Di IPaolantonio - Di 
Prisco - Dominedò - D’Onofrio - Dosi - 
Driussi - Ducci. 

Elkan - Ermini. 
Failla - Faletra - Faletti - Fanfani - 

Ferrara Dornenico - Ferrari Riccardo - 
Ferrari Aggradi - Ferrario Celestino - Fer- 

raris Emanuele - Ferreri iPietro - Ferri - 
Fiorentino - Foderar0 - Fogliazza - Folchi 
- Foresi - Foschini - Francavilla - Fran- 
ceschini Francesco - Franc,eschini Giorgio - 
Franzo. 

Galli - Gallic0 Spano Nadia - Gaspari 
- Gatti Caporaso Elena - Gaildioso - Gel- 
mini - Gennai Tonietti Erisia - Geraci - 
Geremia - IGermani - Ghislandi - Gian- 
quinto - Giglia - Giolitti - Giraudo - 
Gitti - Gomez D’Ayala - Gotelli Angela - 
Gozzi - Grasso ‘Nicolosi Anna - Graziadei 
- Graziosi - Greco - Grilli - Guadalupi 
- Guariento - Guerrieri Emanuele - Guer- 
rieri Filippo - Guggenberg - Gui. 

Helf er . 
Invernizzi. 
Jacometti - - Jervolino ,4ngelo Raffaele - 

Jervolino Maria. 
Laconi - La Rocca - L’Eltore - Leiioci 

- Li iCausi - koinbardi Carlo - Lombardi 
Riccardo - Lombardi Ruggero - Lombari 
Pietro - Longoni - Lopardi - Lozza - Lu- 
cifredi - Luzzatto. 

Maglietta - Magno - Malagugini - Mal- 
vestiti - Mancini - Maniera - Mannironi 
- Manzini - Marabini - (Marangone Vit- 
torio - (Marchionni Zanchi Renata - Mar- 
coni - Marenghi - Marino - Marotta - 
Martinelli - (Martino Gaetano - Marzotto - 
Masini - Mastino IGesumino - Mastino del 
Rio - Matteotti Gian Matteo - Maxia - 
Mazza - Mazzali - Melloni - Menotli - 
Merenda - Merizzi - Mezza Maria Vittoria 
- Miceli - Micheli - Michelini - Mieville 
- Minasi - iMonte - Montelatici - Morelli 
- ]Moro - Moscatelli - Murgia - Musolino 
- Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natòli Aldo - Natta 
- Negrari - Nenni (Giuliana - Neniii Pietro 
- Nicoletto - Nicosia - Noce Teresa. 

Pacati - Pajetta Giuliano - Pasini - 
IPavan - Pecoraro - Pedini - Pella - Pe- 
losi - IPenazzato - IPerdonà - Perlingieri - 
- Pessi - IPetrilli - Petrucci - Pignatelli 
- Pigni - IPino - Pintus - Pirastu - 
Pitzalis - Polano - Pollastrini Elettra - 
Preti - Priore. 

Quarello. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Rigamonti - 
Roasio - Roberti - Rocchetti - Romanato 
- Romano - Romita - Romualdi - Ro- 
sati - Roselli - Rosini - Rossi Paolo - 
Rubeo - Rumor - Russo. 



Atti  Parlameniari - 10366 - Camera de i  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’S LUGLIO 1954 
-- 

Sabatini - Saccenli - Sacchetti - Sala 
- Salizzoni - Sanimartino - Sampietro 
Umberto - Sangalli - Sanzo - Samgat -- 
Sartor - Savio Emanuela - Scaglia Giovain- 
battista - Scalìa Vito - Scappini - Sca- 
rascia - Scarpa -- Schiaveiti - Scliiratti - 
Schirò - isciaudone - Sciorilli Borrelli - 
Scoca - Scotti Alessandro - Scotti France- 
sco - Secret0 - Sedati - Segni - Seme- 
raro Santo - Sensi - Silvestri - Siinonini 
- Sodano - Soigi - Spadazzi - Spadola - 
Spallone - Spaturo - Sponziello - Stella - -  

Storchi - [Stucchi - Sullo. 
Tambroni - Tarozzi - Taviani - Tesmm 

- - Tinzl - Titomanlio Vittoria - Tognoni - 
Trabucchi - Treves --- Troisi - Truzzi - 
Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi -- Vec- 
chietti - Vedovato - Veronesi - Vetrorie - 
Viale - Vicentini - Vigo - Vigorelli - Villa 

- Villabruna - \7101rt - \Tischia -~ Tiviani 
Arturo - Viviani Luciana. 

\Val ter. 
Zaccagnini - Zainponi - Znnil~elli 

noni - Zerbi. 
Zii- 

Sono 111 congedo 

13iasutti - Boysellino. 
De Felice - De Gaspei.1. 
Fai met  - Fina. 
Guglielininett i. 
Spar,ipani. 

Anniinzio ù i interrogazioni, 
d i  iiiterpellarize c di m a  iiiozioiie. 

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter- 
rogazioni, delle interpellanze e drlla mozione 
pervenute alla Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
lesivo dei principi costituzionali e contrario 
al disposto della legge 3 febbraio 1939, n. 374, 
modificata dalla legge 31 agosto 1945, n. 660, 
l’operato della questura di Massa e Carrara 
In quale impone, tramite i commissari di pub- 
hlica sicurezza, la firma di diffide agli eser- 
centi di stabilimenti tipografici, tendenti a 
vietare la consegna degli stampati di ogni ge- 
nere ai coininittenti, se prima non sia fatto 
deposito di quattro copie alla questura e otte- 
nuta di ciò ricevuta. 

<( Tali diffide che contengono chiare nii- 
riaccie di provvedimenti amministrativi con- 
iro gli inadempienti, costit,uiscono veri e pro- 

pri abusi in quanto realizzano quella censuia 
preventiva sulla stampa che la Costituzione 
esplicitamente vieta. 
(1126) (( BERNIERI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende e coine nffronhre il pro- 
blema per i1 riconoscimento giuridico dei col- 
locatori comunali. 

(( L’interrogante fa presente che la cat.e- 
goria dei collocatori comunali, che in una de- 
mocrazia sociale è il perno dello Stato nel 
mondo del lavoro, da più anni chiede tale 
sistemazione. 
(1127) (( CERVONE 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere quale azione egli intende svolgere per- 
ché a distanza di due anni la legge n .  949 del 
25 luglio 1952 a favore degli artigiani possa 
trovare concreta applicazione presso gli isti- 
tuti di credito. 
(1128) (( CERVONE 1). 

(( 11 sotloscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
sapere se sono a conoscenza della agitazione 
di oltre 50 famiglie di senzatetto che si svol- 
ge da molti giorni nella città di Lecce e ten- 
dente ad ottenere l’assegnazione di un al- 
loggio negli edifici dell’Istituto delle case 
popolari i cui appartamenti, anche se non 
sono tutti completati, potrebbero comunque 
essere assegnati subito per tranquillizzare le 
famiglie giustamente reclamanti; 

se sono a conoscenza come tutte le 50 e 
più iamiglie, da vari giorni sono attendate 
nei pressi dei menzionati edifici dei rioni 
(( Puzzùlo )> e (( Cimitero )) dove hanno tra- 
sportato le loro masserizie; 

se conoscono la risposta stravagante e 
provocatoria che quella prefettura avrebbe 
dato ad una delegazione del comitato dei sen- 
zatetto e cioè che (( le abitazioni richieste deb- 
hono essere riservate ai forestieri che passano 
da Lecce ed agli scapoli )); 

se conoscono infine come, di fronte a 
t an ta  miseria e d t an to  bisogno, la polizia 
allo scopo evidente di reprimere la protesta, 
il giorno 6 in pieno pomeriggio avrebbe at- 
taccalo violentemente gli attendamenti e la 
popolazione, composta in quell’ora principal- 
mente di donne e di circa 200 bambini e ri- 

petendo le gesta che compì il 1950 nell’Ameo : 
gettavn siilla strada nella polvere e nel fuo- 
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co, mobili e psgliericci; scaraventava nella 
polvere della strada un bambino che doi- 
miva su di un materasso ed infine fermava 
e trasportava in questura, dove le tratien~va 
per diverse orc, alcuiie componenti del eo- 
mitato di agitazione; 

per sapere infine se non intendano in- 
tervenire decisamente ed urgentemente per 
punire gli abusi delle autorità di pubblica 
sicurezza e provvedere alla assegnazione di 
tutti gli appartamenti, compresi quelli da 
completzre, in modo da tranquillizzare le 
famiglie che giustamente li reclamano. 
(2129) (( CALASSO i 

(( I1 sottosci.itto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi 
del trasferimento con carattere d’urgenza d d  
vigile del fuoco Foscato Benito da Reggio 
Einilia a Catanzaro. 
(1130) SACCHETTI D .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare I mi- 
nistri del commercio con l’estero, dell’agri- 
coltura e foreste e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, se non credono 
di doversi evitare, nei prossimi anni, anche 
in omaggio al disposto del decreto ministe- 
riale 24 marzo 1948, l’importazione in Italia 
del pomodoro fresco, in concorrenza colla 
nostra pregiata produzione di primaticci, e 
di predisporre al fine della tutela di tale pro- 
dotto e della pubblica salute, disposizioni 
che ne impediscano la stufatura. 
(1 131) C( ALDISIO ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e delle finanze, sulla legit- 
tima formazione delle matricole per le im- 
poste di famiglia nei comuni di Forio di 
Ischia e di Barano di Ischia e sulla specula- 
zione che, a riguardo, viene fatta da qualche 
persona, che tende a far nascere confusioni 
e torbidi. 
(1132) c( RICCIO STEFANO D. 

I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per conoscere i motivi 
per i quali le autorità hanno e,stroinesso con 
la forza dai locali Casa del popolo denomì- 
nata << Lega )) posta. in via Isonzo n. 10 a 
Forlì, la sezione del partito comunista ita- 
liano Pietro Alfezzi e il circolo ricreativo 
Ortolani. 

(C Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere se il ministro dell’interno non ravvisi 
che le autorità locali hanno commesso una 

illegalità siccome non aspettando neppure la 
sentenza della magistratura interessata su de- 
nuncia dell’avvocatura dello Stato. 

(( L’autorità locale si è anche messa, a 
quanto pare, contro una direttiva, sempre 
sostenuta dal Governo davanti al Parla- 
mento: e cioè che nessuno può intervenire 
- né Governo, né autorità locali - sulle con- 
troversie demandate alla Magistratura. 

Gli  iriterroganti desiderano pure sapere 
quali misure intende prendere contro dette 
autorità che hanno commesso una illegalità. 
(1133) (< REALI, PAJETTA GIULIANO N. 

(‘ Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno predisporre 
un provvedimento di legge a favore di quegli 
insegnanti di religione che - raggiunti i pre- 
scritti limiti di età - lasciano l’insegna- 
mento senza alcun diritto al trattamento di 
pensione ordinaria e di quiescenza, se non 
quella pensione irrisoria per invalidità e 
vecchiaia. (L’anterrogante chiede la risposta 
scrztta). 
(6255) (( FODERARO D. 

(‘ I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se sia stato incluso nel piano 
predisposio per la costruzione di case di tipo 
economico per il personale postelegrafonico, 
anche i1 comune di Crotone (Catanzaro), i cui 
dipendenti postali da tempo ne attendono 
l’attuazione. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scrztta). 
(6256) (( FODERARO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
sia a conoscenza del discorso (che qui sotto 
trascrivo, per comodità del ministro, nel- 
l’esatto testo riportato dai giornali), rivolto 
agli autori della strage della famiglia Man- 
zoni, dal presidente della Corte d’assise d’ap- 
pello di Ancona, dottor Gerolamo Emiliani, 
al termine della lettura della sentenza, colla 
quale - confermate le specifiche responsabi- 
lità degli imputati -, venivano concesse le 
attenuanti generiche e ordinata la loro im- 
mediata scarcerazione in virtù della recente 
legge di amnistia e di indulto; e se tali in- 
credibili parole, le quali, rivolte ad uomini 
macchiatisi di un così feroce assassinio, suo- 
nano di per sé offesa agli stessi ideali e va 
lori di Patria, di civiltà, di amore, di one 
stà - mai tanto a sproposito e inopportuna 
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mente ricordati -, possono esse!’? ritenuti 
compatibili con la serenità e la dignità della 
giustizia, nonché col senso di responsabilità, 
non soltanto giuridica, ma morale e civile 
che dovrebbe sempre presiedere l’opera del 
magistrato; e conseguentemente, se tutto ciò 
- rispondendo al vero - sia compatihile 
con la permanenza di codesto signore nel 
suo altissimo ufficio. 

(( In  quesio momento in cui riacquistate la 
libertà, ha  detto i1 commendatore Emiliaiii, 
questa Corte vuole dirvi la stessa parola di 
umana comprensione e di consiglio che il 
procuraiore generale vi rivolse ieri l’altro, 
al termine della sua requisitoria. Ri tornaiido 
alle vostre famiglie e riprendendo i1 lavoro, 
procurate di dimenticare le ombre della vo- 
stya vita passata: cercate invece, nel ricordo 
della luce che illuminò le vostre anime nel 
momento doloroso per la Patria e vi spinse 
ad azioni di valore e di gloria, che nessuno 
potrH mai dimenticare, di informare la vostra 
vita ad ogni onestà di intenti, all’amore per 
i1 vostro prossimo o, almeno, se all’amore per 
tutti non vi sentite portati, alla coinprensio- 
ne per i vostri siniili. Solo così continuerete nd 
aprire la via alla nuova civilth umana, a c u i  
tutti tendiamo 1,. (L’znterrogante chiede la rt- 
sposta scri t ta) .  
(6257) (( ROJIUALDI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e prebi- 
denza sociale, per sapere se siano a cono- 
scenza della vera situazione che da quattro 
mesi è andata maturando e aggravandosi a 
San Paolo del Brasile per quasi duecento 
nostri coloni, gik ingaggiati dalla (( Com- 
panhia Brasileil :\ de Coloniz,iqao e Iinigrqno 
Italiana 1 ) .  

(( Spinti all’einigrazione dLi eiiiissari di 
quella Compagnia con la promessa di farli 
diventare in hreoe proprietari delle terre col- 
tivate, quando giunsero a1 (< Centro Pe- 
drinhas 1 1 ,  iiello Strrlo di Sail lkoli), doi-et- 
tero accor~ersi  che le effeltive diciistrose ccii- 
dizioni 1)raticate in  hase il un contratto cupe- 
stro, antiquntci ed ;trsiird«, 11011 avrebbero 
loro iniii pel rrievx) di i.eiilizziiL.e le 1iioprie 
nspiixzioiii. Cuiiil’eiisdti 1 ca!;i fL i i i i i , o i in  C L ~ I ~  

‘>O cruzeitw :tl ,210riio (!)occi 1)iU di 200 lirr) e 
$!i altri con 10 ci’~izeiros, suttolmsli a un in- 
voro durissimo in china. troj)icale, vi\ endo 
in case prive di luce e qiitsi tutte ceiu:i 
;icqun, non pot,endo fruire di nlcuna assi- 
-tenzn. in pochi iiiesi si tiovnroiio oberati di 
r i e h i t i  nei confronti della coinpagnia, presso 
Li quale non ti.owirono m a i  comprensione; 

finché decisero di lasciare i fondi e tornare a 
San Paolo, chiedendo i1 rimpatrio all’erite 
che li aveva indotti ad emigrare. Respinti con 
sdegnosa noncuranza dalla compagnia, dal 
consolato generale e dal patronato, poterono 
essere finalmente accolti in una (( Hospedaria 
dos Einigrnntes 1) a cura delle autorità bra- 
siliane e alla loro sorte risulta essersi inte- 
ressata, con nobile spirito di comprensione, 
quasi tutta la stampa brasiliana, stazioni ra- 
dio nonché la Camera dei deputati di San 
Paolo che ha chiesto il loro rimpatrio. Ma 
dopo quattro mesi si trovano ancora presso 
I’Hospedaria in condizioni di penoso disa- 
gio, e sotto l’incubo di essere gettati sul la- 
strico da  u n  momento all’altro con donne e 
bambini. Onde por fine a tale indegna situa- 
zione, che tanto avvilisce questa nostra la- 
boriosa colletiività, sono intervenuti dei pri- 
vati aprendo piibbliche sottoscrizioni per 
raccogliere i fondi necessari a sopperire alle 
spese di viaggio. 

(( L’interrogante chiede di sapere dagli 
onorevoli ministri competenti se non credano 
iinprorogahile un risoluto intervento al fine 
di rimpatriare quei coloni, di impedire l’in- 
gaggio di altri 1)er lo stesso (( Nucleo Pe- 
drinhas )I fino a che noii sia radicalmente mo- 
dificato il contratto, e di richiamare l’auto- 
rità consolare di Sail Paolo ai suoi doveri di 
tuiela dei lovoraton italiani in uno spirito 
di giustizia adeguato ai tempi e alla dignith 
nazionale. 

(( Infine, poiché risulta che l’unica vece 
discorde nella stamiin in San Paolo a fwore 
dei nostri coloni è costituita da un giornale 
di lingua italiana. sovrenfionaio dal Governo 
italiano, chiede se non sin piU digi:itoso iin- 
piegare quei denai i ad iissicuriire inigliori 
condizioiii di vita ai nostri emigranti. (L’zn- 
terrogantp chirde la  r i fposta scrit ta).  

(( ALATIRANTE 1). (6238) 

I1 cOttCMi.!ttcJ checle d’interi ogare 11 mi. 
i i i ~ t t o  dell’ii7teri:o e l’alto cc:rniriissai 10 per 
l’igiene e la sanità p11~11~11~2, per coiiosceie 

u )  le cause dell’arveleiiai~eiito collettivo 
tielle 1xinl)iiie di un istituto di ricovero del- 
I ’  \:r,centiiio inanifestatosi in seguito a una 
F i t s  n ii~culi~inn; 

b )  c,u,ili i esponsabilita siano einerse e 
(Iuaii 1)ruvvedmenti urgenti ed eceliiplari si 
intendano adottare anche al fine di evitare 
per l’avvenire simili gravissime sciagure. 

(‘ In particolare, l’interrogmte chiede co- 
ine rriai noii si sia trovata disponibile nel- 
l’isola alcuna dose di siero botulinico, che 
avrebbe forse potuto evitare la doloi*osn per- 
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dita di tre bambine, nonostante in Sicilia esi- 
stano organi periferici o delegati dell’Alto 
Commissariato per la sanità in numero cer- 
tamente superiore a* quello delle altre regioni 
d’Italia. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(62%) (( DI STEFANO GENOVA )). 

(( I sottosc,ritti chiedono di interrogare i1 
ministro del tesoro, sulla opportunità di pro- 
rogare i termini, scadenti il 14 luglio 1994, 
ai sensi della legge 27 dicembre 1993 sui dan- 
ni di guerra, per la scelta tra indennizzo e 
contributo. (Gli  interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 
(6260) (( CAPALOZZA, RUZZELLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del tesoro, sulla opportunità di pro- 
rogare i termini di denuncia dei danni di 
guerra, specie pei casi riguardanti requisi- 
zioni effettuate da autorità militari e civili 
nel periodo bellico e immediatamente succes- 
sivo alla liberazione. (Gli  interroganlz chie- 
dono la risposta scritta). 
(6261) (C CAPALOZZA, BUZZELLI X. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quale 
sarà la procedura che verrà adottata per la 
più sollecita definizione dei danni provocati 
dall’invaso di Pieve di Cadore all’abitato di 
Vallesella e Domegge, le cui cause sono oggi 
state stabilite dalla apposita Commissione ini- 
nisteriale, e se la liquidazione dei danni ai 
privati si farà secondo la perizia del Genio ci- 
vile oppure quella della società concessiona- 
ria; e per conoscere altresì la posizione del 
Ministero sia in ordine al perdurare della mi- 
naccia sulla vita e sulle cose degli abitanti di 
quella zona, nonché per I R  rovina dell’eco- 
nomia conseguente alla situazione di insta- 
bilità del terreno. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scrit ta),  
(6262) (( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i1 mi- 
nistrc delle finanze. Nel corso delle due ulti- 
me settimane sono stati effettuati, con rile- 
vante impiego della forza pubblica - che ha 
usato violenze gravi alle persone ed alle cose 
- estromissioni e sloggi di camere del lavoro, 
di partiti e di organizzazioni da ex case del 
fascio, occupate con la lotta al momento delle 
riconquisiate libertà e dopo che i lavoratori 
erano stati privati delle loro sedi dal goveriio 

fascista. In particolare, si fa riferimento ai 
casi avvenuti a Monza, a Rho ed a Milano 
(via Tabacchi). 

[( In ordine a ciò, gli interroganti deside- 
rano sapere se codesti sloggi - annunciati ed 
eseguiti nelle 24 ore anche là dove esisteva 
un contratto di affitto o erano avvenute par- 
ziali restituzioni dell’immobile - possano es- 
sew compatibili con le norme costituzionali, 
in base alle quali tanto i partiti quanto gli 
organismi sindacali hanno uno specifico rico- 
noscimento della loro vita e delle loro fun- 
zioni; ed, altresì, se i metodi polizieschi sur- 
riccrdati non ledano apertamente i diritti del 
cittadino e le regole della vita democratica 
del nostro Paese. (Gli  interroganti chiedono la 
rzsposta scritta). 
(6263) (( BUZZELLI, SCOTTI FRANCESCO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende prendeye per provve- 
dere al consolidamento dell’abitato di Carri- 
polieto (Campobasso), che è minacciato da un 
movimento franoso di notevole gravità. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(6264) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistm dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Cainpolieto (Campobasso) di un lotto di case 
popolari. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6265) K COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni, recati da- 
gli eventi bellici al cimitero, alle scuole, alla 
casa comunale, alle strade interne (via 
Roma, via Monastero, via Salita Monastero, 
via Olmo San Bernardino) ed allo stabile al 
largo Monastero, del comune di Campolieto 
(Campobasso). (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6266) (( COLITTO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
pcr conoscere se non creda opportuno istituire 
in Campolieto (Campobasso) un cantiere-scuo- 
la di lavoro, che, mentare giovi ai disoccupati 
locali, consenta la sistemazione delle strade 
i nteri-ie del comune. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6267) (( COLITTO )>, 
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(c I1 sotioscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa de- 
positi e prestiti è disposta ad accogliere la do- 
manda del comune di Campolieto (Campo- 
basso), diretta ad ottenere a mutuo la som- 
ina di lire 13.000.000, necessaria per la costru- 
zione ivi di una rete interna di fognature. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6268) (C COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi per 
i quali è stata respinta la richiesta di facilita- 
zione tariffaria per le ferie dei lavoratori e 
delle loro famiglie per i viaggi in ferrovia. 

N L’interrogante non ritiene che l’attuale 
situazione del bilancio dell’Amministrazione 
ferroviaria possa motivare i1 rifiuto di una ri- 
chiesta che interessa tutti i lavoratori italiani 
e che, se accolta, potrebbe agevolare notevol- 
mente il godimento delle ferie estive. (L’inter- 
roganie chiede la  risposta scrit ta).  
(6269) (( LIZZADRI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sii- 
pere se non sia d’accordo - tenuto conto del- 
la importante ed indispensabile funzione de- 
gli insegnanti elementari che prestano ser- 
vizio nella scuola parificata dell’Jstituto pio 
sordomuti di Pavia - di disporre con appo- 
sita circolare, al provveditore di Pavia, la so- 
spensione immediata del rimborso della som- 
ma richiesta per gli emolumenti percepiti in 
più dal 1947 al 1952, abrogando la circolare 
ministeriale n. 1718/21 del 18 aprile 1953. 

I< Gli interroganti chiedono altresì se non 
sia d’accordo che debba essere esteso agli in- 
segnanti per sordomuti in scuole parificate lo 
stesso trattamento giuridico ed economico de- 
gli insegnanti dei tre istituti statali per sor- 
domuti (Milano, Roma, Palermo) come rico- 
noscimento dell’opera che vanno compiendo 
questi benemeriti insegnanti. (Gli  interroganti 
chiedono la risposta scmtta). 
(6270) (( LORTBARDI CAIILO, LOZZA )). 

(( J sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere se non 
ritenga opportuno di andare incontro alle esi- 
genze degli artisti italiani pittori e scultori 
presentando un provvedimento legjslativo 
che : 

i”) conceda annualmente agli artisti, che 
esercitano l’arte della pittura, della scultura 

e della incisione come prevalente ed esclusiva 
attività professionale, 12 biglieh di sola an- 
data a tariffa ridotta del 7,O per cento, purché 
non usufruiscano di altre concessioni speciali; 

20) preveda il rimborso agli artisti am- 
messi alle esposizioni nazionali ed interna- 
zionali organizzate nel territorio dello Stato 
delle spese sostenute per il trasporto delle 
opere; 

3) conceda una adeguata riduzione fer- 
roviaria per il trasporto delle opere d’arte che 
gli artisti inviailo fuori la propria sede per 
l’allestimento di mostre personali. (Gli inter- 
roganti chiedono la rispoyta scritta). 
(6271) (( MAKANGONE VITTORIO, LIZZADRI, Bo- 

RELLINI GINA. RUREO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga, a seguito della interrogazione dell’ono- 
revole Mancini n. 6140, di voler rendere pub- 
blica la relazione dell’ex commissario a latere 
del comune di San Giovanni in Fiore signor 
Pugliese Anselmo, I elazione presentata a ter- 
mine del mandato alle autorith competenti. 
Da tale documento emergono quali sono le 
capacità, la competenza e ie virtii particolari 
dello stesso Pugliese. 

r( L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
quali provvedimenti si intendono adottare il 
seguito delle varie inchieste ed ispezioni po- 
sitive sull’amministrazione civica e su quel la 
del1’E.C.A. dello stesso comune di San Gio- 
vanni in Fiore, anche perché non sia consen- 
tito a nessuno di ironizzare sull’equilibrio, la 
onestà e la serietà del signor Anselmo Pu- 
gliese, il quale, certamente a ragione, è giu- 
dicato, proprio dagli onesti di San Giovanni, 
persona di alte qualità morali e lineare pra- 
tica amministrativa. (L’intwrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6272) CC BUFFONE ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se, a seguito di quanto richiesto con 
altra mia interrogazione n. 4361 - avente per 
oggetto la ricerca del metano in Calabria - 
non intenda disporre perché vengano effet- 
tuati sondaggi nell’azienda agricola dell’avvo- 
cat0 Vivacqua, comune di Luzzi (Cosenztt), 
onde accertare l’esistenza in detta zona di im- 
portanti giacimenti di metano. 

(( Ciò in considerazione che, nel 1926, in 
seguito alla perforazione di un pozzo arte- 
siano nella citata azienda agricola, fu trovata 
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una falda d’acqua con presenza di gas meta- 
no, alla profondità di circa 200 metri. (L’inteT- 
rogante chiede la rispostu scritta). 
(6273) (( BUFFONE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se: 

a )  in considerazione degli impegni in- 
ternazionali assunti dall’Italia in seno al- 
l’O .E.C.E. ; 

b )  in considerazione delle diminuite pos- 
sibilità delle raffinerie italiane di collocare al- 
l’estero i propri prodotti; 

c )  in considerazione della grande spro- 
porzione esistente fra capacità di produzione 
(tonnellate 20 milioni) e capacità di assorbi- 
mento del mercato italiano (tonnellate 7 mi- 
lioni circa); 

d )  in considerazione della grave crisi 
che minaccia le raffinerie italiane, per cui al- 
cune di esse hanno dovuto cedere i pacchetti 
azionari a grandi complessi stranieri, i quali 
ultimi per diminuire i costi di produzione 
sono costretti a licenziare operai ed impie- 
gati; non ritenga indispensabile dare le op- 
portune direttive perché, nella prossima riu- 
nione della Commissione interministeriale per 
In disciplina degli impianti petroliferi : 

1”) siano respinte le richieste di co- 
struire nuove raffinerie, in attesa che si pos- 
sano consolidare le possibilità di esportazione 
per le raffinerie italiane già esistenti; 

20) siano consigliati i richiedenti a de- 
stinare il risparmio italiano ad investimenti 
in altri settori produttivi che, dal punto di 
vista economico e sociale, potrebbero pro- 
muovere lavoro e ricchezza alla comunità più 
di quanto non sia possibile ottenere da una 
raffineria che, tra i vari opifici industriali, 
presenta notoriamente una ridotta propor- 
zione di mano d’opera nei confronti della at- 
trezzatura. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6274). (( CASTELLARIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga opportuno provve- 
dere - secondo quanto richiesto dall’ordine 
del giorno presentato nell’ottobre scorso dal- 
l’onorevole Cuttitta, in  sede di discussione 
del bilancio del Ministero del lavoro, e votato 
all’unanimità dalla Camera - ad estendere 
il diritto alla riversibilità delle pensioni del- 

l’I.N.P.S. anche alle vedove e agli orfani dei 
lavoratori deceduti dopo il 10 gennaio 1945. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6275) (C CASTELLARIN ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere la ragione 
per la quale non sono ancora state corrispo- 
ste a quei militari della provincia di Verona, 
i quali, fatti prigionieri, lavorarono alle di- 
pendente degli U.S.A., le somme loro dovute 
per le prestazioni di lavoro, nonostante che 
il Governo americano abbia già da tempo 
provveduto a versare a quello italiano l’im- 
porto dovuto. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6276) CASTELLARIN ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere cosa intenda fare 
relativamente alle polizze assicurative della 
guerra 1915-18. (L’interrogante chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(6277) (( CASTELLARIN 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se intende autorizzare il Consorzio di bo- 
nifica Zerpano ed Alpone (Verona) a presen- 
tare un progetto dell’importo di lire 40.000.000 
interessante 700 ettari di terreno soggetti at- 
tualmente a venire sommersi una o più volte 
l’anno. I1 progetto in parola è stato già segna- 
lato in data 7 aprile 1954 al Magistrato alle 
acque di Venezia. La realizzazione del pro- 
getto assicurerebbe la piena efficienza della 
bonifica che interessa i comuni di San Boni- 
facio, Albaredo, Minerbe, Arcole, Belfiore ed 
è molto attesa dai coltivatori diretti consor- 
ziati che hanno subito gravi danni dagli alla- 
gamenti non contenibili dai canali collettori 
attualmente esistenti. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(6278) <( ALBARELLO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se  in- 
tende portare a compimento la costruzione 
dell’edificio scolastico di Corvaro nel comu- 
ne di Borgocollefegato (Rieti). 

(c Detto edificio scolastico fu iniziato a to- 
tale carico dello Stato prima dell’ultima guer- 
ra e portato al primo piano; fu sospesa poi la 
costruzione e ripresa dopo la liberazione e 
portata al secondo piano. 
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(( Ora sembra che la  pratica per i1 totale 
completamento si sia menata nei meandri de- 
gli ostacoli amministrativi e di controllo. 

(( Si desidera sapere se tali ostacoli sono 
stati superati e quando si potrà iniziare l’ul- 
timo lotto di lavori. (L’interroyante chiede la 
risposta scritta). 
(6279) (( BERNAWNETTI ‘1.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se, in relazione a notizie di stampa, se- 
condo le quali l a  visita negli Siati Uniti del 
presidente dell’azienda di Stato degli idro- 
carburi avrebbe come scopo la realizzazione 
di una combinazione finanziaria fra l’azienda 
di Stato stessa e qualche società petrolifera 
americana per le ricerche da effettuarsi su1 
territorio nazionale, non creda di dover con- 
fermare o smentire tali notizie, e comunque 
di far sapere quale indirizzo di natura finnn- 
ziaria è stato dato all’azienda di Stato dnl- 
l’ultima riunione del Coinilcito interministe- 
riale per l’E.N.I. (L’znterrogante chiede la ri- 
sposta scriiin). 
(62SO) (C PIE~ACCINI 1 ) .  

<( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri degli affari esteri e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per conoscere se e quali con- 
crete misure intenda prendere il Governo per 
alleviare il danno sofferto da un ingente nu- 
mero di lavoratori italiani emigrati in Sviz- 
zera, in conseguenza di una vasta truffa DO- 
sta in essere da una ditta italiana, che in tanto 
ha potuto sorprendere la buona fede dei lavo- 
ratori in quanto ha sorpreso innanzi tutto 
quella delle autorith, consolari italiane. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(6282) (1 BASSO, SANTI 1) .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere quale fon- 
datezza abbiano le notizie relative alla sop- 
pressione del distretto militare di Pinerolo. 

(1 Un tale provvedimento si presenterebbe 
per vero del tutto ingiustificato, arrecando 
notevole pregiudizio ad una città che vanta in- 
signi tradizioni militari e civili, costringendo 
le popolazioni di zone lontane a dei compren- 
sibili disagi per recarsi ai centri militari. 

(( Dal punto di vista poi tecnico ed orgn- 
nizzativo le preannunciate modifiche si risol- 
verebbero nella creazione di complessi pleto- 
rici insufficienti ad assolvere tempestivamente 
agli importanti compiti che ai distretti mili- 
tari incombono. 

(( In ogni caso si desidera conoscere quale 
sarebbe l’organizzazione dei C( centri provvi 
sori distrettuali 1) e la  sorte del personale civi- 
le. ( L a  interrogante chiede la risposta scritia). 
(6SSZ) CC S ~ V I O  EXANUELA 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere, dalla rispettiva competenza, 
quali provvedimenti abbiano preso o inten- 
dano prendere verso I responsabili della gra- 
vissima irregolarità che indubbiamente rap- 
presenta violazione del testo unico della legge 
comunale e provinciale e quindi è reato di 
azione pubblica, siccome denunciat,a dal citta- 
dino Mtilagnino Francesco fu Giuseppe, resi- 
dente nel comune di Palagiano (Taranto) alla 
via Dante n. i ,  del giugno 2954. 

(( La ricordata denuncia del Malagnino 
Francesco riguarda piii iii particolare il ne- 
gato diritto di opposizione per decorrenza di 
temiini per unn delibera della Giunta muni- 
cipale di Palagiano con cui si concedeva alla 
Società A.G.I.P. l’uso della piazzetta sita in 
Corso Vittorio Emanuele di quel comune, per 
la installazione di n .  4 distributori di benzina 
e gasolio e della quale delibera l’opponente 
ancora oggi, pur  dopo accurati accertamenti 
presso la segreteria e presso gli amministra- 
tori, non è mai riuscito a conoscere e della 
effettiva esistenza e della data di approvazione 
e della avvenuta o meno affissione nell’albo 
pretorio. (Gli  interroganti chiedono. la rivpo- 
sta scritta). 
(6283) (I GUADALUPJ, BOGOMI 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intenda comprendere nel programma, in via 
di formazione, le seguenti opere pubbliche 
che risultano effettivamente indispensabili 
per migliorare la grave situazione econoinica 
e sociale in cui trovasi il comune di Taviano 
(Lecce) : 

20) completamento dell’edificio scolasti- 
co, coine da delibera di quel Consiglio co- 
munale n. 62 del 5 ottobre 1933, approvata 
dalla autorità tutoria e con la quale si richiede 
un contributo integrativo da parte dello Stato, 
legge Tupini, di lire 6.500.00. 

(( Su tale richiesta i1 cmlune ha gih avuto 
un  primo acconto di lire 3 milioni e la  do- 
manda di contributo è stata trasmessa al- 
l’ufficio del Genio civile di Lecce fin dal 
i2  dicembre 1953; 

2”) costruzione di asilo infantile, come 
da deliberazione della Giunta municipale 
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(provvedimento di urgenza) n. 74 del 26 di- 
cembre 1933, debitameiite approvata dalla 
autorità tutoria e per un import:, complessivo 
di lire 20.180.000. 

(( La domanda per l’otteniniento del con- 
tributo statale ai sensi della legge Tupini, 
completa della documentazione, è stata tra- 
smessa all’ufficio del Genio civile di Lecce 
sin dal 28 dicembre 1953; 

3”) ampliamento della rete dell’Ente 
autonomo acquedotto pugliese (E.A.A.P.), co- 
me da deliberazione della Giunta municipale 
(urgenza) n. 73 del 26 dicembre 1953, appro- 
vata dalla autorità, tutoria, con cui si delibe- 
rava di approvare il preventivo di massima 
redatto da1l’E.A.A.P. per ampliamento della 
rete idrica urbana e per un importo di 10 
milioni. 

(( La domanda è stata inoltrata al Genio 
civile con la documentazione necessaria sin 
dal 28 dicembre 1933; 

4”) lavori di sistemazione di strade in- 
terne, come da delibera del Consiglio comu- 
nale n. 34 del 2 dicembre 1933, approvata 
dalla autorità tutoria per un imporlo di lire 
12 milioni. Anche tale domanda di otteni- 
mento del contributo statale in base alla legge 
Tupini è stata trasmessa all’ufficio del Genio 
civile di Lecce sin dal 21 dicembre 1933. 
(Gli  interroganti chiedono lu risposta scritta). 
(6284) (( GU4DbLUPi. ROsOrjI Y .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare perché, anche attraverso un mag- 
giore e più continuo controllo d:i parte del- 
l’Ispettorato del lavoro, la ditta Dentice di 
Frasso Gerardo, proprietario della manifat- 
tura tabkcchi di San Vito dei Norinaiini, non 
continui a violare le disposizioni di legge e 
le norme dei contratti di lavoro, e piìi in 
particolare provveda ad ottenere che 430 ope- 
raie tahacchine, già dipendenti dalla sua 
azienda, non abbiano a perdere i1 diritto al- 
l’indennità per 15 giorni di disoccupazione 
ordinaria, per il fatto che la ricordata ditta 
ha presentato all’ufficio di collocamento di 
San Vito dei Normanni, con due settimane 
di ritardo, i regolari documenti assicurativi 
e le prescritte dichiarazioni di licenziamento. 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, di co- 
noscere i risultati delle inchieste che 1’Ispet- 
torato compartimentale del lavoro di Lecce 
avrebbe dovuto effettuare nel corso di questo 
ultimo anno, sulle diverse segnalazioni fatte 
dalla Camera comunale e confederale del la- 

voro, dal Sindacato tabacchine e dal Patro- 
nato I.N.C.A. e anche dagli scriventi in oc- 
casione di altre interrogazioni denuncianti le 
diverse infrazioni, gli abusi, gli arbitri e le 
illegalità commesse dalla ricordata ditta 
Dentice di Frasso Gerardo di San Vito dei 
Normanni. 

(( Gli interroganti, per quanto attiene alla 
mancala corresponsione della indennità di ài- 
soccupazione ordinaria, fanno riferimento alla 
legge n. 264 del 29 aprile 1949 (articolo 21). 
(Gli  interroganti chiedono la rzsposta scrzttrx) . 
(6283) (( GUADALUPI, BOGONI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere per quali ra- 
gioni il prefetto di Catanzaro non è ancora 
intervenuto per dichiarare lo scioglimento 
dell’amministrazione comunale di Roccaber- 
narda da piU tempo in crisi per le dimissioni 
daie e confermate dagli assessori e dai con- 
siglieri comunali; e per sapere altresì se non 
ritenga opportuno intervenire perché la legge 
comunale sia rigorosamente applicata P le 
nuove elezioni sollecitamente indette. (L’in- 
terroyunte chiede la risposta scrzita). 
(6286) (( MANCINI 1). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere per quali ra- 
gioni la prefettura di Cosenza ha disposto 
uii’inchiesta nei confronti dell’amministra- 
zione di Cerzeto (Cosenza) e a quali criteri 
si attiene i1 funzionario inviato; i1 quale in- 
terroga numerosi cittadini, fino a notte inol- 
trata, nella caserma dei carabinieri preten- 
dendo dichiarazioni scritte; e per sapere al- 
tresì se non ritenga opportuno, per il buon 
nome dell’amministrazione, dare disposizioni 
rigorose che proibiscano il ricorso a metodi e 
sistemi contrari alle norme della vita demo- 
cratica. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 
(6287) (( MANCINI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti si intendono adottare per la 
definitiva sistemazione del Savuto che pur- 
trcppo, in mancanza delle opere necessarie 
da più tempo reclamate, periodicamente 
provoca danni ingenti alle campagne di Cam- 
pora (Cosenza). (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6288) (( MANCINI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritenga opportuno modificare una situa- 
zione di palese ingiustizia determinatasi nei 
confronti dei maestri fuori ruolo nominati a 
posti privi di titolare dopo il 15 novembre 
1953; ai quali gli assegni relativi s‘ono stati 
corrisposti dalla data di assunzione in servi- 
zio anzi che dal 10 ottobre 19.33 come invece 
k avvenuto per quelli nominati prima del 
15 novembre. Nella provincia di Cosenza 25 
maestri sono stati nominati i1 17 novembre 
i953 ed in conseguenze del criterio adottato 
sono stati pagati dal glorno dell’assunzione 
anziché dal 10 ottobre come è invece avvenuto 
per quelli nominati due giorni prima. 

(c L’interrogante chiede di sapere se non 
ritenga equo disporre che la retrodatazione 
agli effetti del pagamento degli assegni a1 
10 ottobre 1953 avvenga in ogni caso per tutti 
I nominati che abbiano assuntu servizio entro 
e non oltre il 15 dicembre 1853, in considera- 
zione della particolare situazione dei fuori 
ruolo, favorevolmente considerato, sotto que- 
sto assetto, dall’assemblea regionale siciliana 
che ha  dato ai provveditori istruzioni analo- 
ghe a quelle che l’interrogante richiede. 
(L’interrogante chtedp lir rispostu ~ r r i t t n ) .  
(6289) hIW{.INI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del commerci:) con l’estero, per co- 
noscere se - a seguito della forte passività 
della bilancia commerciale con l’Olanda - - 

non ritenga opportuno rivedere le Iibera!iz- 
zazioni concesse a tale paese, che 6 quello, 
in Europa, che maggiormente conduce una 
politica commerciale avversa ai prodotti ita- 
liani. (Gli  tnterrogan fi chzedono lo raspostn 
scritta). 
(6290) (( SPADAZZI, DE E’ALCO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per corìoscere se non ri- 
tenga urgente e indilazionabile provvedere ad 
una equa, umana e definitiva sistemazione 
di un esiguo numero di cottufficiali dell’aero- 
nautica, in un primo tempo (i sfollati ) d’au- 
torità, perché accusati di collaborazionismo 
(avendo prestato servizio presso reparti della 
Repubblica sociale italiana) e successivamen- 
te riammessi in servizio, nel 1950, e conside- 
rati (( richiamati a domanda ) I .  

(( I sottufficiali in questione non godettero 
del medesimo trattamento che fu usato, in- 
vece, alla maggioranza dei loro colleghi (rein- 
tegrati in servizio pur avendo riportato gravi 

punizioni al momento della discriminazione), 
e sono costretti ora a vivere una esistenza di 
inenomazioni morali e di disagi materiali, 
non godendo neppure dell’assis tenza del- 
l’E.N.P.A.S., riservata anche alle categorie 
di avventjzi statali ed essendo stati - la più 
parte - destinati a servizi di assistenza ai 
volo, su monti isolati e lontani dal consorzio 
civile. (L’interrogante chiede In rispoqta 
scritta). 
(6291) <( SPADAZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qua- 
li provvedimenti intenda adottare circa la 
richiesta - avanzata sin dal 1949 e rinnovata 
i1 3 ottobre 1952 - per la riparazione del- 
l’acquedotto del comune di Papasidero (pro- 
vincia di Cosenza). 

(( L’interrogante fa presente trattarsi di 
una inderogabile necessità di quella popola- 
zione, la cui salute è minacciata da frequenti 
intorbidainenti e conseguenti inquinainenti 
delle acqiie. (L’znterrogantp chiede la rispo- 
yta .scritta). 
(6292) (C ANTONIUZZI ) I .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 i n -  

nlstro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere il motivo per il quale, con ban- 
do n. 10350 dell’s giugno 1954, sono stati ines- 
si a concorso soltanto 10 degli Z i  alloggi 
1.N.X.-Casa costruiti nel comune di Rende 
(Cosenza) . 

(( L’iiiterrogante chiede di essere informato 
sulla destinazione che si intende dare all’un- 
dicesimo appartamento. (L’inienogante  chie- 
de la rìqposta scritta). 
(6393) ‘ (( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se non intenda disciplinare e limitare 
l’importazione di vini esteri al fine di lion 
creare ulteriori ragioni di crisi per il prodotto 
vinicolo italiano. 1 

(( L’interrogante fa presente che tale istan- 
za è stata rivolta al Governo anche da nume- 
rose camere di commercio italiane. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(6294) (( ANTONIOZZI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se e quando intenda provvedere 
all’auinento della indennità di missione agli 
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operai aventi la qualifica di guardia-fili in 
malogia a quanto a suo tempo disposto per 
gli autisti postali. (L’interrogantp chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6295) (( DRIUSSI ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra- 
gioni per le quali non sono stati ancora estesi 
i benefici previsti dal comma 70 dell’arti- 
colo 13 della legge 5 giugno 1931, n. 376, a fa- 
vore del personale del gruppo G (assistenti ag- 
giunti) in possesso dei requisiti richiesti dal- 
la ricordata legge, mentre risulta che detti he- 
nefici sono stati da tempo estesi al personale 
dei gruppi A e B dell’Amministrazione cen- 
Irale e, di recente, anche a favore di 30 ap- 
plicati sempre della Amministrazione ten- 
t rale . 

(( Per conoscere inoltre se non ritenga ri- 
spondente a criteri di opportunità e di equità 
provvedere al più presto alla estensione de+$ 
attesi benefici a tutto il personale trovantesi 
nelle condizioni previste dalla legge. (L’intpr- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(6296) (( DRIUSSI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro deIle finanze, per sapere come mai la 
Direzione generale del demanio non abbia 
proceduto ancora in Civita d’Antino (Aquila) 
- e chi sa in quanti altri paesi - a cedere in 
fitto ai numerosi richiedenti dieci apparta- 
menti demaniali, riparati e disponibili fin 
dall’autunno 1950, con evidente danno dello 
Stato e dei cittadini. 

11 Si domanda altresì come mai sia stato 
iniziato procedimento giudiziario di sfratto 
solo nei confronti di quattro sui dieci occu- 
panti abusivi, e che cosa si pensa di fare per 
gli sfrattati residenti nel paese i quali, a sfrat- 
to avvenuto, non trovano altri alloggi dispo- 
nibili. 

(1 L’autorità comunale fece le sue segnala- 
zioni al demanio il 12 novembre 1950, assai 
prima che avvenissero le arbitrarie occupa- 
zioni. (L’interrogante chiede la risposta 

(6297) (( FABRIANI )I. 

scritta). 

(t I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali provvedimenti intenda adottare, 
sulla scorta della documentazione fornita dal- 
la prefettura di Foggia, in merito alla classi- 
ficazione della zona del Gargano, nel com- 
prensorio di bonifica montana, per l’otteni- 

inent,o dei benefici di cui alla legge n. 991 
del 1952. (I,,’intPwogantp chiede la risposta . 

(6298) (1 DE MEO I ) .  

! C i . l l t C I ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
dell’ex militare Viti Agostino di Angiolo, da 
circa sei anni ricoverato in Sanatorio, pratica 
in esame al Servizio pensioni dirette nuova 
guerra. 

(( In data 13 febbraio 1932, con foglio nu- 
mero 2731/66/8, i1 Sottosegretario di Stato se- 
natore Tessitori comunicava all’interessato 
che in data 3 ottobre 1951 era stato trasmesso 
progetto concessivo di pensione al Comitato 
di liquidazione. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6299) (( BAGLIONI 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere la sua determi- 
nazione circa la richiesta di pensione di guer- 
ra da parte della madre e della vedova, con 
un orfano a carico, dell’ex militare Giovan- 
noni Olivo fu Severino, deceduto fino dal 1940 
e di cui a posizione istruttoria n. 623.539 al 
Servizio pensioni di guerra. indirette nuova 
guerra. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6300) BAGLIONI 11. 

(( I sottoscritti chiedono dì interrogare il 
ministro del commercio con l’estero, per co- 
noscere quali provvedimenti intende prendere 
per ovviare agli inconvenienti derivati dal 
recente trattato di commercio italo-olandese. 

(( Infatti tale trattato ha suscitato, per 
quello che riguarda il traffico di esportazioni, 
serio malcontento tra le categorie esportatrici 
di prodotti agricoli e di conserve alimentari; 
e per quello che riguarda il traffico di impor- 
tazioni, ha  prodotto notevole preoccupazione 
tra gli allevatori di bestiame. (Gli  intemo- 
gnnii chiedono la risposta scritta). 
(6301) (( D E  MARZIO ERNESTO, NICOSIA, Ro- 

MUALDI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e dell’interno, per 
conoscere - premesso. a)  che la signora 
Scacchieri Pasqualina, vedova Filippetti, re- 
sidente a Falconara (via Cavour 14), con sen- 
tenza 11 marzo 1949, otteneva dal primo pre- 
tore di Ancona convalida di sfratto, per corn- 
provata ed urgente necessith, intimato, con 
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atto 20 ottobre 1948, al suo inquilino Guerm 
Michele; b )  che - esaurite tutte le proroghe 
consentite dalle disposizioni di legge, in ma- 
teria - lo sfratto, pur divenuto giuridica- 
mente esecutivo, è rimasto inoperante e riel 
nulla per abusivo e specioso rifiuto, reite- 
ratamente opposto dalla. forza pubblica della 
questura di Aiicona, all’assistenza, dovuta 
per legge, più volte richiesta dall’ufficiale 
giudiziario della pretura unificata di Ancona, 
in fase esecutiva ccntro la signora Gori 
Luisa, moglie del defunto sunnominabo Guer- 
ra Michele e dallo stesso avente causa; e )  che 
la ultrasettaiitenne signora Scacchieri Pa- 
squalina -- di malferma salute e, per giunta, 
di disagiate condizioni economiche -- ha  va- 
namente fatto ricorso. ii tutela del suo buon 
diritto, al procuratore della Repubblica di 
Ancoria, in un primo tempo, ed 31 procura- 
tore generale di quella Corte d’appello, in un 
secondo (gennaio 1933) contro i1 rifiuto oppo- 
sto dalla predetta questura: d )  che - alla 
distanza di 5 anni dalla sentenza - non an- 
cora la signora Scacchieri ha  potuto ottenere 
la disponibilità matenale della sua, pur  ino- 
desta, casa di abitazione, con diretto grave 
danno economico e non meno grav.: pregiudi- 
zio dell’autoiità di un definitivo pronunziato 
giudiziario, messo nel nulla dall’abusivo e 
pervicace rifiuto assiqtenziale opposto dalla 
questura di Ancona -- i motivi che hanno 
determinato la questura di Xncona e, per 
essa, i suoi agenti della forza pubblica, a 
rifiutare reiteratamente la loro obbligatoria 
assistenza al richiedente esecutante ufficiale 
giudiziario della p rdura  unificata di Ancona 
e quali provvedimenti intendono adottare a 
carico dei responsabili dell’ancora, a tut- 
i’oggi, inoperante esecuzione di una sentenza, 
ormai, da circa 3 anni passata in cosa 
giudicata. (L’interroyante chiede la  risposta 
scritta). 
(6302) 11 91AKZANO 11. 

Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se abbia 
preso in considerazione le richieste avanzate 
il 2 luglio 1934 da millesettanta cittadini di 
Petronà (Catanzaro) con le quali si sollecita 
l’iinmediato risanainento della pericolosa si- 
tuazione del rifornimento idrico del loro co- 
mune: le uniche sorgenti dalle quali i c,itta- 
dini di Petronà attingono il loro fabbisogno 
di acqua sono alimentate da un canale di irii- 
gazione a cielo aperto, in via di ricostruzione 
e nel quale numerose sono le cause di inqui- 
namento, dalla lavatura della biancheria al 
deposito dei materiali di rifiuto domestici. 

(( L’interrogante ebbe a richiamare l’atten- 
zione del Governo sul problema idrico di Pe- 
tronà con interrogazione n. 1581 del 14 ot- 
tobre 1953 ottenendo dal ministro dell’epoca 
evasiva risposta : all’inizio dell’estate le con- 
dizioni, come era prevedibile, si sono così ag- 
gravate da dover indurre l’onorevole ministro 
a disporre immediati provvedimenti idonei a 
salvaguardare da probabili epidemie quattro- 
mila cittadini italiani i quali vivono a poca 
distanza dalle abbondanti e salubri sorger,ti 
della Sila. (L’inierrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6303) (( MICELI 1 ) .  

i( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, su 
quanto appresso. 

li Da molti anni la gestione dei 12 frantoi di 
ulive di proprieti. dell’Ente economico dell’oli- 
vicoltura, in liquidazione, è stata affidata alla 
A.G.E., società formata con capitali della Fe- 
derconsorsi e dell’ente in parola. Tale ge- 
stione necercariamente e di fatto attiva, vo- 
lutamente e negli ultimi anni, è stata fatta 
figurare in passivo. Dietro questo comodo 
alibi economico si sta ora trattando la  alie- 
nazione dei 12 frantoi alla Federazione ita- 
liana dei conscrzi agran per la cifra irrisoria 
di BO milioni. 

(( La questione assume i precisi aspetti 
dello scandalo ove si rifletta: 

che la vendita viene proposta ad uno dei 
soci de1l’A.G.E. che dovrebbe essere a cono- 
scenza delle presunte precedenti perdite e do- 
vrebbe portarne la parziale responsabilità; 

che In vendita è promossa e trattata da 
autorevoli rappresentanti del comitato ese- 
cutivo e della direzione della Federconsorzi 
acquirente, i quali sono contemporaneamente 
membri del consiglio d’amininistrazione della 
A .G.E., attuale concessionaria, 

che a tutto questo presiede i1 reggente 
comandato di una divisione del Ministero 
dell’agricoltura e foreste, il quale è nello stesso 
tempo alto funzionario della Federconsorzi e 
commissario governativo per la liquidazione 
dell’Ente economico dell’olivicultura, men- 
tre il fratello del suddetto è proprio il capo 
del servizio patrimonia le della Federconsorzi. 

(( Ad evitare una tale scandalosa frode ai 
danni dello Stato e degli olivicultori, l’inter 
rogante chiede se i1 ministro non intenda 
tempestivamente intervenire per porre i1 suo 
fermo al perfezionamento dell’(( affare 11 e se, 
anche per dare una prima concreta attuazione 
al programma varie volte annunziato di in- 
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cremento dell’olivicu!tura nazionale, non 
creda opportuno disporre che i 12 frantoi in 
oggetto vengano ceduti a condizione di asso- 
luto favore a cooperative di piccoli e medi 
produttori locali di olive. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6304) I( MICELT ». 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro delle finanze, per sapere : 

10) perché la burocrazta demaniale ha 
accordato la concessione dell’utilizzazione del 
salto d’acqua del Rio della Chiesa sul canale 
demaniale dell’Enza in comune di Ciano 
d’Enza alla ditta Società idroelettrica ligure 
(S.I.E.L.) di Genova, che prevede esclusiva- 
mente la costruzione di una centrale idroelet- 
trica, invece che alla concorrente ditta inge- 
gnere Salsi di Reggio Emilia che, oltre che 
la centrale, prevede la costruzione di una 
cartiera che darebbe lavoro ad un centinaio 
di operai, in una zona particolarmente af- 
flitta dalla disoccupazione; 

20) se sia a conoscenza del ministro che 
i1 Consiglio superiore dei lavori pubblici ave- 
va per ben due volte (rispettivamente in dala 
6 giugno 1952 e 17 aprile 1953) espresso pa; 
rere favorevole alla domanda dell’ingegnere 
Salsi e che in base al primo parere favorevole 
la Direzione generale del demanio aveva co- 
niuiiicato all’ingegnere Salsi (con nota del 
29 luglio 1952) che la concessione gli era stata 
assegnata; 

3”) se sia a conoscenza dell’oiiorevole mi- 
nistro che in seguito all’intei-vento di un alto 
funzionario della Direzione generale del de- 
manio, legato da stretti rapporti di amicizia 
con l’ingegnere Torresi, amministratore de- 
legato della S.I.E.L., la concessione già asse- 
gnata all’ingegnere Salsi venne ritirata e ven- 
ne chiesto un nuovo parere al Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, e che essendo an- 
che questo (il secondo, quello del 17 aprile 
1953) favorevole all’ingegnere Salsi e quindi 
non confacente alle aspettative di quell’nl to 
funzionario, venne chieslo un terzo parere 
ina limitato alla sola produzione di energia 
elettrica, parere che non poteva essere che d: 
equivalenza e che perciò permise alla Dire- 
zione generale del demanio di accordare la 
conc,essione all’ingegnere Torresi; 

40) se l’onorevole Ministro non ravvisi 
nel comportamento di quell’alto funzionario, 
legato da stretta amicizia con l’ingegnere Tor- 
resi, a favore di quest’ultimo, un atto di favo- 
ritismo incompatibile con l’onestà e l’impar- 
zialità dell’flmininislrazione e degno perciò 

di una approfondita inchiesta e passibile di 
adeguate sanzioni; 

50) se non ritenga finalmente l’onorevole 
ministro, dopo oltre cinque mesi da quando è 
stato formalmente investito della questione 
dagli interpellanti, di poter considerare chiu- 
sa la nuova indagine disposta e, annullando 
la già accordata concessione alla ditta S.I.E.L., 
assegnare nuovamente la concessione all’inge- 
gnere Salsi, venendo così incontro alle ansio- 
se e ormai incontenibili aspettative di quelle 
povere popolazioni che altro non attendono 
che di poter lavorare. 
(158) (( FALETTI, MARCONI, SIMONINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro del commercio con l’estero, per co- 
noscere - premesso che è stata negata la l i-  
cenza di esportazione temporanea per il film 
d c h t u n g  Banditi  !; premesso che in detto film 
si rievoca l’alto valore patriottico delle gesta 
partigiane ed il nobile sacrificio degli uomi- 
ni della guerra di liberazione nazionale - 
secondo quali criteri le licenze di esporta- 
zione per film di produzione nazionale ven- 
gano concesse o negate. 

(( E poiché si ha ragione di ritenere che 
dette licenze possano essere negate solo a 
quei film che offendono la dignità e i valori 
morali della nazione, i sottoscritti chiedono 
di sapere se il Governo non ritenga opportuno 
revocare l’ingiustificato provvedimento nei 
confronti del film anzidetto, e ciò anche in 
considerazione del fatto che mantenerlo in 
vigore contradirebbe con l’alto significato 
inorule e patriottico della celebrazione uffi- 
ciale del decennale della Resistenza. 
(159) (( PERTINI, CORBI, MAZZALI, MELLONI, 

PONI BENTIVEGNA CAKLA, GATTO, 
RARTESAGHI, BORELLINI GINA D. 

M4STINO DEL RIO, NEGRARI, CAP- 

( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
ministro della difesa, per sapere - premesso 
che migliaia di cittadini italiani ex prigio- 
men di gueL.ra delle forze armate statuni- 
tensi e che hanno cooperato con le stesse, 
micoia non hanno avute regolate le loro spet- 
t i i ize per le attività dagli stessi espletate - 
come e quando i1 Governo intende provvedere 
al saldo di quanto compete agli interessati. 
(160) (( TAROZZI, GIANQUINTO 1). 

(( La Camera, 
avuta notizia che i fondi distribuiti dal 

Ministero dell’interno alle prefetture e desti- 
nati alla concessione di contributi per l’orga- 
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nizzazione di colonie estive sono stati ridotti 
del 35 per cento rispetto allo scorso anno e 
che, di conseguenza, circa trecentomila bam- 
bini non potranno usufruire quest’estate del- 
l’assistenza estiva gratuita; 

ritenendo che un periodo, anche se bre- 
ve, di vacanze in località salubri è indispen- 
sabile per riteinprare e tutelare bambini in- 
deboliti dalla scarsa nutrizione e dalla perma- 
nenza in abitazioni malsane e sovraffollate; 

considerato che già l’anno scorso i fondi 
erogati non erano sufficienti a soddisfare tutte 
!e esigenze e che quest’anno la situazione di 
migliaia di famiglie è resa più grave dal- 
l’aumento dei prezzi di molti generi di con- 
suixo nonché dal permanere di retribuzioni 
inadeguate al costo della vita e dall’aumento 
della disoccupazione, 

invita il ministro del tesoro 
a provvedere per l’opportuna integrazione del 
capitolo 101 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno da attuarsi 
li1 sede di approvazione del bilancio di detto 
Ministero ovvero con apposita nota di varia- 
zione. allo scopo di consentire al Ministero 
di attingere al capitolo medesimo e nella mi- 
sura dell’esercizio 1933-54, fondi per le co- 
lonie estive senza pregiudizio dell’assistenza 
invernale prossima. 
(23) (1 CINCIARI RODANO MARIA LISA, VI- 

ANNA, IOTTI LEONILDE, DIAZ LAU- 

MARCHIONNI RENATA, BORELLINI 
GINA, NENNI GIULIANA, DE LAURO 
MATERA ANNA P. 

VIANI LUCIANA, GRASSO NICOLOSI 

RA, DEL VECCHIO GUELFI ADA,  

PRESTDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno inscritte all’ordine del giorno e 
svolte a1 loro turno, trasmettendosi a i  ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la ri- 
sposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno inscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non v i  si oppongano nel termine regola- 
mentare. 

Per la mozione, sarà fissato in seguito il 
giorno della discussione. 

La seduta termina alle 22,5. 

Ordzne del giorno per le  sedute dz domani.  

Alle ore i l  e 16: 

1. - Svolgim,enio delle proposte d i  legge: 

PINO ed altri: Concessione di biglietti di 
viaggio a prezzo ridotto per gli scrittori e gli 
autori (313); 

~CARIANGI : Trasferimento alle provincie 
delle strade extraurbane comunali, di bonifica 
ed ex militari (459); 

POLLASTRINI ELETTRA ed altri : Provvi- 
denze a favore delle popolazioni della pro- 
vincia di Rieti danneggiate dalle alluvioni 
dell’autunno 1952 ed esecuzione di im piano 
organico di opere idraulico-forestali e mon- 
tane atte ad evitare altre calamità nelle zone 
disastrate (627); 

RESTA ed altri : Disposizioni per rendere 
definitivi, presso l’Università di Bari, gli 
attuati corsi di laurea provvisori e per com- 
pletare la Facoltà di magistero (1007). 

2. - Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

tra l’Italia e la Svizzera concernente la ret- 
tifica di confine al passo di Cornera o Krie- 
galppass, conclusa a Martigny il 4 luglio 1952 
(Approvato dal Senato) (874) - Relatore: 
Brusasca. 

3. - Discussione del disegno d i  legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955 
(Approvato dal Senato) (797 e 797-bis) - Re- 
latore : Resta. 

- - 
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